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PARTE SECONDA 

PROCEDURE PER LA VALUTAZIONE 

AMBIENTALE STRATEGICA (VAS), PER 

LA VALUTAZIONE DELL'IMPATTO 

AMBIENTALE (VIA) E PER 

L'AUTORIZZAZIONE INTEGRATA 

AMBIENTALE (IPPC) (21) (22) 

TITOLO I 

PRINCIPI GENERALI PER LE 

PROCEDURE DI VIA, DI VAS E PER LA 

VALUTAZIONE D'INCIDENZA E 

L'AUTORIZZAZIONE INTEGRATA 

AMBIENTALE (AIA) (23) (24) 

ART. 4  (Finalità) (25) 

  

1.  Le norme del presente decreto 
costituiscono recepimento ed attuazione: 

a)  della direttiva 2001/42/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 
giugno 2001, concernente la valutazione 
degli impatti di determinati piani e 
programmi sull'ambiente;  

b)  della direttiva 85/337/CEE del 
Consiglio del 27 giugno 1985, concernente 
la valutazione di impatto ambientale di 
determinati progetti pubblici e privati, come 
modificata ed integrata con la direttiva 
97/11/CE del Consiglio del 3 marzo 1997 e 
con la direttiva 2003/35/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 26 maggio 
2003;  

c)  della direttiva 2008/1/CE del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 
gennaio 2008, concernente la prevenzione e 
la riduzione integrate dell'inquinamento. (26)  

2.  Il presente decreto individua, nell'ambito 
della procedura di Valutazione dell'impatto 
ambientale modalità di semplificazione e 
coordinamento delle procedure 

autorizzative in campo ambientale, ivi 
comprese le procedure di cui al Titolo III-
bis, Parte Seconda del presente decreto. (27) 

3.  La valutazione ambientale di piani, 
programmi e progetti ha la finalità di 
assicurare che l'attività antropica sia 
compatibile con le condizioni per uno 
sviluppo sostenibile, e quindi nel rispetto 
della capacità rigenerativa degli ecosistemi 
e delle risorse, della salvaguardia della 
biodiversità e di un'equa distribuzione dei 
vantaggi connessi all'attività economica. Per 
mezzo della stessa si affronta la 
determinazione della valutazione preventiva 
integrata degli impatti ambientali nello 
svolgimento delle attività normative e 
amministrative, di informazione 
ambientale, di pianificazione e 
programmazione. 

4.  In tale ambito: 

a)  la valutazione ambientale di piani e 
programmi che possono avere un impatto 
significativo sull'ambiente ha la finalità di 
garantire un elevato livello di protezione 
dell'ambiente e contribuire all'integrazione 
di considerazioni ambientali all'atto 
dell'elaborazione, dell'adozione e 
approvazione di detti piani e programmi 
assicurando che siano coerenti e 
contribuiscano alle condizioni per uno 
sviluppo sostenibile;  

b)  la valutazione ambientale dei 
progetti ha la finalità di proteggere la salute 
umana, contribuire con un migliore 
ambiente alla qualità della vita, provvedere 
al mantenimento delle specie e conservare 
la capacità di riproduzione dell'ecosistema 
in quanto risorsa essenziale per la vita. A 
questo scopo, essa individua, descrive e 
valuta, in modo appropriato, per ciascun 
caso particolare e secondo le disposizioni del 
presente decreto, gli impatti diretti e 
indiretti di un progetto sui seguenti fattori: 

1)  l'uomo, la fauna e la flora;  
2)  il suolo, l'acqua, l'aria e il clima;  

3)  i beni materiali ed il patrimonio 
culturale;  

4)  l'interazione tra i fattori di cui 
sopra;  
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c)  l'autorizzazione integrata ambientale 
ha per oggetto la prevenzione e la riduzione 
integrate dell'inquinamento proveniente 
dalle attività di cui all'allegato VIII e 
prevede misure intese a evitare, ove 
possibile, o a ridurre le emissioni nell'aria, 
nell'acqua e nel suolo, comprese le misure 
relative ai rifiuti, per conseguire un livello 
elevato di protezione dell'ambiente salve le 
disposizioni sulla valutazione di impatto 
ambientale. (28)  

 

(21) Parte sostituita dall'art. 1, comma 3 
D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4. 

(22) Rubrica così sostituita dall'art. 1, 
comma 3 D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, che 
ha sostituito l'intera Parte II. 
Precedentemente, la rubrica era la 
seguente: “Procedure per la valutazione 
ambientale strategica (VAS), per la 
valutazione d'impatto ambientale (VIA) e 
per l'autorizzazione ambientale integrata 
(IPPC)”. 

(23) Titolo sostituito dall'art. 1, comma 3, 
D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, che ha 
sostituito l'intera Parte II. 

Precedentemente, nel presente titolo erano 
inseriti gli artt. da 4 a 6. In seguito alle 
modifiche apportate dal predetto D.Lgs. 
4/2008 alla Parte II, sono stati inseriti nel 
presente titolo gli artt. da 4 a 10. 

(24) Rubrica così sostituita dall'art. 1, 
comma 3, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, che 
ha sostituito l'intera Parte II. 
Precedentemente, la rubrica del presente 
titolo era: “Norme generali”.  

(25) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 2, 
D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché 
dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, 
come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il 
presente articolo è stato così sostituito 
dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 
4/2008, che ha sostituito l'intera Parte II. 

(26) Lettera aggiunta dall'art. 2, comma 1, 
lett. a), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(27) Comma così modificato dall'art. 2, 
comma 1, lett. b), D.Lgs. 29 giugno 2010, 
n. 128. 

(28) Lettera aggiunta dall'art. 2, comma 1, 
lett. c), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

 

ART. 5  (Definizioni) (29) 

  

1.  Ai fini del presente decreto si intende 
per: 

a)  valutazione ambientale di piani e 
programmi, nel seguito valutazione 
ambientale strategica, di seguito VAS: il 
processo che comprende, secondo le 
disposizioni di cui al titolo II della seconda 
parte del presente decreto, lo svolgimento 
di una verifica di assoggettabilità, 
l'elaborazione del rapporto ambientale, lo 
svolgimento di consultazioni, la valutazione 
del piano o del programma, del rapporto e 
degli esiti delle consultazioni, l'espressione 
di un parere motivato, l'informazione sulla 
decisione ed il monitoraggio;  

b)  valutazione ambientale dei progetti, 
nel seguito valutazione d'impatto 
ambientale, di seguito VIA: il procedimento 
mediante il quale vengono preventivamente 
individuati gli effetti sull'ambiente di un 
progetto, secondo le disposizioni di cui al 
titolo III della seconda parte del presente 
decreto, ai fini dell'individuazione delle 
soluzioni più idonee al perseguimento degli 
obiettivi di cui all'articolo 4, commi 3 e 4, 
lettera b); (30)  

c)  impatto ambientale: l'alterazione 
qualitativa e/o quantitativa, diretta ed 
indiretta, a breve e a lungo termine, 
permanente e temporanea, singola e 
cumulativa, positiva e negativa 
dell'ambiente, inteso come sistema di 
relazioni fra i fattori antropici, naturalistici, 
chimico-fisici, climatici, paesaggistici, 
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architettonici, culturali, agricoli ed 
economici, in conseguenza dell'attuazione 
sul territorio di piani o programmi o di 
progetti nelle diverse fasi della loro 
realizzazione, gestione e dismissione, 
nonché di eventuali malfunzionamenti;  

d)  patrimonio culturale: l'insieme 
costituito dai beni culturali e dai beni 
paesaggistici in conformità al disposto di cui 
all'articolo 2, comma 1, del decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42;  

e)  piani e programmi: gli atti e 
provvedimenti di pianificazione e di 
programmazione comunque denominati, 
compresi quelli cofinanziati dalla Comunità 
europea, nonché le loro modifiche: 

1)  che sono elaborati e/o adottati da 
un'autorità a livello nazionale, regionale o 
locale oppure predisposti da un'autorità per 
essere approvati, mediante una procedura 
legislativa, amministrativa o negoziale e 

2)  che sono previsti da disposizioni 
legislative, regolamentari o amministrative;  

f)  rapporto ambientale: il documento 
del piano o del programma redatto in 
conformità alle previsioni di cui all'articolo 
13;  

g)  progetto: la realizzazione di lavori di 
costruzione o di altri impianti od opere e di 
altri interventi sull'ambiente naturale o sul 
paesaggio, compresi quelli destinati allo 
sfruttamento delle risorse del suolo. Ai fini 
della valutazione ambientale, gli elaborati 
del progetto preliminare e del progetto 
definitivo sono predisposti con un livello 
informativo e di dettaglio almeno 
equivalente a quello previsto dall'articolo 
93, commi 3 e 4, del codice di cui al decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163; (46)  

[h)  progetto definitivo: gli elaborati 
progettuali predisposti in conformità 
all'articolo 93 del decreto n. 163 del 2006 
nel caso di opere pubbliche; negli altri casi, 
il progetto che presenta almeno un livello 
informativo e di dettaglio equivalente ai fini 
della valutazione ambientale; (47)] 

i)  studio di impatto ambientale: 
elaborato che integra il progetto definitivo, 
redatto in conformità alle previsioni di cui 
all'articolo 22;  

i-bis)  sostanze: gli elementi chimici e 
loro composti, escluse le sostanze 
radioattive di cui al decreto legislativo 17 

marzo 1995, n. 230, e gli organismi 
geneticamente modificati di cui ai decreti 
legislativi del 3 marzo 1993, n. 91 e n. 92; 
(31)  

i-ter)  inquinamento: l'introduzione 
diretta o indiretta, a seguito di attività 
umana, di sostanze, vibrazioni, calore o 
rumore o più in generale di agenti fisici o 
chimici, nell'aria, nell'acqua o nel suolo, che 
potrebbero nuocere alla salute umana o alla 
qualità dell'ambiente, causare il 
deterioramento dei beni materiali, oppure 
danni o perturbazioni a valori ricreativi 
dell'ambiente o ad altri suoi legittimi usi; (31)  

i-quater)  installazione: unità tecnica 
permanente, in cui sono svolte una o più 
attività elencate all'allegato VIII alla Parte 
Seconda e qualsiasi altra attività accessoria, 
che sia tecnicamente connessa con le 
attività svolte nel luogo suddetto e possa 
influire sulle emissioni e sull'inquinamento. 
È considerata accessoria l'attività 
tecnicamente connessa anche quando 
condotta da diverso gestore; (39)  

i-quinquies)  installazione esistente: ai 
fini dell'applicazione del Titolo III-bis alla 
Parte Seconda una installazione che, al 6 
gennaio 2013, ha ottenuto tutte le 
autorizzazioni ambientali necessarie 
all'esercizio o il provvedimento positivo di 
compatibilità ambientale o per la quale, a 
tale data, sono state presentate richieste 
complete per tutte le autorizzazioni 
ambientali necessarie per il suo esercizio, a 
condizione che essa entri in funzione entro 
il 6 gennaio 2014. Le installazioni esistenti 
si qualificano come 'non già soggette ad 
AIA' se in esse non si svolgono attività già 
ricomprese nelle categorie di cui all'Allegato 
VIII alla Parte Seconda del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, come 
introdotto dal decreto legislativo 29 giugno 
2010, n. 128; (39)  

i-sexies)  nuova installazione: una 
installazione che non ricade nella definizione 
di installazione esistente; (39)  

i-septies)  emissione: lo scarico diretto 
o indiretto, da fonti puntiformi o diffuse 
dell'impianto, opera o infrastruttura, di 
sostanze, vibrazioni, calore o rumore, 
agenti fisici o chimici, radiazioni, nell'aria, 
nell'acqua ovvero nel suolo; (31)  
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i-octies)  valori limite di emissione: la 
massa espressa in rapporto a determinati 
parametri specifici, la concentrazione 
ovvero il livello di un'emissione che non 
possono essere superati in uno o più periodi 
di tempo. I valori limite di emissione 
possono essere fissati anche per 
determinati gruppi, famiglie o categorie di 
sostanze, indicate nell'allegato X. I valori 
limite di emissione delle sostanze si 
applicano, tranne i casi diversamente 
previsti dalla legge, nel punto di fuoriuscita 
delle emissioni dell'impianto; nella loro 
determinazione non devono essere 
considerate eventuali diluizioni. Per quanto 
concerne gli scarichi indiretti in acqua, 
l'effetto di una stazione di depurazione può 
essere preso in considerazione nella 
determinazione dei valori limite di 
emissione dall'impianto, a condizione di 
garantire un livello equivalente di 
protezione dell'ambiente nel suo insieme e 
di non portare a carichi inquinanti maggiori 
nell'ambiente, fatto salvo il rispetto delle 
disposizioni di cui alla parte terza del 
presente decreto; (31)  

i-nonies)  norma di qualità ambientale: 
la serie di requisiti, inclusi gli obiettivi di 
qualità, che sussistono in un dato momento 
in un determinato ambiente o in una 
specifica parte di esso, come stabilito nella 
normativa vigente in materia ambientale; 
(31)  

l)  modifica: la variazione di un piano, 
programma, impianto o progetto approvato, 
compresi, nel caso degli impianti e dei 
progetti, le variazioni delle loro 
caratteristiche o del loro funzionamento, 
ovvero un loro potenziamento, che possano 
produrre effetti sull'ambiente; (32)  

l-bis)  modifica sostanziale di un 
progetto, opera o di un impianto: la 
variazione delle caratteristiche o del 
funzionamento ovvero un potenziamento 
dell'impianto, dell'opera o dell'infrastruttura 
o del progetto che, secondo l'autorità 
competente, producano effetti negativi e 
significativi sull'ambiente. In particolare, 
con riferimento alla disciplina 
dell'autorizzazione integrata ambientale, 
per ciascuna attività per la quale l'allegato 
VIII indica valori di soglia, è sostanziale una 
modifica all'installazione che dia luogo ad un 

incremento del valore di una delle 
grandezze, oggetto della soglia, pari o 
superiore al valore della soglia stessa; (40)  

l-ter)  migliori tecniche disponibili (best 
available techniques - BAT): la più efficiente 
e avanzata fase di sviluppo di attività e 
relativi metodi di esercizio indicanti 
l'idoneità pratica di determinate tecniche a 
costituire, in linea di massima, la base dei 
valori limite di emissione e delle altre 
condizioni di autorizzazione intesi ad evitare 
oppure, ove ciò si riveli impossibile, a 
ridurre in modo generale le emissioni e 
l'impatto sull'ambiente nel suo complesso. 
Nel determinare le migliori tecniche 
disponibili, occorre tenere conto in 
particolare degli elementi di cui all'allegato 
XI. Si intende per: 

1)  tecniche: sia le tecniche impiegate 
sia le modalità di progettazione, 
costruzione, manutenzione, esercizio e 
chiusura dell'impianto;  

2)  disponibili: le tecniche sviluppate 
su una scala che ne consenta l'applicazione 
in condizioni economicamente e 
tecnicamente idonee nell'ambito del relativo 
comparto industriale, prendendo in 
considerazione i costi e i vantaggi, 
indipendentemente dal fatto che siano o 
meno applicate o prodotte in ambito 
nazionale, purché il gestore possa utilizzarle 
a condizioni ragionevoli;  

3)  migliori: le tecniche più efficaci per 
ottenere un elevato livello di protezione 
dell'ambiente nel suo complesso; (41)  

l-ter.1)  'documento di riferimento sulle 
BAT' o 'BREF': documento pubblicato dalla 
Commissione europea ai sensi dell'articolo 
13, paragrafo 6, della direttiva 2010/75/UE; 
(42)  

l-ter.2)  'conclusioni sulle BAT': un 
documento adottato secondo quanto 
specificato all'articolo 13, paragrafo 5, della 
direttiva 2010/75/UE, e pubblicato in 
italiano nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione 
europea, contenente le parti di un BREF 
riguardanti le conclusioni sulle migliori 
tecniche disponibili, la loro descrizione, le 
informazioni per valutarne l'applicabilità, i 
livelli di emissione associati alle migliori 
tecniche disponibili, il monitoraggio 
associato, i livelli di consumo associati e, se 
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del caso, le pertinenti misure di bonifica del 
sito; (42)  

l-ter.4)  'livelli di emissione associati 
alle migliori tecniche disponibili' o 'BAT-
AEL': intervalli di livelli di emissione ottenuti 
in condizioni di esercizio normali utilizzando 
una migliore tecnica disponibile o una 
combinazione di migliori tecniche 
disponibili, come indicato nelle conclusioni 
sulle BAT, espressi come media in un 
determinato arco di tempo e nell'ambito di 
condizioni di riferimento specifiche; (42) (43)  

l-ter.5)  'tecnica emergente': una 
tecnica innovativa per un'attività industriale 
che, se sviluppata commercialmente, 
potrebbe assicurare un più elevato livello di 
protezione dell'ambiente nel suo complesso 
o almeno lo stesso livello di protezione 
dell'ambiente e maggiori risparmi di spesa 
rispetto alle migliori tecniche disponibili 
esistenti; (42) (43)  

m)  verifica di assoggettabilità: la 
verifica attivata allo scopo di valutare, ove 
previsto, se progetti possono avere un 
impatto significativo e negativo 
sull'ambiente e devono essere sottoposti 
alla fase di valutazione secondo le 
disposizioni del presente decreto; (33)  

m-bis)  verifica di assoggettabilità di un 
piano o programma: la verifica attivata allo 
scopo di valutare, ove previsto, se piani, 
programmi ovvero le loro modifiche, 
possano aver effetti significativi 
sull'ambiente e devono essere sottoposti 
alla fase di valutazione secondo le 
disposizioni del presente decreto 
considerato il diverso livello di sensibilità 
ambientale delle aree interessate; (34)  

m-ter)  parere motivato: il 
provvedimento obbligatorio con eventuali 
osservazioni e condizioni che conclude la 
fase di valutazione di VAS, espresso 
dall'autorità competente sulla base 
dell'istruttoria svolta e degli esiti delle 
consultazioni; (34)  

n)  provvedimento di verifica: il 
provvedimento obbligatorio e vincolante 
dell'autorità competente che conclude la 
verifica di assoggettabilità;  

o)  provvedimento di valutazione 
dell'impatto ambientale: il provvedimento 
dell'autorità competente che conclude la 
fase di valutazione del processo di VIA. È un 

provvedimento obbligatorio e vincolante che 
sostituisce o coordina, tutte le 
autorizzazioni, le intese, le concessioni, le 
licenze, i pareri, i nulla osta e gli assensi 
comunque denominati in materia 
ambientale e di patrimonio culturale 
secondo le previsioni di cui all'articolo 26; 
(35)  

o-bis)  autorizzazione integrata 
ambientale: il provvedimento che autorizza 
l'esercizio di una installazione rientrante fra 
quelle di cui all'articolo 4, comma 4, lettera 
c), o di parte di essa a determinate 
condizioni che devono garantire che 
l'installazione sia conforme ai requisiti di cui 
al Titolo III-bis ai fini dell'individuazione 
delle soluzioni più idonee al perseguimento 
degli obiettivi di cui all'articolo 4, comma 4, 
lettera c). Un'autorizzazione integrata 
ambientale può valere per una o più 
installazioni o parti di esse che siano 
localizzate sullo stesso sito e gestite dal 
medesimo gestore. Nel caso in cui diverse 
parti di una installazione siano gestite da 
gestori differenti, le relative autorizzazioni 
integrate ambientali sono opportunamente 
coordinate a livello istruttorio; (36)  

p)  autorità competente: la pubblica 
amministrazione cui compete l'adozione del 
provvedimento di verifica di 
assoggettabilità, l'elaborazione del parere 
motivato, nel caso di valutazione di piani e 
programmi, e l'adozione dei provvedimenti 
conclusivi in materia di VIA, nel caso di 
progetti ovvero il rilascio dell'autorizzazione 
integrata ambientale o del provvedimento 
comunque denominato che autorizza 
l'esercizio; (37)  

q)  autorità procedente: la pubblica 
amministrazione che elabora il piano, 
programma soggetto alle disposizioni del 
presente decreto, ovvero nel caso in cui il 
soggetto che predispone il piano, 
programma sia un diverso soggetto 
pubblico o privato, la pubblica 
amministrazione che recepisce, adotta o 
approva il piano, programma;  

r)  proponente: il soggetto pubblico o 
privato che elabora il piano, programma o 
progetto soggetto alle disposizioni del 
presente decreto;  

r-bis)  gestore: qualsiasi persona fisica 
o giuridica che detiene o gestisce, nella sua 
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totalità o in parte, l'installazione o l'impianto 
oppure che dispone di un potere economico 
determinante sull'esercizio tecnico dei 
medesimi; (38)  

s)  soggetti competenti in materia 
ambientale: le pubbliche amministrazioni e 
gli enti pubblici che, per le loro specifiche 
competenze o responsabilità in campo 
ambientale, possono essere interessate agli 
impatti sull'ambiente dovuti all'attuazione 
dei piani, programmi o progetti;  

t)  consultazione: l'insieme delle forme 
di informazione e partecipazione, anche 
diretta, delle amministrazioni, del pubblico 
e del pubblico interessato nella raccolta dei 
dati e nella valutazione dei piani, programmi 
e progetti;  

u)  pubblico: una o più persone fisiche o 
giuridiche nonché, ai sensi della legislazione 
vigente, le associazioni, le organizzazioni o 
i gruppi di tali persone;  

v)  pubblico interessato: il pubblico che 
subisce o può subire gli effetti delle 
procedure decisionali in materia ambientale 
o che ha un interesse in tali procedure; ai 
fini della presente definizione le 
organizzazioni non governative che 
promuovono la protezione dell'ambiente e 
che soddisfano i requisiti previsti dalla 
normativa statale vigente, nonché le 
organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative, sono considerate come 
aventi interesse;  

v-bis)  relazione di riferimento: 
informazioni sullo stato di qualità del suolo 
e delle acque sotterranee, con riferimento 
alla presenza di sostanze pericolose 
pertinenti, necessarie al fine di effettuare un 
raffronto in termini quantitativi con lo stato 
al momento della cessazione definitiva delle 
attività. Tali informazioni riguardano 
almeno: l'uso attuale e, se possibile, gli usi 
passati del sito, nonché, se disponibili, le 
misurazioni effettuate sul suolo e sulle 
acque sotterranee che ne illustrino lo stato 
al momento dell'elaborazione della 
relazione o, in alternativa, relative a nuove 
misurazioni effettuate sul suolo e sulle 
acque sotterranee tenendo conto della 
possibilità di una contaminazione del suolo 
e delle acque sotterranee da parte delle 
sostanze pericolose usate, prodotte o 
rilasciate dall'installazione interessata. Le 

informazioni definite in virtù di altra 
normativa che soddisfano i requisiti di cui 
alla presente lettera possono essere incluse 
o allegate alla relazione di riferimento. Nella 
redazione della relazione di riferimento si 
terrà conto delle linee guida eventualmente 
emanate dalla Commissione europea ai 
sensi dell'articolo 22, paragrafo 2, della 
direttiva 2010/75/UE; (44)  

v-ter)  acque sotterranee: acque 
sotterranee quali definite all'articolo 74, 
comma 1, lettera l); (44)  

v-quater)  suolo: lo strato più 
superficiale della crosta terrestre situato tra 
il substrato roccioso e la superficie. Il suolo 
è costituito da componenti minerali, materia 
organica, acqua, aria e organismi viventi. Ai 
soli fini dell'applicazione della Parte Terza, 
l'accezione del termine comprende, oltre al 
suolo come precedentemente definito, 
anche il territorio, il sottosuolo, gli abitati e 
le opere infrastrutturali; (44)  

v-quinquies)  ispezione ambientale: 
tutte le azioni, ivi compresi visite in loco, 
controllo delle emissioni e controlli delle 
relazioni interne e dei documenti di follow-
up, verifica dell'autocontrollo, controllo delle 
tecniche utilizzate e adeguatezza della 
gestione ambientale dell'installazione, 
intraprese dall'autorità competente o per 
suo conto al fine di verificare e promuovere 
il rispetto delle condizioni di autorizzazione 
da parte delle installazioni, nonché, se del 
caso, monitorare l'impatto ambientale di 
queste ultime; (44)  

v-sexies)  pollame: il pollame quale 
definito all'articolo 2, comma 2, lettera a), 
del decreto del Presidente della Repubblica 
3 marzo 1993, n. 587; (44)  

v-septies)  combustibile: qualsiasi 
materia combustibile solida, liquida o 
gassosa, che la norma ammette possa 
essere combusta per utilizzare l'energia 
liberata dal processo; (44)  

v-octies)  sostanze pericolose: le 
sostanze o miscele, come definite 
all'articolo 2, punti 7 e 8, del regolamento 
(CE) n. 1272/2008, del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 16 dicembre 2008, 
pericolose ai sensi dell'articolo 3 del 
medesimo regolamento. Ai fini della Parte 
Terza si applica la definizione di cui 
all'articolo 74, comma 2, lettera ee). (44)  
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1-bis.   Ai fini del della presente Parte 
Seconda si applicano inoltre le definizioni di 
'impianto di incenerimento dei rifiuti' e di 
'impianto di coincenerimento dei rifiuti' di 
cui alle lettere b) e c) del comma 1 
dell'articolo 237-ter. (45) 

(29) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 2, 
D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché 
dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, 
come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il 
presente articolo è stato così sostituito 
dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 
4/2008, che ha sostituito l'intera Parte II. 

(30) Lettera così sostituita dall'art. 2, 
comma 2, lett. a), D.Lgs. 29 giugno 2010, 
n. 128. 

(31) Lettera inserita dall'art. 2, comma 2, 
lett. b), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(32) Lettera così sostituita dall'art. 2, 
comma 2, lett. c), D.Lgs. 29 giugno 2010, 
n. 128. 

(33) Lettera così modificata dall'art. 2, 
comma 2, lett. e), D.Lgs. 29 giugno 2010, 
n. 128. 

(34) Lettera inserita dall'art. 2, comma 2, 
lett. f), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(35) Lettera così modificata dall'art. 2, 
comma 2, lett. g), D.Lgs. 29 giugno 2010, 
n. 128. 

(36) Lettera sostituita dall'art. 2, comma 2, 
lett. h), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 
Successivamente, la presente lettera è stata 
così sostituita dall’ art. 1, comma 1, lett. e), 
D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46. 

(37) Lettera così modificata dall'art. 2, 
comma 2, lett. i), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 
128 e, successivamente, dall’ art. 1, comma 
1, lett. f), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46. 

(38) Lettera inserita dall'art. 2, comma 2, 
lett. l), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128 e, 

successivamente, così sostituita dall’ art. 1, 
comma 1, lett. g), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 
46. 

(39) Lettera inserita dall'art. 2, comma 2, 
lett. b), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128 e, 
successivamente, così sostituita dall’ art. 1, 
comma 1, lett. a), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 
46. 

(40) Lettera sostituita dall'art. 2, comma 2, 
lett. c), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128 e, 
successivamente, così modificata dall’ art. 
1, comma 1, lett. b), D.Lgs. 4 marzo 2014, 
n. 46. 

(41) Lettera inserita dall'art. 2, comma 2, 
lett. d), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128 e, 
successivamente, così sostituita dall’ art. 1, 
comma 1, lett. c), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 
46. 

(42) Lettera inserita dall’ art. 1, comma 1, 
lett. d), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46. 

(43) N.D.R.: La numerazione della presente 
lettera corrisponde a quanto pubblicato in 
GU. 

(44) Lettera aggiunta dall’ art. 1, comma 1, 
lett. h), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46. 

(45) Comma aggiunto dall’ art. 1, comma 1, 
lett. i), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46. 

(46) Lettera così sostituita dall’ art. 15, 
comma 1, lett. a), D.L. 24 giugno 2014, n. 
91, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 
agosto 2014, n. 116. 

(47) Lettera abrogata dall’ art. 15, comma 
1, lett. b), D.L. 24 giugno 2014, n. 91, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 11 
agosto 2014, n. 116. 

ART. 6  (Oggetto della disciplina) (48) 

  

1.  La valutazione ambientale strategica 
riguarda i piani e i programmi che possono 
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avere impatti significativi sull'ambiente e sul 
patrimonio culturale. 

2.  Fatto salvo quanto disposto al comma 3, 
viene effettuata una valutazione per tutti i 
piani e i programmi: 

a)  che sono elaborati per la valutazione 
e gestione della qualità dell'aria ambiente, 
per i settori agricolo, forestale, della pesca, 
energetico, industriale, dei trasporti, della 
gestione dei rifiuti e delle acque, delle 
telecomunicazioni, turistico, della 
pianificazione territoriale o della 
destinazione dei suoli, e che definiscono il 
quadro di riferimento per l'approvazione, 
l'autorizzazione, l'area di localizzazione o 
comunque la realizzazione dei progetti 
elencati negli allegati II, III e IV del 
presente decreto;  

b)  per i quali, in considerazione dei 
possibili impatti sulle finalità di 
conservazione dei siti designati come zone 
di protezione speciale per la conservazione 
degli uccelli selvatici e quelli classificati 
come siti di importanza comunitaria per la 
protezione degli habitat naturali e della flora 
e della fauna selvatica, si ritiene necessaria 
una valutazione d'incidenza ai sensi 
dell'articolo 5 del decreto del Presidente 
della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, 
e successive modificazioni. 

3.  Per i piani e i programmi di cui al comma 
2 che determinano l'uso di piccole aree a 
livello locale e per le modifiche minori dei 
piani e dei programmi di cui al comma 2, la 
valutazione ambientale è necessaria qualora 
l'autorità competente valuti che producano 
impatti significativi sull'ambiente, secondo 
le disposizioni di cui all'articolo 12 e tenuto 
conto del diverso livello di sensibilità 
ambientale dell'area oggetto di intervento. 
(50) 

3-bis.  L'autorità competente valuta, 
secondo le disposizioni di cui all'articolo 12, 
se i piani e i programmi, diversi da quelli di 
cui al comma 2, che definiscono il quadro di 
riferimento per l'autorizzazione dei progetti, 
producano impatti significativi 
sull'ambiente. (51) 

3-ter.  Per progetti di opere e interventi da 
realizzarsi nell'ambito del Piano regolatore 
portuale, già sottoposti ad una valutazione 
ambientale strategica, e che rientrano tra le 
categorie per le quali è prevista la 
Valutazione di impatto ambientale, 
costituiscono dati acquisiti tutti gli elementi 
valutati in sede di VAS o comunque 
desumibili dal Piano regolatore portuale. 
Qualora il Piano regolatore Portuale ovvero 
le rispettive varianti abbiano contenuti tali 
da essere sottoposti a valutazione di 
impatto ambientale nella loro interezza 
secondo le norme comunitarie, tale 
valutazione è effettuata secondo le modalità 
e le competenze previste dalla Parte 
Seconda del presente decreto ed è integrata 
dalla valutazione ambientale strategica per 
gli eventuali contenuti di pianificazione del 
Piano e si conclude con un unico 
provvedimento. (52) 

4.  Sono comunque esclusi dal campo di 
applicazione del presente decreto: 

a)  i piani e i programmi destinati 
esclusivamente a scopi di difesa nazionale 
caratterizzati da somma urgenza o ricadenti 
nella disciplina di cui all'articolo 17 del 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e 
successive modificazioni; (53)  

b)  i piani e i programmi finanziari o di 
bilancio;  

c)  i piani di protezione civile in caso di 
pericolo per l'incolumità pubblica;  

c-bis)  i piani di gestione forestale o 
strumenti equivalenti, riferiti ad un ambito 
aziendale o sovraziendale di livello locale, 
redatti secondo i criteri della gestione 
forestale sostenibile e approvati dalle 
regioni o dagli organismi dalle stesse 
individuati. (49)  

5.  La valutazione d'impatto ambientale 
riguarda i progetti che possono avere 
impatti significativi e negativi sull'ambiente 
e sul patrimonio culturale. (54) 

6.  Fatto salvo quanto disposto al comma 7, 
viene effettuata altresì una valutazione per: 
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a)  i progetti di cui agli allegati II e III 
al presente decreto;  

b)  i progetti di cui all'allegato IV al 
presente decreto, relativi ad opere o 
interventi di nuova realizzazione, che 
ricadono, anche parzialmente, all'interno di 
aree naturali protette come definite dalla 
legge 6 dicembre 1991, n. 394. 

7.  La valutazione è inoltre necessaria, 
qualora, in base alle disposizioni di cui al 
successivo articolo 20, si ritenga che 
possano produrre impatti significativi e 
negativi sull'ambiente, per: 

a)  i progetti elencati nell'allegato II che 
servono esclusivamente o essenzialmente 
per lo sviluppo ed il collaudo di nuovi metodi 
o prodotti e non sono utilizzati per più di due 
anni;  

b)  le modifiche o estensioni dei progetti 
elencati nell'allegato II che possono avere 
impatti significativi e negativi sull'ambiente;  

c)  i progetti elencati nell'allegato IV; 
per tali progetti, con decreto del Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, di concerto con il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti per i profili 
connessi ai progetti di infrastrutture di 
rilevanza strategica, previa intesa in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano e previo parere delle 
Commissioni parlamentari competenti per 
materia, sono definiti i criteri e le soglie da 
applicare per l'assoggettamento dei progetti 
di cui all'allegato IV alla procedura di cui 
all'articolo 20 sulla base dei criteri stabiliti 
nell'allegato V. Tali disposizioni individuano, 
altresì, le modalità con cui le regioni e le 
province autonome, tenuto conto dei criteri 
di cui all'allegato V e nel rispetto di quanto 
stabilito nello stesso decreto ministeriale, 
adeguano i criteri e le soglie alle specifiche 
situazioni ambientali e territoriali. Fino alla 
data di entrata in vigore del suddetto 
decreto, la procedura di cui all'articolo 20 è 
effettuata caso per caso, sulla base dei 
criteri stabiliti nell'allegato V (64). (55) (69) (68)  

8.  Per i progetti di cui agli allegati III e IV, 
ricadenti all'interno di aree naturali protette, 

le soglie dimensionali, ove previste, sono 
ridotte del cinquanta per cento. Le 
medesime riduzioni si applicano anche per 
le soglie dimensionali dei progetti di cui 
all'allegato II, punti 4-bis) e 4-ter), relativi 
agli elettrodotti facenti parte della rete 
elettrica di trasmissione nazionale. (59) (65) 

9.  Fatto salvo quanto disposto nell'allegato 
IV, a decorrere dalla data di entrata in 
vigore del decreto del Ministro dell'ambiente 
e della tutela del territorio e del mare di cui 
al comma 7, lettera c), le soglie di cui 
all'allegato IV, ove previste, sono integrate 
dalle disposizioni contenute nel medesimo 
decreto. (66) 

10.  L'autorità competente in sede statale 
valuta caso per caso i progetti relativi ad 
opere ed interventi destinati esclusivamente 
a scopo di difesa nazionale non aventi i 
requisiti di cui al comma 4, lettera a). La 
esclusione di tali progetti dal campo di 
applicazione del decreto, se ciò possa 
pregiudicare gli scopi della difesa nazionale, 
è determinata con decreto interministeriale 
del Ministro della difesa e del Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio e 
del mare. (56) 

11.  Sono esclusi in tutto o in parte dal 
campo di applicazione del presente decreto, 
quando non sia possibile in alcun modo 
svolgere la valutazione di impatto 
ambientale, singoli interventi disposti in via 
d'urgenza, ai sensi dell'articolo 5, commi 2 
e 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, al 
solo scopo di salvaguardare l'incolumità 
delle persone e di mettere in sicurezza gli 
immobili da un pericolo imminente o a 
seguito di calamità. In tale caso l'autorità 
competente, sulla base della 
documentazione immediatamente 
trasmessa dalle autorità che dispongono tali 
interventi: 

a)  esamina se sia opportuna un'altra 
forma di valutazione;  

b)  mette a disposizione del pubblico 
coinvolto le informazioni raccolte con le 
altre forme di valutazione di cui alla lettera 
a), le informazioni relative alla decisione di 
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esenzione e le ragioni per cui è stata 
concessa;  

c)  informa la Commissione europea, 
tramite il Ministero dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare nel caso di 
interventi di competenza regionale, prima di 
consentire il rilascio dell'autorizzazione, 
delle motivazioni dell'esclusione accludendo 
le informazioni messe a disposizione del 
pubblico. 

12.  Per le modifiche dei piani e dei 
programmi elaborati per la pianificazione 
territoriale o della destinazione dei suoli 
conseguenti a provvedimenti di 
autorizzazione di opere singole che hanno 
per legge l'effetto di variante ai suddetti 
piani e programmi, ferma restando 
l'applicazione della disciplina in materia di 
VIA, la valutazione ambientale strategica 
non è necessaria per la localizzazione delle 
singole opere. (57) 

13.  L'autorizzazione integrata ambientale è 
necessaria per: 

a)  le installazioni che svolgono attività 
di cui all'Allegato VIII alla Parte Seconda; 
(60)  

b)  le modifiche sostanziali degli 
impianti di cui alla lettera a) del presente 
comma. (57)  

14.  Per le attività di smaltimento o di 
recupero di rifiuti svolte nelle installazioni di 
cui all'articolo 6, comma 13, anche qualora 
costituiscano solo una parte delle attività 
svolte nell'installazione, l'autorizzazione 
integrata ambientale, ai sensi di quanto 
disposto dall'articolo 29-quater, comma 11, 
costituisce anche autorizzazione alla 
realizzazione o alla modifica, come 
disciplinato dall'articolo 208. (61) 

15.  Per le installazioni di cui alla lettera a) 
del comma 13, nonché per le loro modifiche 
sostanziali, l'autorizzazione integrata 
ambientale è rilasciata nel rispetto della 
disciplina di cui al presente decreto e dei 
termini di cui all'articolo 29-quater, comma 
10. (61) 

16.  L'autorità competente, nel determinare 
le condizioni per l'autorizzazione integrata 
ambientale, fermo restando il rispetto delle 
norme di qualità ambientale, tiene conto dei 
seguenti principi generali: 

a)  devono essere prese le opportune 
misure di prevenzione dell'inquinamento, 
applicando in particolare le migliori tecniche 
disponibili;  

b)  non si devono verificare fenomeni di 
inquinamento significativi;  

c)  è prevenuta la produzione dei rifiuti, 
a norma della parte quarta del presente 
decreto; i rifiuti la cui produzione non è 
prevenibile sono in ordine di priorità e 
conformemente alla parte quarta del 
presente decreto, riutilizzati, riciclati, 
ricuperati o, ove ciò sia tecnicamente ed 
economicamente impossibile, sono smaltiti 
evitando e riducendo ogni loro impatto 
sull'ambiente; (62)  

d)  l'energia deve essere utilizzata in 
modo efficace ed efficiente;  

e)  devono essere prese le misure 
necessarie per prevenire gli incidenti e 
limitarne le conseguenze;  

f)  deve essere evitato qualsiasi rischio 
di inquinamento al momento della 
cessazione definitiva delle attività e il sito 
stesso deve essere ripristinato 
conformemente a quanto previsto 
all'articolo 29-sexies, comma 9-quinquies. 
(63) (57)  

17.  Ai fini di tutela dell'ambiente e 
dell'ecosistema, all'interno del perimetro 
delle aree marine e costiere a qualsiasi titolo 
protette per scopi di tutela ambientale, in 
virtù di leggi nazionali, regionali o in 
attuazione di atti e convenzioni dell'Unione 
europea e internazionali sono vietate le 
attività di ricerca, di prospezione nonché di 
coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi 
in mare, di cui agli articoli 4, 6 e 9 della 
legge 9 gennaio 1991, n. 9. Il divieto è 
altresì stabilito nelle zone di mare poste 
entro dodici miglia dalle linee di costa lungo 
l'intero perimetro costiero nazionale e dal 
perimetro esterno delle suddette aree 
marine e costiere protette. I titoli abilitativi 
già rilasciati sono fatti salvi per la durata di 
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vita utile del giacimento, nel rispetto degli 
standard di sicurezza e di salvaguardia 
ambientale. Sono sempre assicurate le 
attività di manutenzione finalizzate 
all'adeguamento tecnologico necessario alla 
sicurezza degli impianti e alla tutela 
dell'ambiente, nonché le operazioni finali di 
ripristino ambientale. Dall'entrata in vigore 
delle disposizioni di cui al presente comma 
è abrogato il comma 81 dell'articolo 1 della 
legge 23 agosto 2004, n. 239. A decorrere 
dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, i titolari delle concessioni di 
coltivazione in mare sono tenuti a 
corrispondere annualmente l'aliquota di 
prodotto di cui all'articolo 19, comma 1 del 
decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 
625, elevata dal 7% al 10% per il gas e dal 
4% al 7% per l'olio. Il titolare unico o 
contitolare di ciascuna concessione è tenuto 
a versare le somme corrispondenti al valore 
dell'incremento dell'aliquota ad apposito 
capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato, 
per essere interamente riassegnate, in parti 
uguali, ad appositi capitoli istituiti nello 
stato di previsione , rispettivamente, del 
Ministero dello sviluppo economico, per lo 
svolgimento delle attività di vigilanza e 
controllo della sicurezza anche ambientale 
degli impianti di ricerca e coltivazione in 
mare, e del Ministero dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, per 
assicurare il pieno svolgimento delle azioni 
di monitoraggio, ivi compresi gli 
adempimenti connessi alle valutazioni 
ambientali in ambito costiero e marino, 
anche mediante l'impiego dell'Istituto 
superiore per la protezione e la ricerca 
ambientale (ISPRA), delle Agenzie regionali 
per l'ambiente e delle strutture tecniche dei 
corpi dello Stato preposti alla vigilanza 
ambientale, e di contrasto 
dell'inquinamento marino. (58) (67) 

(48) Articolo abrogato dall'art. 14, comma 
1, lett. l), D.P.R. 14 maggio 2007, n. 90. 
Successivamente, l'abrogazione è stata 
confermata dall'art. 4, comma 2, D.Lgs. 16 
gennaio 2008, n. 4, nonché dall'art. 36, 
comma 1 del presente decreto, come 
modificato dal predetto D.Lgs. 4/2008. 
Contestualmente all'abrogazione, il 

presente articolo è stato così sostituito 
dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 
4/2008, che ha sostituito l'intera Parte II. 

(49) Lettera aggiunta dall'art. 4-undecies, 
comma 1, D.L. 3 novembre 2008, n. 171, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 30 
dicembre 2008, n. 205. 

(50) Comma così modificato dall'art. 2, 
comma 3, lett. a), D.Lgs. 29 giugno 2010, 
n. 128. 

(51) Comma così modificato dall'art. 2, 
comma 3, lett. b), D.Lgs. 29 giugno 2010, 
n. 128. 

(52) Comma inserito dall'art. 2, comma 3, 
lett. c), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(53) Lettera così modificata dall'art. 2, 
comma 3, lett. d), D.Lgs. 29 giugno 2010, 
n. 128. 

(54) Comma così modificato dall'art. 2, 
comma 3, lett. e), D.Lgs. 29 giugno 2010, 
n. 128. 

(55) Comma così sostituito dall'art. 2, 
comma 3, lett. f), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 
128. 

(56) Comma così modificato dall'art. 2, 
comma 3, lett. g), D.Lgs. 29 giugno 2010, 
n. 128. 

(57) Comma aggiunto dall'art. 2, comma 3, 
lett. h), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(58) Comma aggiunto dall'art. 2, comma 3, 
lett. h), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128 e 
modificato dall'art. 3, comma 1, D.Lgs. 7 
luglio 2011, n. 121 e dall'art. 24, comma 1, 
lett. a), D.L. 9 febbraio 2012, n. 5, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 4 
aprile 2012, n. 35. Successivamente il 
presente comma è stato sostituito dall'art. 
35, comma 1, D.L. 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 7 
agosto 2012, n. 134. Infine il presente 
comma è stato così modificato dall'art. 1, 
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comma 239, L. 28 dicembre 2015, n. 208, 
a decorrere dal 1° gennaio 2016, e dall’ art. 
2, comma 1, L. 28 dicembre 2015, n. 221. 

(59) Comma così modificato dall'art. 36, 
comma 7-bis, lett. d), D.L. 18 ottobre 2012, 
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 17 dicembre 2012, n. 221. 

(60) Lettera così sostituita dall’ art. 2, 
comma 1, lett. a), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 
46. 

(61) Comma aggiunto dall'art. 2, comma 3, 
lett. h), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128 e, 
successivamente, così sostituito dall’ art. 2, 
comma 1, lett. b), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 
46. 

(62) Lettera così sostituita dall’ art. 2, 
comma 1, lett. c), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 
46. 

(63) Lettera così sostituita dall’ art. 2, 
comma 1, lett. d), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 
46. 

(64) Lettera così modificata dall’ art. 15, 
comma 1, lett. c), D.L. 24 giugno 2014, n. 
91, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 
agosto 2014, n. 116. 

(65) Sull’applicabilità delle disposizioni di 
cui al presente comma vedi l’ art. 15, 
comma 3, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 11 
agosto 2014, n. 116. 

(66) Comma così sostituito dall’ art. 15, 
comma 1, lett. d), D.L. 24 giugno 2014, n. 
91, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 
agosto 2014, n. 116. 

(67) La Corte costituzionale, con sentenza 
19 gennaio-2 febbraio 2016, n. 17 (Gazz. 
Uff. 3 febbraio 2016, n. 5 – Prima serie 
speciale), ha dichiarato ammissibile la 
richiesta di referendum popolare - 
dichiarata legittima con ordinanza del 26 
novembre 2015 dell’Ufficio centrale per il 
referendum, costituito presso la Corte di 

cassazione, e come trasferita con ordinanza 
del 7 gennaio 2016 dello stesso Ufficio 
centrale per il referendum - per 
l’abrogazione del terzo periodo del presente 
comma, come sostituito dal comma 239 
dell’art. 1. L. 28 dicembre 2015, n. 208, 
limitatamente alle seguenti parole: «per la 
durata di vita utile del giacimento, nel 
rispetto degli standard di sicurezza e di 
salvaguardia ambientale». Il referendum 
popolare è stato indetto con D.P.R. 15 
febbraio 2016. 

(68) Vedi, anche, l’ art. 15, comma 2, D.L. 
24 giugno 2014, n. 91, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 
116. 

(69) In attuazione di quanto disposto dalla 
presente lettera vedi le linee guida emanate 
con D.M. 30 marzo 2015. 

ART. 7  (Competenze) (70) 

  

1.  Sono sottoposti a VAS in sede statale i 
piani e programmi di cui all'articolo 6, 
commi da 1 a 4, la cui approvazione 
compete ad organi dello Stato. 

2.  Sono sottoposti a VAS secondo le 
disposizioni delle leggi regionali, i piani e 
programmi di cui all'articolo 6, commi da 1 
a 4, la cui approvazione compete alle regioni 
e province autonome o agli enti locali. 

3.  Sono sottoposti a VIA in sede statale i 
progetti di cui all'allegato II al presente 
decreto. 

4.  Sono sottoposti a VIA secondo le 
disposizioni delle leggi regionali, i progetti di 
cui agli allegati III e IV al presente decreto. 

4-bis.  Sono sottoposti ad AIA in sede 
statale i progetti relativi alle attività di cui 
all'allegato XII al presente decreto e loro 
modifiche sostanziali. (71) 
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4-ter.  Sono sottoposti ad AIA secondo le 
disposizioni delle leggi regionali e provinciali 
i progetti di cui all'allegato VIII che non 
risultano ricompresi anche nell'allegato XII 
al presente decreto e loro modifiche 
sostanziali. (71) 

5.  In sede statale, l'autorità competente è 
il Ministero dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare. Il provvedimento di 
VIA e il parere motivato in sede di VAS sono 
espressi dal Ministro dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare di concerto 
con il Ministro per i beni e le attività 
culturali, che collabora alla relativa attività 
istruttoria. Il provvedimento di AIA è 
rilasciato dal Ministro dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare. (72) 

6.  In sede regionale, l'autorità competente 
è la pubblica amministrazione con compiti di 
tutela, protezione e valorizzazione 
ambientale individuata secondo le 
disposizioni delle leggi regionali o delle 
province autonome. 

7.  Le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano disciplinano con proprie 
leggi e regolamenti le competenze proprie e 
quelle degli altri enti locali. Disciplinano 
inoltre: 

a)  i criteri per la individuazione degli 
enti locali territoriali interessati;  

b)  i criteri specifici per l'individuazione 
dei soggetti competenti in materia 
ambientale;  

c)  fermo il rispetto della legislazione 
comunitaria eventuali ulteriori modalità, 
rispetto a quelle indicate nel presente 
decreto, purché con questo compatibili, per 
l'individuazione dei piani e programmi o 
progetti o installazioni da sottoporre a VAS, 
VIA ed AIA e per lo svolgimento della 
relativa consultazione; (73)  

d)  le modalità di partecipazione delle 
regioni e province autonome confinanti al 
processo di VAS, in coerenza con quanto 
stabilito dalle disposizioni nazionali in 
materia;  

e)  le regole procedurali per il rilascio 
dei provvedimenti di VIA ed AIA e dei pareri 

motivati in sede di VAS di propria 
competenza, fermo restando il rispetto dei 
limiti generali di cui al presente decreto ed 
all'articolo 29 della legge 7 agosto 1990, n. 
241, e successive modificazioni. (74)  

8.  Le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano informano, ogni dodici 
mesi, il Ministero dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare circa i 
provvedimenti adottati e i procedimenti di 
valutazione in corso. 

9.  Le Regioni e le Province Autonome 
esercitano la competenza ad esse assegnata 
dai commi 2, 4 e 7 nel rispetto dei principi 
fondamentali dettati dal presente Titolo. (75) 

 

(70) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 2, 
D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché 
dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, 
come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il 
presente articolo è stato così sostituito 
dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 
4/2008, che ha sostituito l'intera Parte II.  

Precedentemente, il presente articolo era 
inserito nella Parte II, Titolo II, Capo I, del 
presente provvedimento. 

(71) Comma inserito dall'art. 2, comma 4, 
lett. a), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(72) Comma modificato dall'art. 2, comma 
4, lett. b), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128 e, 
successivamente, così sostituito dall’ art. 3, 
comma 1, lett. a), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 
46. 

(73) Lettera sostituita dall'art. 2, comma 4, 
lett. c), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128 e, 
successivamente, così modificata dall’ art. 
3, comma 1, lett. b), D.Lgs. 4 marzo 2014, 
n. 46. 

(74) Lettera aggiunta dall'art. 2, comma 4, 
lett. d), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 



TESTO AGGIORNATO AL 28/04/2017 

 
D. LGS. n. 152, 3 aprile 2006 (e s.m.i.) 

"Norme in materia ambientale" 
PARTE SECONDA 

 Procedure per la valutazione ambientale strategica (VAS), per la valutazione d'impatto 
ambientale (VIA) e per l'autorizzazione ambientale integrata (IPPC) 

 

 

(75) Comma aggiunto dall'art. 2, comma 4, 
lett. e), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

ART. 8  (Commissione tecnica di verifica 
dell'impatto ambientale - VIA e VAS (78)) (76) 

  

1.  La Commissione tecnica di verifica 
dell'impatto ambientale di cui all'articolo 7 
del decreto legge 23 maggio 2008, n. 90, 
convertito nella legge 14 luglio 2008, n. 
123, assicura il supporto tecnico-scientifico 
per l'attuazione delle norme di cui alla 
presente Parte. (79) 

2.  Nel caso di progetti per i quali la 
valutazione di impatto ambientale spetta 
allo Stato, e che ricadano nel campo di 
applicazione di cui all'allegato VIII alla Parte 
Seconda del presente decreto il supporto 
tecnico-scientifico viene assicurato in 
coordinamento con la Commissione 
istruttoria per l'autorizzazione ambientale 
integrata di cui all'articolo 8-bis. (80) 

3.  I componenti della Commissione sono 
nominati, nel rispetto del principio 
dell'equilibrio di genere, con decreto del 
Ministro dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, per un triennio. 

4.  I componenti della Commissione tecnica 
di verifica dell'impatto ambientale 
provenienti dalle amministrazioni pubbliche 
di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono 
posti in posizione di comando, distacco o 
fuori ruolo, nel rispetto dei rispettivi 
ordinamenti, conservando il diritto al 
trattamento economico in godimento. Le 
amministrazioni di rispettiva provenienza 
rendono indisponibile il posto liberato. In 
alternativa, ai componenti della 
Commissione tecnica di verifica dell'impatto 
ambientale provenienti dalle medesime 
amministrazioni pubbliche si applica quanto 
previsto dall'articolo 53 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e, per il 
personale in regime di diritto pubblico, 
quanto stabilito dai rispettivi ordinamenti. 
Le disposizioni di cui al presente comma si 

applicano anche ai componenti della 
Commissione nominati ai sensi dell'articolo 
7 del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 90, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 
luglio 2008, n. 123. (77) 

(76) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 2, 
D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché 
dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, 
come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il 
presente articolo è stato così sostituito 
dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 
4/2008, che ha sostituito l'intera Parte II. 

Precedentemente, il presente articolo era 
inserito nella Parte II, Titolo II, Capo I, del 
presente provvedimento. 

(77) Comma così sostituito dall'art. 4, 
comma 1-ter, D.L. 30 dicembre 2008, n. 
208, convertito, con modificazioni, dalla L. 
27 febbraio 2009, n. 13. 

(78) Rubrica così sostituita dall'art. 2, 
comma 5, lett. a), D.Lgs. 29 giugno 2010, 
n. 128. 

(79) Comma così sostituito dall'art. 2, 
comma 5, lett. b), D.Lgs. 29 giugno 2010, 
n. 128. 

(80) Comma così modificato dall'art. 2, 
comma 5, lett. c), D.Lgs. 29 giugno 2010, 
n. 128 e, successivamente, dall’ art. 4, 
comma 1, D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46. 

ART. 8-bis  (Commissione istruttoria per 
l'autorizzazione integrata ambientale - 
IPPC) (81) 

  

1.  La Commissione istruttoria per l'IPPC, di 
cui all'articolo 28, commi 7, 8 e 9, del 
decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modifiche, dalla legge 6 
agosto 2008, n. 133, svolge l'attività di 
supporto scientifico per il Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio e 
del mare con specifico riguardo alle norme 
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di cui al titolo III-bis del presente decreto. 
La Commissione svolge i compiti di cui 
all'articolo 10, comma 2, del decreto del 
Presidente della Repubblica 14 maggio 
2007, n. 90. 

2.  I componenti della Commissione sono 
nominati nel rispetto dell'articolo 28, commi 
7, 8 e 9, del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modifiche, dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133. Si applicano i 
commi 2 e 3 dell'articolo 8 del presente 
decreto. 

(81) Articolo inserito dall'art. 2, comma 6, 
D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

 

 

ART. 9  (Norme procedurali generali) (82) 

  

1.  Alle procedure di verifica e 
autorizzazione disciplinate dal presente 
decreto si applicano, in quanto compatibili, 
le norme della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
e successive modificazioni, concernente 
norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi. (83) 

2.  L'autorità competente, ove ritenuto utile 
indice, così come disciplinato dagli articoli 
che seguono, una o più conferenze di servizi 
ai sensi dell’ articolo 14 della legge n. 241 
del 1990 al fine di acquisire elementi 
informativi e le valutazioni delle altre 
autorità pubbliche interessate. (84) 

3.  Nel rispetto dei tempi minimi definiti per 
la consultazione del pubblico, nell'ambito 
delle procedure di seguito disciplinate, 
l'autorità competente può concludere con il 
proponente o l'autorità procedente e le altre 
amministrazioni pubbliche interessate 
accordi per disciplinare lo svolgimento delle 
attività di interesse comune ai fini della 

semplificazione e della maggiore efficacia 
dei procedimenti. 

4.  Per ragioni di segreto industriale o 
commerciale è facoltà del proponente 
presentare all'autorità competente motivata 
richiesta di non rendere pubblica parte della 
documentazione relativa al progetto, allo 
studio preliminare ambientale o allo studio 
di impatto ambientale. L'autorità 
competente, verificate le ragioni del 
proponente, accoglie o respinge 
motivatamente la richiesta soppesando 
l'interesse alla riservatezza con l'interesse 
pubblico all'accesso alle informazioni. 
L'autorità competente dispone comunque 
della documentazione riservata, con 
l'obbligo di rispettare le disposizioni vigenti 
in materia. 

(82) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 2, 
D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché 
dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, 
come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il 
presente articolo è stato così sostituito 
dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 
4/2008, che ha sostituito l'intera Parte II. 

Precedentemente, il presente articolo era 
inserito nella Parte II, Titolo II, Capo I, del 
presente provvedimento. 

(83) Comma così sostituito dall'art. 2, 
comma 7, D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(84) Comma così modificato dall’ art. 5, 
comma 1, lett. a), D.Lgs. 30 giugno 2016, 
n. 127; per l’applicazione di tale 
disposizione vedi l’ art. 7, comma 1 del 
medesimo D.Lgs. n. 127/2016. 

ART. 10  (Norme per il coordinamento e la 
semplificazione dei procedimenti) (85) 

 

1.  Il provvedimento di valutazione 
d'impatto ambientale fa luogo 
dell'autorizzazione integrata ambientale per 
i progetti per i quali la relativa valutazione 
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spetta allo Stato e che ricadono nel campo 
di applicazione dell'allegato XII alla Parte 
Seconda del presente decreto. Qualora si 
tratti di progetti rientranti nella previsione 
di cui al comma 7 dell'articolo 6, 
l'autorizzazione integrata ambientale può 
essere rilasciata solo dopo che, ad esito 
della verifica di cui all'articolo 20, l'autorità 
competente valuti di non assoggettare i 
progetti a VIA. (86) 

1-bis.  Nei casi di cui al comma 1, lo studio 
di impatto ambientale e gli elaborati 
progettuali contengono anche le 
informazioni previste ai commi 1, 2 e 3 
dell'articolo 29-ter e il provvedimento finale 
le condizioni e le misure supplementari 
previste dagli articoli 29-sexies e 29-septies 
del presente decreto. Qualora la 
documentazione prodotta risulti incompleta, 
si applica il comma 4 dell'articolo 23. (87) 

1-ter.  Le condizioni e le misure 
supplementari di cui al comma 1-bis sono 
rinnovate e riesaminate, controllate e 
sanzionate con le modalità di cui agli articoli 
29-octies, 29-decies e 29-quattuordecies. 
(89) 

2.  Le regioni e le province autonome 
assicurano che, per i progetti per i quali la 
valutazione d'impatto ambientale sia di loro 
attribuzione e che ricadano nel campo di 
applicazione dell'allegato VIII del presente 
decreto, la procedura per il rilascio di 
autorizzazione integrata ambientale sia 
coordinata nell'ambito del procedimento di 
VIA. È in ogni caso disposta l'unicità della 
consultazione del pubblico per le due 
procedure. Se l'autorità competente in 
materia di VIA coincide con quella 
competente al rilascio dell'autorizzazione 
integrata ambientale, le disposizioni 
regionali e delle province autonome 
possono prevedere che il provvedimento di 
valutazione d'impatto ambientale faccia 
luogo anche di quella autorizzazione. In 
questo caso, si applica il comma 1-bis del 
presente articolo. (88) 

3.  La VAS e la VIA comprendono le 
procedure di valutazione d'incidenza di cui 

all'articolo 5 del decreto n. 357 del 1997; a 
tal fine, il rapporto ambientale, lo studio 
preliminare ambientale o lo studio di 
impatto ambientale contengono gli elementi 
di cui all'allegato G dello stesso decreto n. 
357 del 1997 e la valutazione dell'autorità 
competente si estende alle finalità di 
conservazione proprie della valutazione 
d'incidenza oppure dovrà dare atto degli 
esiti della valutazione di incidenza. Le 
modalità di informazione del pubblico danno 
specifica evidenza della integrazione 
procedurale. 

4.  La verifica di assoggettabilità di cui 
all'articolo 20 può essere condotta, nel 
rispetto delle disposizioni contenute nel 
presente decreto, nell'ambito della VAS. In 
tal caso le modalità di informazione del 
pubblico danno specifica evidenza della 
integrazione procedurale. 

5.  Nella redazione dello studio di impatto 
ambientale di cui all'articolo 22, relativo a 
progetti previsti da piani o programmi già 
sottoposti a valutazione ambientale, 
possono essere utilizzate le informazioni e 
le analisi contenute nel rapporto 
ambientale. Nel corso della redazione dei 
progetti e nella fase della loro valutazione, 
sono tenute in considerazione la 
documentazione e le conclusioni della VAS. 

(85) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 2, 
D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché 
dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, 
come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il 
presente articolo è stato così sostituito 
dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 
4/2008, che ha sostituito l'intera Parte II. 

Precedentemente, il presente articolo era 
inserito nella Parte II, Titolo II, Capo I, del 
presente provvedimento. 

(86) Comma così modificato dall'art. 2, 
comma 8, lett. a), D.Lgs. 29 giugno 2010, 
n. 128, dall'art. 24, comma 1, lett. b), D.L. 
9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 4 aprile 2012, n. 35 
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e, successivamente, dall’ art. 5, comma 1, 
lett. a), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46. 

(87) Comma inserito dall'art. 2, comma 8, 
lett. b), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(88) Comma così modificato dall'art. 2, 
comma 8, lett. c), D.Lgs. 29 giugno 2010, 
n. 128. 

(89) Comma inserito dall'art. 2, comma 8, 
lett. b), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128 e, 
successivamente, così sostituito dall’ art. 5, 
comma 1, lett. b), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 
46. 

TITOLO II 

LA VALUTAZIONE AMBIENTALE 

STRATEGICA (90) (91) 

ART. 11  (Modalità di svolgimento) (92) 

  

1.  La valutazione ambientale strategica è 
avviata dall'autorità procedente 
contestualmente al processo di formazione 
del piano o programma e comprende, 
secondo le disposizioni di cui agli articoli da 
12 a 18: 

a)  lo svolgimento di una verifica di 
assoggettabilità limitatamente ai piani e ai 
programmi di cui all'articolo 6, commi 3 e 3-
bis; (93)  

b)  l'elaborazione del rapporto 
ambientale;  

c)  lo svolgimento di consultazioni;  
d)  la valutazione del rapporto 

ambientale e gli esiti delle consultazioni;  
e)  la decisione;  
f)  l'informazione sulla decisione;  
g)  il monitoraggio. 

2.  L'autorità competente, al fine di 
promuovere l'integrazione degli obiettivi di 
sostenibilità ambientale nelle politiche 
settoriali ed il rispetto degli obiettivi, dei 
piani e dei programmi ambientali, nazionali 
ed europei: 

a)  esprime il proprio parere 
sull'assoggettabilità delle proposte di piano 
o di programma alla valutazione ambientale 
strategica nei casi previsti dal comma 3 
dell'articolo 6;  

b)  collabora con l'autorità proponente 
al fine di definire le forme ed i soggetti della 
consultazione pubblica, nonché 
l'impostazione ed i contenuti del Rapporto 
ambientale e le modalità di monitoraggio di 
cui all'articolo 18;  

c)  esprime, tenendo conto della 
consultazione pubblica, dei pareri dei 
soggetti competenti in materia ambientale, 
un proprio parere motivato sulla proposta di 
piano e di programma e sul rapporto 
ambientale nonché sull'adeguatezza del 
piano di monitoraggio e con riferimento alla 
sussistenza delle risorse finanziarie. 

3.  La fase di valutazione è effettuata 
anteriormente all'approvazione del piano o 
del programma, ovvero all'avvio della 
relativa procedura legislativa, e comunque 
durante la fase di predisposizione dello 
stesso. Essa è preordinata a garantire che 
gli impatti significativi sull'ambiente 
derivanti dall'attuazione di detti piani e 
programmi siano presi in considerazione 
durante la loro elaborazione e prima della 
loro approvazione. (94) 

4.  La VAS viene effettuata ai vari livelli 
istituzionali tenendo conto dell'esigenza di 
razionalizzare i procedimenti ed evitare 
duplicazioni nelle valutazioni. 

5.  La VAS costituisce per i piani e 
programmi a cui si applicano le disposizioni 
del presente decreto, parte integrante del 
procedimento di adozione ed approvazione. 
I provvedimenti amministrativi di 
approvazione adottati senza la previa 
valutazione ambientale strategica, ove 
prescritta, sono annullabili per violazione di 
legge. 

(90) Titolo sostituito dall'art. 1, comma 3, 
del medesimo D.Lgs. 4/2008, che ha 
sostituito l'intera Parte II.  
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Precedentemente, erano parti del presente 
titolo: il Capo I, Disposizioni comuni in 
materia di VAS, in cui erano inseriti gli artt. 
da 7 a 14 del presente provvedimento; il 
Capo II, Disposizioni specifiche per la VAS 
in sede statale, in cui erano inseriti gli artt. 
da 15 a 20 del presente provvedimento; il 
Capo III, Disposizioni specifiche per la VAS 
in sede regionale o provinciale, in cui erano 
inseriti gli artt. 21 e 22 del presente 
provvedimento. In seguito alle modifiche 
apportate dal predetto D.Lgs. 4/2008 alla 
Parte II, gli artt. da 7 a 10 e da 19 a 22 sono 
inseriti rispettivamente nella Parte II, Titolo 
I e nella Parte II, Titolo III del presente 
provvedimento. 

(91) Rubrica così sostituita dall'art. 1, 
comma 3, del medesimo D.Lgs. 4/2008, che 
ha sostituito l'intera Parte II. 
Precedentemente, la rubrica del presente 
titolo era: “Valutazione ambientale 
strategica - VAS”. 

(92) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 2, 
D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché 
dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, 
come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il 
presente articolo è stato così sostituito 
dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 
4/2008, che ha sostituito l'intera Parte II. 

(93) Lettera così modificata dall'art. 2, 
comma 9, lett. a), D.Lgs. 29 giugno 2010, 
n. 128. 

(94) Comma così sostituito dall'art. 2, 
comma 9, lett. b), D.Lgs. 29 giugno 2010, 
n. 128 

ART. 12  (Verifica di assoggettabilità) (95) 

  

1.  Nel caso di piani e programmi di cui 
all'articolo 6, commi 3 e 3-bis, l'autorità 
procedente trasmette all'autorità 
competente, su supporto informatico 
ovvero, nei casi di particolare difficoltà di 
ordine tecnico, anche su supporto cartaceo, 

un rapporto preliminare comprendente una 
descrizione del piano o programma e le 
informazioni e i dati necessari alla verifica 
degli impatti significativi sull'ambiente 
dell'attuazione del piano o programma, 
facendo riferimento ai criteri dell'allegato I 
del presente decreto. (96) 

2.  L'autorità competente in collaborazione 
con l'autorità procedente, individua i 
soggetti competenti in materia ambientale 
da consultare e trasmette loro il documento 
preliminare per acquisirne il parere. Il 
parere è inviato entro trenta giorni 
all'autorità competente ed all'autorità 
procedente. 

3.  Salvo quanto diversamente concordato 
dall'autorità competente con l'autorità 
procedente, l'autorità competente, sulla 
base degli elementi di cui all'allegato I del 
presente decreto e tenuto conto delle 
osservazioni pervenute, verifica se il piano 
o programma possa avere impatti 
significativi sull'ambiente. 

4.  L'autorità competente, sentita l'autorità 
procedente, tenuto conto dei contributi 
pervenuti, entro novanta giorni dalla 
trasmissione di cui al comma 1, emette il 
provvedimento di verifica assoggettando o 
escludendo il piano o il programma dalla 
valutazione di cui agli articoli da 13 a 18 e, 
se del caso, definendo le necessarie 
prescrizioni. 

5.  Il risultato della verifica di 
assoggettabilità, comprese le motivazioni, è 
pubblicato integralmente nel sito web 
dell'autorità competente. (98) 

6.  La verifica di assoggettabilità a VAS 
ovvero la VAS relativa a modifiche a piani e 
programmi ovvero a strumenti attuativi di 
piani o programmi già sottoposti 
positivamente alla verifica di 
assoggettabilità di cui all'art. 12 o alla VAS 
di cui agli artt. da 12 a 17, si limita ai soli 
effetti significativi sull'ambiente che non 
siano stati precedentemente considerati 
dagli strumenti normativamente 
sovraordinati. (97) 
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(95) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 2, 
D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché 
dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, 
come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il 
presente articolo è stato così sostituito 
dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 
4/2008, che ha sostituito l'intera Parte II. 

(96) Comma così modificato dall'art. 2, 
comma 10, lett. a), D.Lgs. 29 giugno 2010, 
n. 128. 

(97) Comma aggiunto dall'art. 2, comma 
10, lett. b), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(98) Comma così sostituito dall’ art. 15, 
comma 1, lett. e), D.L. 24 giugno 2014, n. 
91, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 
agosto 2014, n. 116. 

ART. 13  (Redazione del rapporto 
ambientale) (99) 

  

1.  Sulla base di un rapporto preliminare sui 
possibili impatti ambientali significativi 
dell'attuazione del piano o programma, il 
proponente e/o l'autorità procedente 
entrano in consultazione, sin dai momenti 
preliminari dell'attività di elaborazione di 
piani e programmi, con l'autorità 
competente e gli altri soggetti competenti in 
materia ambientale, al fine di definire la 
portata ed il livello di dettaglio delle 
informazioni da includere nel rapporto 
ambientale. 

2.  La consultazione, salvo quanto 
diversamente concordato, si conclude entro 
novanta giorni dall'invio del rapporto 
preliminare di cui al comma 1 del presente 
articolo. (100) 

3.  La redazione del rapporto ambientale 
spetta al proponente o all'autorità 
procedente, senza nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica. Il rapporto 
ambientale costituisce parte integrante del 
piano o del programma e ne accompagna 

l'intero processo di elaborazione ed 
approvazione. 

4.  Nel rapporto ambientale debbono essere 
individuati, descritti e valutati gli impatti 
significativi che l'attuazione del piano o del 
programma proposto potrebbe avere 
sull'ambiente e sul patrimonio culturale, 
nonché le ragionevoli alternative che 
possono adottarsi in considerazione degli 
obiettivi e dell'ambito territoriale del piano 
o del programma stesso. L'allegato VI al 
presente decreto riporta le informazioni da 
fornire nel rapporto ambientale a tale scopo, 
nei limiti in cui possono essere 
ragionevolmente richieste, tenuto conto del 
livello delle conoscenze e dei metodi di 
valutazione correnti, dei contenuti e del 
livello di dettaglio del piano o del 
programma. Il Rapporto ambientale dà atto 
della consultazione di cui al comma 1 ed 
evidenzia come sono stati presi in 
considerazione i contributi pervenuti. Per 
evitare duplicazioni della valutazione, 
possono essere utilizzati, se pertinenti, 
approfondimenti già effettuati ed 
informazioni ottenute nell'ambito di altri 
livelli decisionali o altrimenti acquisite in 
attuazione di altre disposizioni normative. 
(101) 

5.  La proposta di piano o di programma è 
comunicata, anche secondo modalità 
concordate, all'autorità competente. La 
comunicazione comprende il rapporto 
ambientale e una sintesi non tecnica dello 
stesso. Dalla data di pubblicazione 
dell'avviso di cui all'articolo 14, comma 1, 
decorrono i tempi dell'esame istruttorio e 
della valutazione. La proposta di piano o 
programma ed il rapporto ambientale sono 
altresì messi a disposizione dei soggetti 
competenti in materia ambientale e del 
pubblico interessato affinché questi abbiano 
l'opportunità di esprimersi. 

6.  La documentazione è depositata presso 
gli uffici dell'autorità competente e presso 
gli uffici delle regioni e delle province il cui 
territorio risulti anche solo parzialmente 
interessato dal piano o programma o dagli 
impatti della sua attuazione. 
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(99) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 2, 
D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché 
dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, 
come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il 
presente articolo è stato così sostituito 
dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 
4/2008, che ha sostituito l'intera Parte II. 

(100) Comma così modificato dall'art. 2, 
comma 11, lett. a), D.Lgs. 29 giugno 2010, 
n. 128. 

(101) Comma così modificato dall'art. 2, 
comma 11, lett. b), D.Lgs. 29 giugno 2010, 
n. 128. 

ART. 14  (Consultazione) (102) 

  

1.  Contestualmente alla comunicazione di 
cui all'articolo 13, comma 5, l'autorità 
procedente cura la pubblicazione di un 
avviso nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana o nel Bollettino Ufficiale 
della regione o provincia autonoma 
interessata. L'avviso deve contenere: il 
titolo della proposta di piano o di 
programma, il proponente, l'autorità 
procedente, l'indicazione delle sedi ove può 
essere presa visione del piano o programma 
e del rapporto ambientale e delle sedi dove 
si può consultare la sintesi non tecnica. 

2.  L'autorità competente e l'autorità 
procedente mettono, altresì, a disposizione 
del pubblico la proposta di piano o 
programma ed il rapporto ambientale 
mediante il deposito presso i propri uffici e 
la pubblicazione sul proprio sito web. 

3.  Entro il termine di sessanta giorni dalla 
pubblicazione dell'avviso di cui al comma 1, 
chiunque può prendere visione della 
proposta di piano o programma e del 
relativo rapporto ambientale e presentare 
proprie osservazioni in forma scritta, anche 
fornendo nuovi o ulteriori elementi 
conoscitivi e valutativi. (103) 

4.  In attuazione dei principi di economicità 
e di semplificazione, le procedure di 
deposito, pubblicità e partecipazione, 
eventualmente previste dalle vigenti 
disposizioni anche regionali per specifici 
piani e programmi, si coordinano con quelle 
di cui al presente articolo, in modo da 
evitare duplicazioni ed assicurare il rispetto 
dei termini previsti dal comma 3 del 
presente articolo e dal comma 1 dell'articolo 
15. Tali forme di pubblicità tengono luogo 
delle comunicazioni di cui all'articolo 7 ed ai 
commi 3 e 4 dell'articolo 8 della legge 7 
agosto 1990 n. 241. (104) 

(102) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 
2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché 
dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, 
come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il 
presente articolo è stato così sostituito 
dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 
4/2008, che ha sostituito l'intera Parte II. 

(103) Comma così modificato dall'art. 2, 
comma 12, lett. a), D.Lgs. 29 giugno 2010, 
n. 128. 

(104) Comma così sostituito dall'art. 2, 
comma 12, lett. b), D.Lgs. 29 giugno 2010, 
n. 128. 

ART. 15  (Valutazione del rapporto 
ambientale e degli esiti dei risultati della 
consultazione) (105) 

  

1.  L'autorità competente, in collaborazione 
con l'autorità procedente, svolge le attività 
tecnico-istruttorie, acquisisce e valuta tutta 
la documentazione presentata, nonché le 
osservazioni, obiezioni e suggerimenti 
inoltrati ai sensi dell'articolo 14 e 
dell'articolo 32, nonché i risultati delle 
consultazioni transfrontaliere di cui al 
medesimo articolo 32 ed esprime il proprio 
parere motivato entro il termine di novanta 
giorni a decorrere dalla scadenza di tutti i 
termini di cui all'articolo 14. La tutela 
avverso il silenzio dell'Amministrazione è 
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disciplinata dalle disposizioni generali del 
processo amministrativo. (106) 

2.  L'autorità procedente, in collaborazione 
con l'autorità competente, provvede, prima 
della presentazione del piano o programma 
per l'approvazione e tenendo conto delle 
risultanze del parere motivato di cui al 
comma 1 e dei risultati delle consultazioni 
transfrontaliere, alle opportune revisioni del 
piano o programma. (107) 

(105) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 
2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché 
dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, 
come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il 
presente articolo è stato così sostituito 
dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 
4/2008, che ha sostituito l'intera Parte II. 

(106) Comma così modificato dall'art. 2, 
comma 13, lett. a), D.Lgs. 29 giugno 2010, 
n. 128. 

(107) Comma così sostituito dall'art. 2, 
comma 13, lett. b), D.Lgs. 29 giugno 2010, 
n. 128. 

ART. 16  (Decisione) (108) 

  

1.  Il piano o programma ed il rapporto 
ambientale, insieme con il parere motivato 
e la documentazione acquisita nell'ambito 
della consultazione, sono trasmessi 
all'organo competente all'adozione o 
approvazione del piano o programma. (109) 

(108) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 
2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché 
dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, 
come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il 
presente articolo è stato così sostituito 
dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 
4/2008, che ha sostituito l'intera Parte II. 

(109) Comma così modificato dall'art. 2, 
comma 14, D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

ART. 18  (Monitoraggio) (112) 

  

1.  Il monitoraggio assicura il controllo sugli 
impatti significativi sull'ambiente derivanti 
dall'attuazione dei piani e dei programmi 
approvati e la verifica del raggiungimento 
degli obiettivi di sostenibilità prefissati, così 
da individuare tempestivamente gli impatti 
negativi imprevisti e da adottare le 
opportune misure correttive. Il 
monitoraggio è effettuato dall'Autorità 
procedente in collaborazione con l'Autorità 
competente anche avvalendosi del sistema 
delle Agenzie ambientali e dell'Istituto 
Superiore per la Protezione e la Ricerca 
Ambientale. (113) 

2.  Il piano o programma individua le 
responsabilità e la sussistenza delle risorse 
necessarie per la realizzazione e gestione 
del monitoraggio. 

3.  Delle modalità di svolgimento del 
monitoraggio, dei risultati e delle eventuali 
misure correttive adottate ai sensi del 
comma 1 è data adeguata informazione 
attraverso i siti web dell'autorità 
competente e dell'autorità procedente e 
delle Agenzie interessate. 

4.  Le informazioni raccolte attraverso il 
monitoraggio sono tenute in conto nel caso 
di eventuali modifiche al piano o programma 
e comunque sempre incluse nel quadro 
conoscitivo dei successivi atti di 
pianificazione o programmazione. 

(112) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 
2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché 
dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, 
come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il 
presente articolo è stato così sostituito 
dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 
4/2008, che ha sostituito l'intera Parte II. 

(113) Comma così modificato dall'art. 2, 
comma 15, D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 
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TITOLO III 

LA VALUTAZIONE D'IMPATTO 

AMBIENTALE (114) (115) (116) 

ART. 19  (Modalità di svolgimento) (117) 

  

1.  La valutazione d'impatto ambientale 
comprende, secondo le disposizioni di cui 
agli articoli da 20 a 28: 

a)  lo svolgimento di una verifica di 
assoggettabilità limitatamente alle ipotesi di 
cui all'art. 6, comma 7; (118)  

b)  la definizione dei contenuti dello 
studio di impatto ambientale;  

c)  la presentazione e la pubblicazione 
del progetto;  

d)  lo svolgimento di consultazioni;  
f)  la valutazione dello studio 

ambientale e degli esiti delle consultazioni;  
g)  la decisione;  
h)  l'informazione sulla decisione;  
i)  il monitoraggio. 

2.  Per i progetti inseriti in piani o 
programmi per i quali si è conclusa 
positivamente la procedura di VAS, il 
giudizio di VIA negativo ovvero il contrasto 
di valutazione su elementi già oggetto della 
VAS è adeguatamente motivato. 

(114) Titolo sostituito dall'art. 1, comma 3, 
del medesimo D.Lgs. 4/2008, che ha 
sostituito l'intera Parte II. 

Precedentemente, erano parti del presente 
titolo: il Capo I, Disposizioni comuni in 
materia di VIA, in cui erano inseriti gli artt. 
da 23 a 34 del presente provvedimento; il 
Capo II, Disposizioni specifiche per la via in 
sede statale, in cui erano inseriti gli artt. da 
35 a 41 del presente provvedimento; il Capo 
III, Disposizioni specifiche per la VIA in sede 
regionale o provinciale, in cui erano inseriti 
gli artt. da 42 a 47 del presente 
provvedimento. In seguito alle modifiche 
apportate dal predetto D.Lgs. 4/2008 alla 
Parte II: gli artt. da 19 a 22, 

precedentemente inseriti nella Parte II, 
Titolo II, Capi II (artt. 19 e 20) e III (artt. 
21 e 22), sono stati inseriti nel presente 
Titolo; gli artt. da 30 a 32 e da 33 a 47, sono 
inseriti rispettivamente nella Parte II, Titolo 
IV e nella Parte II, Titolo V del presente 
provvedimento. 

(115) Rubrica così sostituita dall'art. 1, 
comma 3, del medesimo D.Lgs. 4/2008, che 
ha sostituito l'intera Parte II. 
Precedentemente, la rubrica era: 
“Valutazione di impatto ambientale - VIA”. 

(116) In deroga alle disposizioni relative 
alla valutazione d'impatto ambientale per 
l'apertura delle discariche e l'esercizio degli 
impianti, vedi l'art. 9, comma 5, D.L. 23 
maggio 2008, n. 90, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 14 luglio 2008, n. 123 
e l'art. 1, comma 2, D.L. 26 novembre 2010, 
n. 196, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 24 gennaio 2011, n. 1. 

(117) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 
2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché 
dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, 
come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il 
presente articolo è stato così sostituito 
dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 
4/2008, che ha sostituito l'intera Parte II.  

Precedentemente, il presente articolo era 
inserito nella Parte II, Titolo II, Capo II, del 
presente provvedimento. 

(118) Lettera così modificata dall'art. 2, 
comma 16, D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

ART. 20  (Verifica di assoggettabilità) (119) 

  

1.  Il proponente trasmette all'autorità 
competente il progetto preliminare, lo 
studio preliminare ambientale in formato 
elettronico, ovvero nei casi di particolare 
difficoltà di ordine tecnico, anche su 
supporto cartaceo, nel caso di progetti: (120) 
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a)  elencati nell'allegato II che servono 
esclusivamente o essenzialmente per lo 
sviluppo ed il collaudo di nuovi metodi o 
prodotti e non sono utilizzati per più di due 
anni;  

b)  inerenti le modifiche o estensioni dei 
progetti elencati all'Allegato II la cui 
realizzazione potenzialmente può produrre 
effetti negativi e significativi sull'ambiente; 
(121)  

c)  elencati nell'allegato IV, secondo le 
modalità stabilite dalle Regioni e dalle 
Province autonome, tenendo conto dei 
commi successivi del presente articolo. (122)  

2.  Dell'avvenuta trasmissione di cui al 
comma 1 è dato sintetico avviso nel sito web 
dell'autorità competente. Tale forma di 
pubblicità tiene luogo delle comunicazioni di 
cui all'articolo 7 e ai commi 3 e 4 dell'articolo 
8 della legge 7 agosto 1990, n. 241. 
Nell'avviso sono indicati il proponente, la 
procedura, la data di trasmissione della 
documentazione di cui al comma 1, la 
denominazione del progetto, la 
localizzazione, una breve descrizione delle 
sue caratteristiche, le sedi e le modalità per 
la consultazione degli atti nella loro 
interezza e i termini entro i quali è possibile 
presentare osservazioni. In ogni caso, copia 
integrale degli atti è depositata presso i 
comuni ove il progetto è localizzato. Nel 
caso dei progetti di competenza statale la 
documentazione è depositata anche presso 
la sede delle regioni e delle province ove il 
progetto è localizzato. L'intero progetto 
preliminare, esclusi eventuali dati coperti da 
segreto industriale, disponibile in formato 
digitale, e lo studio preliminare ambientale 
sono pubblicati nel sito web dell'autorità 
competente. (126) 

3.  Entro quarantacinque giorni dalla 
pubblicazione dell'avviso di cui al comma 2 
chiunque abbia interesse può far pervenire 
le proprie osservazioni. 

4.  L'autorità competente nei successivi 
quarantacinque giorni, sulla base degli 
elementi di cui all'allegato V del presente 
decreto e tenuto conto delle osservazioni 
pervenute, verifica se il progetto abbia 

possibili effetti negativi e significativi 
sull'ambiente. Entro la scadenza del termine 
l'autorità competente deve comunque 
esprimersi. L'autorità competente può, per 
una sola volta, richiedere integrazioni 
documentali o chiarimenti al proponente, 
entro il termine previsto dal comma 3. In tal 
caso, il proponente provvede a depositare la 
documentazione richiesta presso gli uffici di 
cui ai commi 1 e 2 entro trenta giorni dalla 
scadenza del termine di cui al comma 3. 
L'Autorità competente si pronuncia entro 
quarantacinque giorni dalla scadenza del 
termine previsto per il deposito della 
documentazione da parte del proponente. 
La tutela avverso il silenzio 
dell'Amministrazione è disciplinata dalle 
disposizioni generali del processo 
amministrativo. (123) 

5.  Se il progetto non ha impatti negativi e 
significativi sull'ambiente, l'autorità 
compente dispone l'esclusione dalla 
procedura di valutazione ambientale e, se 
del caso, impartisce le necessarie 
prescrizioni. (124) 

6.  Se il progetto ha possibili impatti 
negativi e significativi sull'ambiente si 
applicano le disposizioni degli articoli da 21 
a 28. (125) 

7.  Il provvedimento di assoggettabilità, 
comprese le motivazioni, è pubblicato a cura 
dell'autorità competente mediante: 

a)  un sintetico avviso pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
ovvero nel Bollettino Ufficiale della regione 
o della provincia autonoma;  

b)  con la pubblicazione integrale sul 
sito web dell'autorità competente. 

(119) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 
2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché 
dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, 
come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il 
presente articolo è stato così sostituito 
dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 
4/2008, che ha sostituito l'intera Parte II. 
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Precedentemente, il presente articolo era 
inserito nella Parte II, Titolo II, Capo II, del 
presente provvedimento. 

(120) Alinea così modificato dall'art. 2, 
comma 17, lett. a), D.Lgs. 29 giugno 2010, 
n. 128. 

(121) Lettera sostituita dall'art. 2, comma 
17, lett. b), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 
Successivamente la presente lettera è stata 
così sostituita dall’ art. 6, comma 1, D.Lgs. 
4 marzo 2014, n. 46. 

(122) Lettera aggiunta dall'art. 2, comma 
17, lett. c), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(123) Comma così sostituito dall'art. 2, 
comma 17, lett. d), D.Lgs. 29 giugno 2010, 
n. 128. 

(124) Comma così modificato dall'art. 2, 
comma 17, lett. e), D.Lgs. 29 giugno 2010, 
n. 128. 

(125) Comma così modificato dall'art. 2, 
comma 17, lett. f), D.Lgs. 29 giugno 2010, 
n. 128. 

(126) Comma così sostituito dall’ art. 15, 
comma 1, lett. g), D.L. 24 giugno 2014, n. 
91, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 
agosto 2014, n. 116. 

ART. 21  (Definizione dei contenuti dello 
studio di impatto ambientale) (127) 

  

1.  Sulla base del progetto preliminare, dello 
studio preliminare ambientale e di una 
relazione che, sulla base degli impatti 
ambientali attesi, illustra il piano di lavoro 
per la redazione dello studio di impatto 
ambientale, il proponente ha la facoltà di 
richiedere una fase di consultazione con 
l'autorità competente e i soggetti 
competenti in materia ambientale al fine di 
definire la portata delle informazioni da 
includere, il relativo livello di dettaglio e le 
metodologie da adottare. La 

documentazione presentata dal proponente 
in formato elettronico, ovvero nei casi di 
particolare difficoltà di ordine tecnico, anche 
su supporto cartaceo, include l'elenco delle 
autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, 
pareri, nulla osta e assensi comunque 
denominati necessari alla realizzazione ed 
esercizio del progetto. (128) 

2.  L'autorità competente all'esito delle 
attività di cui al comma 1: (129) 

a)  si pronuncia sulle condizioni per 
l'elaborazione del progetto e dello studio di 
impatto ambientale;  

b)  esamina le principali alternative, 
compresa l'alternativa zero;  

c)  sulla base della documentazione 
disponibile, verifica, anche con riferimento 
alla localizzazione prevista dal progetto, 
l'esistenza di eventuali elementi di 
incompatibilità;  

d)  in carenza di tali elementi, indica le 
condizioni per ottenere, in sede di 
presentazione del progetto definitivo, i 
necessari atti di consenso, senza che ciò 
pregiudichi la definizione del successivo 
procedimento. 

3.  Le informazioni richieste tengono conto 
della possibilità per il proponente di 
raccogliere i dati richiesti e delle conoscenze 
e dei metodi di valutazioni disponibili. 

4.  La fase di consultazione di cui al comma 
1 si conclude entro sessanta giorni e, allo 
scadere di tale termine, si passa alla fase 
successiva. (130) 

(127) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 
2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché 
dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, 
come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il 
presente articolo è stato così sostituito 
dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 
4/2008, che ha sostituito l'intera Parte II.  

Precedentemente, il presente articolo era 
inserito nella Parte II, Titolo II, Capo III, del 
presente provvedimento. 
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(128) Comma così modificato dall'art. 2, 
comma 18, lett. a), D.Lgs. 29 giugno 2010, 
n. 128. 

(129) Alinea così modificato dall'art. 2, 
comma 18, lett. b), D.Lgs. 29 giugno 2010, 
n. 128. 

(130) Comma così modificato dall'art. 2, 
comma 18, lett. c), D.Lgs. 29 giugno 2010, 
n. 128. 

ART. 22  (Studio di impatto ambientale) 
(131) 

 

1.  La redazione dello studio di impatto 
ambientale, insieme a tutti gli altri 
documenti elaborati nelle varie fasi del 
procedimento, ed i costi associati sono a 
carico del proponente il progetto. 

2.  Lo studio di impatto ambientale, è 
predisposto, secondo le indicazioni di cui 
all'allegato VII del presente decreto e nel 
rispetto degli esiti della fase di 
consultazione definizione dei contenuti di 
cui all'articolo 21, qualora attivata. 

3.  Lo studio di impatto ambientale contiene 
almeno le seguenti informazioni: 

a)  una descrizione del progetto con 
informazioni relative alle sue 
caratteristiche, alla sua localizzazione ed 
alle sue dimensioni;  

b)  una descrizione delle misure 
previste per evitare, ridurre e possibilmente 
compensare gli impatti negativi rilevanti;  

c)  i dati necessari per individuare e 
valutare i principali impatti sull'ambiente e 
sul patrimonio culturale che il progetto può 
produrre, sia in fase di realizzazione che in 
fase di esercizio;  

d)  una descrizione sommaria delle 
principali alternative prese in esame dal 
proponente, ivi compresa la cosiddetta 
opzione zero, con indicazione delle principali 
ragioni della scelta, sotto il profilo 
dell'impatto ambientale;  

e)  una descrizione delle misure previste 
per il monitoraggio. 

4.  Ai fini della predisposizione dello studio 
di impatto ambientale e degli altri elaborati 
necessari per l'espletamento della fase di 
valutazione, il proponente ha facoltà di 
accedere ai dati ed alle informazioni 
disponibili presso la pubblica 
amministrazione, secondo quanto disposto 
dalla normativa vigente in materia. 

5.  Allo studio di impatto ambientale deve 
essere allegata una sintesi non tecnica delle 
caratteristiche dimensionali e funzionali del 
progetto e dei dati ed informazioni contenuti 
nello studio stesso inclusi elaborati grafici. 
La documentazione dovrà essere 
predisposta al fine di consentirne 
un'agevole comprensione da parte del 
pubblico ed un'agevole riproduzione. 

(131) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 
2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché 
dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, 
come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il 
presente articolo è stato così sostituito 
dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 
4/2008, che ha sostituito l'intera Parte II.  

Precedentemente, il presente articolo era 
inserito nella Parte II, Titolo II, Capo III, del 
presente provvedimento. 

ART. 23  (Presentazione dell'istanza) (132) 

  

1.  L'istanza è presentata dal proponente 
l'opera o l'intervento all'autorità 
competente. Ad essa sono allegati il 
progetto definitivo, lo studio di impatto 
ambientale, la sintesi non tecnica e copia 
dell'avviso a mezzo stampa, di cui 
all'articolo 24, commi 1 e 2. Dalla data della 
presentazione decorrono i termini per 
l'informazione e la partecipazione, la 
valutazione e la decisione. 
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2.  Alla domanda è altresì allegato l'elenco 
delle autorizzazioni, intese, concessioni, 
licenze, pareri, nulla osta e assensi 
comunque denominati, già acquisiti o da 
acquisire ai fini della realizzazione e 
dell'esercizio dell'opera o intervento, 
nonché una copia in formato elettronico, su 
idoneo supporto, degli elaborati, conforme 
agli originali presentati. (133) 

3.  La documentazione è depositata su 
supporto informatico ovvero, nei casi di 
particolare difficoltà di ordine tecnico, anche 
su supporto cartaceo, a seconda dei casi, 
presso gli uffici dell'autorità competente, 
delle regioni, delle province e dei comuni il 
cui territorio sia anche solo parzialmente 
interessato dal progetto o dagli impatti della 
sua attuazione. (134) 

4.  Entro trenta giorni l'autorità competente 
verifica la completezza della 
documentazione e l'avvenuto pagamento 
del contributo dovuto ai sensi dell'art. 33. 
Qualora l'istanza risulti incompleta, 
l'autorità competente richiede al 
proponente la documentazione integrativa 
da presentare entro un termine non 
superiore a trenta giorni e comunque 
correlato alla complessità delle integrazioni 
richieste. In tal caso i termini del 
procedimento si intendono interrotti fino 
alla presentazione della documentazione 
integrativa. Qualora entro il termine 
stabilito il proponente non depositi la 
documentazione completa degli elementi 
mancanti e, l'istanza si intende ritirata. È 
fatta salva la facoltà per il proponente di 
richiedere una proroga del termine per la 
presentazione della documentazione 
integrativa in ragione della complessità 
della documentazione da presentare. (135) 

(132) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 
2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché 
dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, 
come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il 
presente articolo è stato così sostituito 
dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 
4/2008, che ha sostituito l'intera Parte II. 

(133) Comma così modificato dall'art. 2, 
comma 19, lett. a), D.Lgs. 29 giugno 2010, 
n. 128. 

(134) Comma così modificato dall'art. 2, 
comma 19, lett. b), D.Lgs. 29 giugno 2010, 
n. 128. 

(135) Comma così sostituito dall'art. 2, 
comma 19, lett. c), D.Lgs. 29 giugno 2010, 
n. 128. 

ART. 24  (Consultazione) (136) 

  

1.  Contestualmente alla presentazione di 
cui all'articolo 23, comma 1, del progetto 
deve essere data notizia a mezzo stampa e 
su sito web dell'autorità competente. Tali 
forme di pubblicità tengono luogo delle 
comunicazioni di cui all'articolo 7 ed ai 
commi 3 e 4 dell'articolo 8 della legge 7 
agosto 1990, n. 241. (137) 

2.  Le pubblicazioni a mezzo stampa vanno 
eseguite a cura e spese del proponente. Nel 
caso di progetti di competenza statale, la 
pubblicazione va eseguita su un quotidiano 
a diffusione nazionale e su un quotidiano a 
diffusione regionale per ciascuna regione 
direttamente interessata. Nel caso di 
progetti per i quali la competenza allo 
svolgimento della valutazione ambientale 
spetta alle regioni, si provvederà con la 
pubblicazione su un quotidiano a diffusione 
regionale o provinciale. 

3.  La pubblicazione di cui al comma 1 deve 
indicare il proponente, la procedura, la data 
di presentazione dell'istanza, la 
denominazione del progetto, la 
localizzazione e una breve descrizione del 
progetto e dei suoi possibili principali 
impatti ambientali, le sedi e le modalità per 
la consultazione degli atti nella loro 
interezza e i termini entro i quali è possibile 
presentare osservazioni. (141) 

4.  Entro il termine di sessanta giorni dalla 
presentazione di cui all'articolo 23, chiunque 
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abbia interesse può prendere visione del 
progetto e del relativo studio ambientale, 
presentare proprie osservazioni, anche 
fornendo nuovi o ulteriori elementi 
conoscitivi e valutativi. 

5.  Il provvedimento di valutazione 
dell'impatto ambientale deve tenere in 
conto le osservazioni pervenute, 
considerandole contestualmente, 
singolarmente o per gruppi. 

6.  L'autorità competente può disporre che 
la consultazione avvenga mediante lo 
svolgimento di un'inchiesta pubblica per 
l'esame dello studio di impatto ambientale, 
dei pareri forniti dalle pubbliche 
amministrazioni e delle osservazioni dei 
cittadini, senza che ciò comporti interruzioni 
o sospensioni dei termini per l'istruttoria. 

7.  L'inchiesta di cui al comma 6 si conclude 
con una relazione sui lavori svolti ed un 
giudizio sui risultati emersi, che sono 
acquisiti e valutati ai fini del provvedimento 
di valutazione dell'impatto ambientale. 

8.  Il proponente, qualora non abbia luogo 
l'inchiesta di cui al comma 6, può, anche su 
propria richiesta, essere chiamato, prima 
della conclusione della fase di valutazione, 
ad un sintetico contraddittorio con i soggetti 
che hanno presentato pareri o osservazioni. 
Il verbale del contraddittorio è acquisito e 
valutato ai fini del provvedimento di 
valutazione dell'impatto ambientale. 

9.  Entro trenta giorni successivi alla 
scadenza del termine di cui al comma 4, il 
proponente può chiedere di modificare gli 
elaborati, anche a seguito di osservazioni o 
di rilievi emersi nel corso dell'inchiesta 
pubblica o del contraddittorio di cui al 
comma 8. Se accoglie l'istanza, l'autorità 
competente fissa per l'acquisizione degli 
elaborati un termine non superiore a 
quarantacinque giorni, prorogabili su 
istanza del proponente per giustificati 
motivi, ed emette il provvedimento di 
valutazione dell'impatto ambientale entro 
novanta giorni dalla presentazione degli 
elaborati modificati. (138) 

9-bis.  L'autorità competente, ove ritenga 
che le modifiche apportate siano sostanziali 
e rilevanti per il pubblico, dispone che il 
proponente ne depositi copia ai sensi 
dell'articolo 23, comma 3 e, 
contestualmente, dia avviso dell'avvenuto 
deposito secondo le modalità di cui ai commi 
2 e 3. Entro il termine di sessanta giorni 
dalla pubblicazione del progetto, emendato 
ai sensi del comma 9, chiunque abbia 
interesse può prendere visione del progetto 
e del relativo studio ambientale, presentare 
proprie osservazioni, anche fornendo nuovi 
o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi in 
relazione alle sole modifiche apportate agli 
elaborati ai sensi del comma 9. In questo 
caso, l'autorità competente esprime il 
provvedimento di valutazione dell'impatto 
ambientale entro novanta giorni dalla 
scadenza del termine previsto per la 
presentazione delle osservazioni. (139) 

10.  Sul suo sito web, l'autorità competente 
pubblica la documentazione presentata, ivi 
comprese le osservazioni, le eventuali 
controdeduzioni e le modifiche 
eventualmente apportate al progetto, 
disciplinate dai commi 4, 8, 9, e 9-bis. (140) 

(136) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 
2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché 
dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, 
come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il 
presente articolo è stato così sostituito 
dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 
4/2008, che ha sostituito l'intera Parte II. 

(137) Comma così modificato dall'art. 2, 
comma 20, lett. a), D.Lgs. 29 giugno 2010, 
n. 128. 

(138) Comma così sostituito dall'art. 2, 
comma 20, lett. b), D.Lgs. 29 giugno 2010, 
n. 128. 

(139) Comma inserito dall'art. 2, comma 
20, lett. c), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(140) Comma così sostituito dall'art. 2, 
comma 20, lett. d), D.Lgs. 29 giugno 2010, 
n. 128. 
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(141) Comma così sostituito dall’ art. 15, 
comma 1, lett. h), D.L. 24 giugno 2014, n. 
91, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 
agosto 2014, n. 116. 

ART. 25  (Valutazione dello studio di 
impatto ambientale e degli esiti della 
consultazione) (142) 

  

1.  Le attività tecnico-istruttorie per la 
valutazione d'impatto ambientale sono 
svolte dall'autorità competente. 

2.  L'autorità competente acquisisce e 
valuta tutta la documentazione presentata, 
le osservazioni, obiezioni e suggerimenti 
inoltrati ai sensi dell'articolo 24, nonché, nel 
caso dei progetti di competenza dello Stato, 
il parere delle regioni interessate, che dovrà 
essere reso entro novanta giorni dalla 
presentazione di cui all'articolo 23, comma 
1. L'autorità competente comunica alla 
Regione interessata che il proponente ha 
apportato modifiche sostanziali al progetto 
e fissa il termine di sessanta giorni, 
decorrente dalla comunicazione, entro il 
quale la Regione può esprimere un ulteriore 
parere. (143) 

3.  Contestualmente alla pubblicazione di 
cui all'articolo 24, il proponente, affinché 
l'autorità competente ne acquisisca le 
determinazioni, trasmette l'istanza, 
completa di allegati, a tutti i soggetti 
competenti in materia ambientale 
interessati, qualora la realizzazione del 
progetto preveda autorizzazioni, intese, 
concessioni, licenze, pareri, nulla osta e 
assensi comunque denominati in materia 
ambientale. Le amministrazioni rendono le 
proprie determinazioni entro sessanta giorni 
dalla presentazione dell'istanza di cui 
all'articolo 23, comma 1, ovvero nell'ambito 
della Conferenza dei servizi indetta a tal fine 
dall'autorità competente. Entro il medesimo 
termine il Ministero per i beni e le attività 
culturali si esprime ai sensi dell'articolo 26 
del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 
42, e negli altri casi previsti dal medesimo 
decreto. A seguito di modificazioni ovvero 

integrazioni eventualmente presentate dal 
proponente, ovvero richieste dall'autorità 
competente, ove l'autorità competente 
ritenga che le modifiche apportate siano 
sostanziali, sono concessi alle 
Amministrazioni di cui al presente comma, 
ulteriori quarantacinque giorni dal deposito 
delle stesse per l'eventuale revisione dei 
pareri resi. (144) 

3-bis.  Qualora le amministrazioni di cui ai 
commi 2 e 3 del presente articolo non si 
siano espresse nei termini ivi previsti ovvero 
abbiano manifestato il proprio dissenso, 
l'autorità competente procede comunque a 
norma dell'articolo 26. (145) 

4.  L'autorità competente può concludere 
con le altre amministrazioni pubbliche 
interessate accordi per disciplinare lo 
svolgimento delle attività di interesse 
comune ai fini della semplificazione delle 
procedure. 

(142) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 
2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché 
dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, 
come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il 
presente articolo è stato così sostituito 
dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 
4/2008, che ha sostituito l'intera Parte II. 

(143) Comma così modificato dall'art. 2, 
comma 21, lett. a), D.Lgs. 29 giugno 2010, 
n. 128. 

(144) Comma così modificato dall'art. 2, 
comma 21, lett. b), D.Lgs. 29 giugno 2010, 
n. 128 e, successivamente, dall’ art. 5, 
comma 1, lett. c), D.Lgs. 30 giugno 2016, 
n. 127; per l’applicazione di tale ultima 
disposizione vedi l’ art. 7, comma 1 del 
medesimo D.Lgs. n. 127/2016. 

(145) Comma inserito dall'art. 2, comma 
21, lett. c), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

 

ART. 26  (Decisione) (146) 
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1.  Salvo quanto previsto dall'articolo 24, 
l'autorità competente conclude con 
provvedimento espresso e motivato il 
procedimento di valutazione dell'impatto 
ambientale nei centocinquanta giorni 
successivi alla presentazione dell'istanza di 
cui all'articolo 23, comma 1. Nei casi in cui 
è necessario procedere ad accertamenti ed 
indagini di particolare complessità, l'autorità 
competente, con atto motivato, dispone il 
prolungamento del procedimento di 
valutazione sino ad un massimo di ulteriori 
sessanta giorni dandone comunicazione al 
proponente. (148) 

2.  L'inutile decorso dei termini previsti dal 
presente articolo ovvero dall'articolo 24, 
implica l'esercizio del potere sostitutivo da 
parte del Consiglio dei Ministri, che 
provvede, su istanza delle amministrazioni 
o delle parti interessate, entro sessanta 
giorni, previa diffida all'organo competente 
ad adempire entro il termine di venti giorni. 
Per i progetti sottoposti a valutazione di 
impatto ambientale in sede non statale, si 
applicano le disposizioni di cui al periodo 
precedente fino all'entrata in vigore di 
apposite norme regionali e delle province 
autonome, da adottarsi nel rispetto della 
disciplina comunitaria vigente in materia e 
dei principi richiamati all'articolo 7, comma 
7, lettera e) del presente decreto. (149) 

2-bis.  La tutela avverso il silenzio 
dell'Amministrazione è disciplinata dalle 
disposizioni generali del processo 
amministrativo. (150) 

3.  L'autorità competente può richiedere al 
proponente entro trenta giorni dalla 
scadenza del termine di cui all'articolo 24, 
comma 4, in un'unica soluzione, integrazioni 
alla documentazione presentata, con 
l'indicazione di un termine per la risposta 
che non può superare i quarantacinque 
giorni, prorogabili, su istanza del 
proponente, per un massimo di ulteriori 
quarantacinque giorni. L'autorità 
competente esprime il provvedimento di 
valutazione dell'impatto ambientale entro 

novanta giorni dalla presentazione degli 
elaborati modificati. (151) 

3-bis.  L'autorità competente, ove ritenga 
che le modifiche apportate siano sostanziali 
e rilevanti per il pubblico, dispone che il 
proponente depositi copia delle stesse ai 
sensi dell'articolo 23, comma 3, e, 
contestualmente, dia avviso dell'avvenuto 
deposito secondo le modalità di cui 
all'articolo 24, commi 2 e 3. Entro il termine 
di sessanta giorni dalla pubblicazione del 
progetto emendato ai sensi del presente 
articolo, chiunque abbia interesse può 
prendere visione del progetto e del relativo 
studio di impatto ambientale, presentare 
proprie osservazioni, anche fornendo nuovi 
o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi in 
relazione alle sole modifiche apportate agli 
elaborati ai sensi del comma 3. In questo 
caso, l'autorità competente esprime il 
provvedimento di valutazione dell'impatto 
ambientale entro novanta giorni dalla 
scadenza del termine previsto per la 
presentazione delle osservazioni. (152) 

3-ter.  Nel caso in cui il proponente non 
ottemperi alle richieste di integrazioni da 
parte dell'autorità competente, non 
presentando gli elaborati modificati, o ritiri 
la domanda, non si procede all'ulteriore 
corso della valutazione. (152) 

4.  Il provvedimento di valutazione 
dell'impatto ambientale sostituisce o 
coordina tutte le autorizzazioni, intese, 
concessioni, licenze, pareri, nulla osta e 
assensi comunque denominati in materia 
ambientale, necessari per la realizzazione e 
l'esercizio dell'opera o dell'impianto. (153) 

5.  Il provvedimento contiene le condizioni 
per la realizzazione, esercizio e dismissione 
dei progetti, nonché quelle relative ad 
eventuali malfunzionamenti. In nessun caso 
può farsi luogo all'inizio dei lavori senza che 
sia intervenuto il provvedimento di 
valutazione dell'impatto ambientale. 

5-bis.  Nei provvedimenti concernenti i 
progetti di cui al punto 1) dell'allegato II alla 
presente parte e i progetti riguardanti le 
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centrali termiche e altri impianti di 
combustione con potenza termica superiore 
a 300 MW, di cui al punto 2) del medesimo 
allegato II, è prevista la predisposizione da 
parte del proponente di una valutazione di 
impatto sanitario (VIS), in conformità alle 
linee guida predisposte dall'Istituto 
superiore di sanità, da svolgere nell'ambito 
del procedimento di VIA. Per le attività di 
controllo e di monitoraggio relative alla 
valutazione di cui al presente comma 
l'autorità competente si avvale dell'Istituto 
superiore di sanità, che opera con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili 
a legislazione vigente e, comunque, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. (154) 

6.  I progetti sottoposti alla fase di 
valutazione devono essere realizzati entro 
cinque anni dalla pubblicazione del 
provvedimento di valutazione dell'impatto 
ambientale. Tenuto conto delle 
caratteristiche del progetto il 
provvedimento può stabilire un periodo più 
lungo. Trascorso detto periodo, salvo 
proroga concessa, su istanza del 
proponente, dall'autorità che ha emanato il 
provvedimento, la procedura di valutazione 
dell'impatto ambientale deve essere 
reiterata. I termini di cui al presente comma 
si applicano ai procedimenti avviati 
successivamente alla data di entrata in 
vigore del decreto legislativo 16 gennaio 
2008, n. 4. (147) 

(146) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 
2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché 
dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, 
come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il 
presente articolo è stato così sostituito 
dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 
4/2008, che ha sostituito l'intera Parte II. 

(147) Comma così modificato dall'art. 23, 
comma 21-quinquies, D.L. 1° luglio 2009, n. 
78, convertito, con modificazioni, dalla L. 3 
agosto 2009, n. 102. 

(148) Comma così modificato dall'art. 2, 
comma 22, lett. a), D.Lgs. 29 giugno 2010, 
n. 128. 

(149) Comma così modificato dall'art. 2, 
comma 22, lett. b), D.Lgs. 29 giugno 2010, 
n. 128. 

(150) Comma inserito dall'art. 2, comma 
22, lett. c), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(151) Comma così sostituito dall'art. 2, 
comma 22, lett. d), D.Lgs. 29 giugno 2010, 
n. 128. 

(152) Comma inserito dall'art. 2, comma 
22, lett. e), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(153) Comma così sostituito dall'art. 2, 
comma 22, lett. f), D.Lgs. 29 giugno 2010, 
n. 128. 

(154) Comma inserito dall’ art. 9, comma 1, 
L. 28 dicembre 2015, n. 221; per 
l’applicazione di tale disposizione vedi l’ art. 
9, comma 2, della medesima legge n. 
221/2015. 

ART. 27  (Informazione sulla decisione) 
(155) 

  

1.  Il provvedimento di valutazione 
dell'impatto ambientale è pubblicato per 
estratto, con indicazione dell'opera, 
dell'esito del provvedimento e dei luoghi ove 
lo stesso potrà essere consultato nella sua 
interezza, a cura del proponente nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
per i progetti di competenza statale ovvero 
nel Bollettino Ufficiale della regione, per i 
progetti di rispettiva competenza. Dalla 
data di pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale ovvero dalla data di pubblicazione 
nel Bollettino Ufficiale della regione 
decorrono i termini per eventuali 
impugnazioni in sede giurisdizionale da 
parte di soggetti interessati. 
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2.  Il provvedimento di valutazione 
dell'impatto ambientale deve essere 
pubblicato per intero e su sito web 
dell'autorità competente indicando la sede 
ove si possa prendere visione di tutta la 
documentazione oggetto dell'istruttoria e 
delle valutazioni successive. 

(155) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 
2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché 
dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, 
come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il 
presente articolo è stato così sostituito 
dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 
4/2008, che ha sostituito l'intera Parte II. 

ART. 28  (Monitoraggio) (156) 

  

1.  Il provvedimento di valutazione 
dell'impatto ambientale contiene ogni 
opportuna indicazione per la progettazione 
e lo svolgimento delle attività di controllo e 
monitoraggio degli impatti. Il monitoraggio 
assicura, anche avvalendosi dell'Istituto 
Superiore per la Protezione e la Ricerca 
Ambientale e del sistema delle Agenzie 
ambientali, il controllo sugli impatti 
ambientali significativi sull'ambiente 
provocati dalle opere approvate, nonché la 
corrispondenza alle prescrizioni espresse 
sulla compatibilità ambientale dell'opera, 
anche, al fine di individuare 
tempestivamente gli impatti negativi 
imprevisti e di consentire all'autorità 
competente di essere in grado di adottare le 
opportune misure correttive. (157) 

1-bis.  In particolare, qualora dalle attività 
di cui al comma 1 risultino impatti negativi 
ulteriori e diversi, ovvero di entità 
significativamente superiore, rispetto a 
quelli previsti e valutati nel provvedimento 
di valutazione dell'impatto ambientale, 
l'autorità competente, acquisite 
informazioni e valutati i pareri resi può 
modificare il provvedimento ed apporvi 
condizioni ulteriori rispetto a quelle di cui al 
comma 5 dell'articolo 26. Qualora 
dall'esecuzione dei lavori ovvero 

dall'esercizio dell'attività possano derivare 
gravi ripercussioni negative, non 
preventivamente valutate, sulla salute 
pubblica e sull'ambiente, l'autorità 
competente può ordinare la sospensione dei 
lavori o delle attività autorizzate, nelle more 
delle determinazioni correttive da adottare. 
(158) 

2.  Delle modalità di svolgimento del 
monitoraggio, dei risultati e delle eventuali 
misure correttive adottate ai sensi del 
comma 1 è data adeguata informazione 
attraverso i siti web dell'autorità 
competente e dell'autorità procedente e 
delle Agenzie interessate. 

(156) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 
2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché 
dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, 
come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il 
presente articolo è stato così sostituito 
dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 
4/2008, che ha sostituito l'intera Parte II. 

(157) Comma così modificato dall'art. 2, 
comma 23, lett. a), D.Lgs. 29 giugno 2010, 
n. 128. 

(158) Comma inserito dall'art. 2, comma 
23, lett. b), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

   

 

ART. 29  (Controlli e sanzioni) (159) 

  

1.  La valutazione di impatto ambientale 
costituisce, per i progetti di opere ed 
interventi a cui si applicano le disposizioni 
del presente decreto, presupposto o parte 
integrante del procedimento di 
autorizzazione o approvazione. I 
provvedimenti di autorizzazione o 
approvazione adottati senza la previa 
valutazione di impatto ambientale, ove 
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prescritta, sono annullabili per violazione di 
legge. 

2.  Fermi restando i compiti di vigilanza e 
controllo stabiliti dalle norme vigenti, 
l'autorità competente esercita il controllo 
sull'applicazione delle disposizioni di cui al 
Titolo III della parte seconda del presente 
decreto nonché sull'osservanza delle 
prescrizioni impartite in sede di verifica di 
assoggettabilità e di valutazione. Per 
l'effettuazione dei controlli l'autorità 
competente può avvalersi, nel quadro delle 
rispettive competenze, del sistema 
agenziale. 

3.  Qualora si accertino violazioni delle 
prescrizioni impartite o modifiche 
progettuali tali da incidere sugli esiti e sulle 
risultanze finali delle fasi di verifica di 
assoggettabilità e di valutazione, l'autorità 
competente, previa eventuale sospensione 
dei lavori, impone al proponente 
l'adeguamento dell'opera o intervento, 
stabilendone i termini e le modalità. Qualora 
il proponente non adempia a quanto 
imposto, l'autorità competente provvede 
d'ufficio a spese dell'inadempiente. Il 
recupero di tali spese è effettuato con le 
modalità e gli effetti previsti dal regio 
decreto 14 aprile 1910, n. 639, sulla 
riscossione delle entrate patrimoniali dello 
Stato. 

4.  Nel caso di opere ed interventi realizzati 
senza la previa sottoposizione alle fasi di 
verifica di assoggettabilità o di valutazione 
in violazione delle disposizioni di cui al 
presente Titolo III, nonché nel caso di 
difformità sostanziali da quanto disposto dai 
provvedimenti finali, l'autorità competente, 
valutata l'entità del pregiudizio ambientale 
arrecato e quello conseguente alla 
applicazione della sanzione, dispone la 
sospensione dei lavori e può disporre la 
demolizione ed il ripristino dello stato dei 
luoghi e della situazione ambientale a cura 
e spese del responsabile, definendone i 
termini e le modalità. In caso di 
inottemperanza, l'autorità competente 
provvede d'ufficio a spese 
dell'inadempiente. Il recupero di tali spese è 

effettuato con le modalità e gli effetti 
previsti dal testo unico delle disposizioni di 
legge relative alla riscossione delle entrate 
patrimoniali dello Stato approvato con regio 
decreto 14 aprile 1910, n. 639, sulla 
riscossione delle entrate patrimoniali dello 
Stato. 

5.  In caso di annullamento in sede 
giurisdizionale o di autotutela di 
autorizzazioni o concessioni rilasciate previa 
valutazione di impatto ambientale o di 
annullamento del giudizio di compatibilità 
ambientale, i poteri di cui al comma 4 sono 
esercitati previa nuova valutazione di 
impatto ambientale. 

6.  Resta, in ogni caso, salva l'applicazione 
di sanzioni previste dalle norme vigenti. 

(159) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 
2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché 
dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, 
come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il 
presente articolo è stato così sostituito 
dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 
4/2008, che ha sostituito l'intera Parte II. 

 

TITOLO III-bis 

L'AUTORIZZAZIONE INTEGRATA 

AMBIENTALE (160) 

ART. 29-bis  (Individuazione e utilizzo 
delle migliori tecniche disponibili) (161) 

  

1.  L'autorizzazione integrata ambientale è 
rilasciata tenendo conto di quanto indicato 
all'Allegato XI alla Parte Seconda e le 
relative condizioni sono definite avendo a 
riferimento le Conclusioni sulle BAT, salvo 
quanto previsto all'articolo 29-sexies, 
comma 9-bis, e all'articolo 29-octies. Nelle 
more della emanazione delle conclusioni 
sulle BAT l'autorità competente utilizza 
quale riferimento per stabilire le condizioni 
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dell'autorizzazione le pertinenti conclusioni 
sulle migliori tecniche disponibili, tratte dai 
documenti pubblicati dalla Commissione 
europea in attuazione dell'articolo 16, 
paragrafo 2, della direttiva 96/61/CE o 
dell'articolo 16, paragrafo 2, della direttiva 
2008/01/CE. (162) 

2.  Con decreto del Ministro dell'ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, di 
concerto con il Ministro dello sviluppo 
economico, il Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, il Ministro della salute e 
d'intesa con la Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano, 
previa consultazione delle associazioni 
maggiormente rappresentative a livello 
nazionale degli operatori delle installazioni 
interessate, possono essere determinati 
requisiti generali, per talune categorie di 
installazioni, che tengano luogo dei 
corrispondenti requisiti fissati per ogni 
singola autorizzazione, purché siano 
garantiti un approccio integrato ed una 
elevata protezione equivalente 
dell'ambiente nel suo complesso. I requisiti 
generali si basano sulle migliori tecniche 
disponibili, senza prescrivere l'utilizzo di 
alcuna tecnica o tecnologia specifica, al fine 
di garantire la conformità con l'articolo 29-
sexies. Per le categorie interessate, salva 
l'applicazione dell'articolo 29-septies, 
l'autorità competente rilascia 
l'autorizzazione in base ad una semplice 
verifica di conformità dell'istanza con i 
requisiti generali. (162) 

2-bis.  I decreti di cui al comma 2 sono 
aggiornati entro sei mesi dall'emanazione 
delle pertinenti conclusioni sulle BAT da 
parte della Commissione europea, al fine di 
tener conto dei progressi delle migliori 
tecniche disponibili e garantire la conformità 
con l'articolo 29-octies, ed inoltre 
contengono un esplicito riferimento alla 
direttiva 2010/75/UE all'atto della 
pubblicazione ufficiale. Decorso inutilmente 
tale termine e fino al loro aggiornamento, i 
decreti già emanati ai sensi del comma 2 
assumono, per installazioni pertinenti a tali 
conclusioni sulle BAT, una mera valenza 

informativa e conseguentemente non trova 
più applicazione l'ultimo periodo del comma 
2. (163) 

3.  Per le discariche di rifiuti da autorizzare 
ai sensi del presente titolo, si considerano 
soddisfatti i requisiti tecnici di cui al 
presente titolo se sono soddisfatti i requisiti 
tecnici di cui al decreto legislativo 13 
gennaio 2003, n. 36 fino all'emanazione 
delle relative conclusioni sulle BAT. (164) 

(160) Titolo inserito dall'art. 2, comma 24, 
D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(161) Articolo inserito dall'art. 2, comma 
24, D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128, che ha 
inserito l'intero Titolo III-bis. 

(162) Comma così sostituito dall’ art. 7, 
comma 1, lett. a), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 
46. 

(163) Comma inserito dall’ art. 7, comma 1, 
lett. b), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46. 

(164) Comma così modificato dall’ art. 7, 
comma 1, lett. c), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 
46. 

ART. 29-ter  (Domanda di autorizzazione 
integrata ambientale) (165) 

  

1.  Ai fini dell'esercizio delle nuove 
installazioni di nuovi impianti, della modifica 
sostanziale e dell'adeguamento del 
funzionamento degli impianti delle 
installazioni esistenti alle disposizioni del 
presente decreto, si provvede al rilascio 
dell'autorizzazione integrata ambientale di 
cui all'articolo 29-sexies. Fatto salvo quanto 
disposto al comma 4 e ferme restando le 
informazioni richieste dalla normativa 
concernente aria, acqua, suolo e rumore, la 
domanda deve contenere le seguenti 
informazioni: 

a)  descrizione dell'installazione e delle 
sue attività, specificandone tipo e portata;  
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b)  descrizione delle materie prime e 
ausiliarie, delle sostanze e dell'energia 
usate o prodotte dall'installazione;  

c)  descrizione delle fonti di emissione 
dell'installazione;  

d)  descrizione dello stato del sito di 
ubicazione dell'installazione;  

e)  descrizione del tipo e dell'entità delle 
prevedibili emissioni dell'installazione in 
ogni comparto ambientale nonché 
un'identificazione degli effetti significativi 
delle emissioni sull'ambiente;  

f)  descrizione della tecnologia e delle 
altre tecniche di cui si prevede l'uso per 
prevenire le emissioni dall'installazione 
oppure, qualora ciò non fosse possibile, per 
ridurle;  

g)  descrizione delle misure di 
prevenzione, di preparazione per il riutilizzo, 
di riciclaggio e di recupero dei rifiuti prodotti 
dall'installazione;  

h)  descrizione delle misure previste per 
controllare le emissioni nell'ambiente 
nonché le attività di autocontrollo e di 
controllo programmato che richiedono 
l'intervento dell'ente responsabile degli 
accertamenti di cui all'articolo 29-decies, 
comma 3;  

i)  descrizione delle principali 
alternative alla tecnologia, alle tecniche e 
alle misure proposte, prese in esame dal 
gestore in forma sommaria;  

l)  descrizione delle altre misure 
previste per ottemperare ai principi di cui 
all'articolo 6, comma 16;  

m)  se l'attività comporta l'utilizzo, la 
produzione o lo scarico di sostanze 
pericolose e, tenuto conto della possibilità di 
contaminazione del suolo e delle acque 
sotterrane nel sito dell'installazione, una 
relazione di riferimento elaborata dal 
gestore prima della messa in esercizio 
dell'installazione o prima del primo 
aggiornamento dell'autorizzazione 
rilasciata, per la quale l'istanza costituisce 
richiesta di validazione. L'autorità 
competente esamina la relazione 
disponendo nell'autorizzazione o nell'atto di 
aggiornamento, ove ritenuto necessario ai 
fini della sua validazione, ulteriori e specifici 
approfondimenti. (166)  

2.  La domanda di autorizzazione integrata 
ambientale deve contenere anche una 
sintesi non tecnica dei dati di cui alle lettere 
da a) a l) del comma 1 e l'indicazione delle 
informazioni che ad avviso del gestore non 
devono essere diffuse per ragioni di 
riservatezza industriale, commerciale o 
personale, di tutela della proprietà 
intellettuale e, tenendo conto delle 
indicazioni contenute nell'articolo 39 della 
legge 3 agosto 2007, n. 124, di pubblica 
sicurezza o di difesa nazionale. In tale caso 
il richiedente fornisce all'autorità 
competente anche una versione della 
domanda priva delle informazioni riservate, 
ai fini dell'accessibilità al pubblico. 

3.  Qualora le informazioni e le descrizioni 
fornite secondo un rapporto di sicurezza, 
elaborato conformemente alle norme 
previste sui rischi di incidente rilevante 
connessi a determinate attività industriali, o 
secondo la norma UNI EN ISO 14001, 
ovvero i dati prodotti per i siti registrati ai 
sensi del regolamento (CE) n. 761/2001 e 
successive modifiche, nonché altre 
informazioni fornite secondo qualunque 
altra normativa, rispettino uno o più 
requisiti di cui al comma 1 del presente 
articolo, tali dati possono essere utilizzati ai 
fini della presentazione della domanda e 
possono essere inclusi nella domanda o 
essere ad essa allegati. 

4.  Entro trenta giorni dalla presentazione 
della domanda, l'autorità competente 
verifica la completezza della stessa e della 
documentazione allegata. Qualora queste 
risultino incomplete, l'autorità competente 
ovvero, nel caso di impianti di competenza 
statale, la Commissione di cui all'art. 8-bis 
potrà chiedere apposite integrazioni, 
indicando un termine non inferiore a trenta 
giorni per la presentazione della 
documentazione integrativa. In tal caso i 
termini del procedimento si intendono 
interrotti fino alla presentazione della 
documentazione integrativa. Qualora entro 
il termine indicato il proponente non 
depositi la documentazione completa degli 
elementi mancanti, l'istanza si intende 
ritirata. È fatta salva la facoltà per il 
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proponente di richiedere una proroga del 
termine per la presentazione della 
documentazione integrativa in ragione della 
complessità della documentazione da 
presentare. 

(165) Articolo inserito dall'art. 2, comma 
24, D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128, che ha 
inserito l'intero Titolo III-bis. 

(166) Comma modificato dall'art. 4, comma 
2, D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128 e, 
successivamente, così sostituito dall’ art. 7, 
comma 2, D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46. 

ART. 29-quater  (Procedura per il rilascio 
dell'autorizzazione integrata ambientale) 
(167) 

  

1.  Per le installazioni di competenza statale 
la domanda è presentata all'autorità 
competente per mezzo di procedure 
telematiche, con il formato e le modalità 
stabiliti con il decreto di cui all'articolo 29-
duodecies, comma 2. (168) 

2.  L'autorità competente individua gli uffici 
presso i quali sono depositati i documenti e 
gli atti inerenti il procedimento, al fine della 
consultazione del pubblico. Tale 
consultazione è garantita anche mediante 
pubblicazione sul sito internet dell'autorità 
competente almeno per quanto riguarda il 
contenuto della decisione, compresa una 
copia dell'autorizzazione e degli eventuali 
successivi aggiornamenti, e gli elementi di 
cui alle lettere b), e), f) e g) del comma 13. 
(169) 

3.  L'autorità competente, entro trenta 
giorni dal ricevimento della domanda 
ovvero, in caso di riesame ai sensi 
dell'articolo 29-octies, comma 4, 
contestualmente all'avvio del relativo 
procedimento, comunica al gestore la data 
di avvio del procedimento ai sensi dell'art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, e la sede 
degli uffici di cui al comma 2. Entro il 
termine di quindici giorni dalla data di avvio 

del procedimento, l'autorità competente 
pubblica nel proprio sito web l'indicazione 
della localizzazione dell'installazione e il 
nominativo del gestore, nonché gli uffici 
individuati ai sensi del comma 2 ove è 
possibile prendere visione degli atti e 
trasmettere le osservazioni. Tali forme di 
pubblicità tengono luogo delle 
comunicazioni di cui all'articolo 7 ed ai 
commi 3 e 4 dell'articolo 8 della legge 7 
agosto 1990, n. 241. Le informazioni 
pubblicate dal gestore ai sensi del presente 
comma sono altresì pubblicate dall'autorità 
competente nel proprio sito web. È in ogni 
caso garantita l'unicità della pubblicazione 
per gli impianti di cui al titolo III della parte 
seconda del presente decreto. (170) 

4.  Entro trenta giorni dalla data di 
pubblicazione dell'annuncio di cui al comma 
3, i soggetti interessati possono presentare 
in forma scritta, all'autorità competente, 
osservazioni sulla domanda. 

5.  La convocazione da parte dell'autorità 
competente, ai fini del rilascio 
dell'autorizzazione integrata ambientale, di 
apposita Conferenza di servizi, alla quale 
sono invitate le amministrazioni competenti 
in materia ambientale e comunque, nel caso 
di impianti di competenza statale, i Ministeri 
dell'interno, del lavoro e delle politiche 
sociali, della salute e dello sviluppo 
economico, oltre al soggetto richiedente 
l'autorizzazione, nonché, per le installazioni 
di competenza regionale, le altre 
amministrazioni competenti per il rilascio 
dei titoli abilitativi richiesti contestualmente 
al rilascio dell'AIA, ha luogo ai sensi degli 
articoli 14 e 14-ter della legge 7 agosto 
1990, n. 241, e successive modificazioni. 
Per le installazioni soggette alle disposizioni 
di cui al decreto legislativo 17 agosto 1999, 
n. 334, ferme restando le relative 
disposizioni, al fine di acquisire gli elementi 
di valutazione ai sensi dell'articolo 29-
sexies, comma 8, e di concordare 
preliminarmente le condizioni di 
funzionamento dell'installazione, alla 
conferenza è invitato un rappresentante 
della rispettiva autorità competente. (171) 
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6.  Nell'ambito della Conferenza dei servizi 
di cui al comma 5, vengono acquisite le 
prescrizioni del sindaco di cui agli articoli 
216 e 217 del regio decreto 27 luglio 1934, 
n. 1265, nonché la proposta dell'Istituto 
superiore per la protezione e la ricerca 
ambientale, per le installazioni di 
competenza statale, o il parere delle 
Agenzie regionali e provinciali per la 
protezione dell'ambiente, per le altre 
installazioni, per quanto riguarda le 
modalità di monitoraggio e controllo degli 
impianti e delle emissioni nell'ambiente. (172) 

7.  In presenza di circostanze intervenute 
successivamente al rilascio 
dell'autorizzazione di cui al presente titolo, 
il sindaco, qualora lo ritenga necessario 
nell'interesse della salute pubblica, può, con 
proprio motivato provvedimento, corredato 
dalla relativa documentazione istruttoria e 
da puntuali proposte di modifica 
dell'autorizzazione, chiedere all'autorità 
competente di riesaminare l'autorizzazione 
rilasciata ai sensi dell'articolo 29-octies. (173) 

8.  Nell'ambito della Conferenza dei servizi, 
l'autorità competente può richiedere 
integrazioni alla documentazione, anche al 
fine di valutare la applicabilità di specifiche 
misure alternative o aggiuntive, indicando il 
termine massimo non superiore a novanta 
giorni per la presentazione della 
documentazione integrativa. In tal caso, il 
termine di cui al comma 10 resta sospeso 
fino alla presentazione della 
documentazione integrativa. (174) 

[9.  Salvo quanto diversamente concordato, 
la Conferenza dei servizi di cui al comma 5 
deve concludersi entro sessanta giorni dalla 
data di scadenza del termine previsto dal 
comma 4 per la presentazione delle 
osservazioni. (175) ] 

10.  L'autorità competente esprime le 
proprie determinazioni sulla domanda di 
autorizzazione integrata ambientale entro 
centocinquanta giorni dalla presentazione 
della domanda. (176) 

11.  Le autorizzazioni integrate ambientali 
rilasciate ai sensi del presente decreto, 
sostituiscono ad ogni effetto le 
autorizzazioni riportate nell'elenco 
dell'Allegato IX alla Parte Seconda del 
presente decreto. A tal fine il provvedimento 
di autorizzazione integrata ambientale 
richiama esplicitamente le eventuali 
condizioni, già definite nelle autorizzazioni 
sostituite, la cui necessità permane. Inoltre 
le autorizzazioni integrate ambientali 
sostituiscono la comunicazione di cui 
all'articolo 216. (177) 

12.  Ogni autorizzazione integrata 
ambientale deve includere le modalità 
previste dal presente decreto per la 
protezione dell'ambiente, nonché, la data 
entro la quale le prescrizioni debbono essere 
attuate. (177) 

13.  Copia dell'autorizzazione integrata 
ambientale e di qualsiasi suo successivo 
aggiornamento, è messa tempestivamente 
a disposizione del pubblico, presso l'ufficio 
di cui al comma 2. Presso il medesimo ufficio 
sono inoltre rese disponibili: 

a)  informazioni relative alla 
partecipazione del pubblico al 
procedimento;  

b)  i motivi su cui è basata la decisione;  
c)  i risultati delle consultazioni condotte 

prima dell'adozione della decisione e una 
spiegazione della modalità con cui se ne è 
tenuto conto nella decisione;  

d)  il titolo dei documenti di riferimento 
sulle BAT pertinenti per l'installazione o 
l'attività interessati;  

e)  il metodo utilizzato per determinare 
le condizioni di autorizzazione di cui 
all'articolo 29-sexies, ivi compresi i valori 
limite di emissione, in relazione alle migliori 
tecniche disponibili e ai livelli di emissione 
ivi associati;  

f)  se è concessa una deroga ai sensi 
dell'articolo 29-sexies, comma 10, i motivi 
specifici della deroga sulla base dei criteri 
indicati in detto comma e le condizioni 
imposte;  

g)  le informazioni pertinenti sulle 
misure adottate dal gestore, in applicazione 
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dell'articolo 29-sexies, comma 13, al 
momento della cessazione definitiva delle 
attività;  

h)  i risultati del controllo delle 
emissioni, richiesti dalle condizioni di 
autorizzazione e in possesso dell'autorità 
competente. (177)  

14.  L'autorità competente può sottrarre 
all'accesso le informazioni, in particolare 
quelle relative agli impianti militari di 
produzione di esplosivi di cui al punto 4.6 
dell'allegato VIII, qualora ciò si renda 
necessario per l'esigenza di salvaguardare 
ai sensi dell'articolo 24, comma 6, lettera 
a), della legge 7 agosto 1990, n. 241, e 
relative norme di attuazione, la sicurezza 
pubblica o la difesa nazionale. L'autorità 
competente può inoltre sottrarre all'accesso 
informazioni non riguardanti le emissioni 
dell'impianto nell'ambiente, per ragioni di 
tutela della proprietà intellettuale o di 
riservatezza industriale, commerciale o 
personale. 

15.  In considerazione del particolare e 
rilevante impatto ambientale, della 
complessità e del preminente interesse 
nazionale dell'impianto, nel rispetto delle 
disposizioni del presente decreto, possono 
essere conclusi, d'intesa tra lo Stato, le 
regioni, le province e i comuni 
territorialmente competenti e i gestori, 
specifici accordi, al fine di garantire, in 
conformità con gli interessi fondamentali 
della collettività, l'armonizzazione tra lo 
sviluppo del sistema produttivo nazionale, le 
politiche del territorio e le strategie 
aziendali. In tali casi l'autorità competente, 
fatto comunque salvo quanto previsto al 
comma 12, assicura il necessario 
coordinamento tra l'attuazione dell'accordo 
e la procedura di rilascio dell'autorizzazione 
integrata ambientale. Nei casi disciplinati 
dal presente comma i termini di cui al 
comma 10 sono raddoppiati. 

(167) Articolo inserito dall'art. 2, comma 
24, D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128, che ha 
inserito l'intero Titolo III-bis. 

(168) Comma così modificato dall’ art. 7, 
comma 3, lett. a), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 
46. 

(169) Comma così modificato dall’ art. 7, 
comma 3, lett. b), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 
46. 

(170) Comma così modificato dall’ art. 7, 
comma 3, lett. c), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 
46. 

(171) Comma sostituito dall’ art. 7, comma 
3, lett. d), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46 e, 
successivamente, così modificato dall’ art. 
5, comma 1, lett. b), D.Lgs. 30 giugno 
2016, n. 127; per l’applicazione di tale 
ultima disposizione vedi l’ art. 7, comma 1 
del medesimo D.Lgs. n. 127/2016. 

(172) Comma inserito dall’ art. 7, comma 3, 
lett. e), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46, che ha 
sostituito l’originario comma 7 con gli attuali 
commi 6 e 7. 

(173) Comma così sostituito dall’ art. 7, 
comma 3, lett. e), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 
46, che ha sostituito l’originario comma 7 
con gli attuali commi 6 e 7. 

(174) Comma così modificato dall’ art. 7, 
comma 3, lett. f), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 
46. 

(175) Comma soppresso dall’ art. 7, comma 
3, lett. g), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46. 

(176) Comma così sostituito dall’ art. 7, 
comma 3, lett. h), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 
46. 

(177) Comma così sostituito dall’ art. 7, 
comma 3, lett. i), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 
46. 

ART. 29-quinquies  Coordinamento per 
l'uniforme applicazione sul territorio 
nazionale (178) 
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1.  È istituito, presso il Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, un Coordinamento tra i 
rappresentanti di tale Ministero, di ogni 
regione e provincia autonoma e dell'Unione 
delle province italiane (UPI). Partecipano al 
Coordinamento rappresentanti dell'ISPRA, 
nonché, su indicazione della regione o 
provincia autonoma di appartenenza, 
rappresentanti delle agenzie regionali e 
provinciali per la protezione dell'ambiente. 
Il Coordinamento opera attraverso 
l'indizione di riunioni periodiche e la 
creazione di una rete di referenti per lo 
scambio di dati e di informazioni. 

2.  Il Coordinamento previsto dal comma 1 
assicura, anche mediante gruppi di lavoro, 
l'elaborazione di indirizzi e di linee guida in 
relazione ad aspetti di comune interesse e 
permette un esame congiunto di temi 
connessi all'applicazione del presente Titolo, 
anche al fine di garantire un'attuazione 
coordinata e omogenea delle nuove norme 
e di prevenire le situazioni di 
inadempimento e le relative conseguenze. 

3.  Ai soggetti che partecipano, a qualsiasi 
titolo, al Coordinamento previsto al comma 
1 non sono corrisposti gettoni, compensi, 
rimborsi spese o altri emolumenti 
comunque denominati. 

(178) Articolo inserito dall'art. 2, comma 
24, D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128, che ha 
inserito l'intero Titolo III-bis, e, 
successivamente, così sostituto dall’ art. 7, 
comma 4, D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46. 

ART. 29-sexies  (Autorizzazione integrata 
ambientale) (179) (191) 

  

1.  L'autorizzazione integrata ambientale 
rilasciata ai sensi del presente decreto, deve 
includere tutte le misure necessarie a 
soddisfare i requisiti di cui ai seguenti 
commi del presente articolo nonché di cui 
agli articoli 6, comma 16, e 29-septies, al 
fine di conseguire un livello elevato di 
protezione dell'ambiente nel suo complesso. 

L'autorizzazione integrata ambientale di 
attività regolamentate dal decreto 
legislativo 4 aprile 2006, n. 216, contiene 
valori limite per le emissioni dirette di gas 
serra, di cui all'allegato B del medesimo 
decreto, solo quando ciò risulti 
indispensabile per evitare un rilevante 
inquinamento locale. (180) 

[2.  In caso di nuovo impianto o di modifica 
sostanziale, se sottoposti alla normativa in 
materia di valutazione d'impatto 
ambientale, si applicano le disposizioni di 
cui all'art. 10 del presente decreto. (181) ] 

3.  L'autorizzazione integrata ambientale 
deve includere valori limite di emissione 
fissati per le sostanze inquinanti, in 
particolare quelle dell'allegato X alla Parte 
Seconda, che possono essere emesse 
dall'installazione interessata in quantità 
significativa, in considerazione della loro 
natura e delle loro potenzialità di 
trasferimento dell'inquinamento da un 
elemento ambientale all'altro, acqua, aria e 
suolo, nonché i valori limite ai sensi della 
vigente normativa in materia di 
inquinamento acustico. I valori limite di 
emissione fissati nelle autorizzazioni 
integrate ambientali non possono 
comunque essere meno rigorosi di quelli 
fissati dalla normativa vigente nel territorio 
in cui è ubicata l'installazione. Se del caso i 
valori limite di emissione possono essere 
integrati o sostituiti con parametri o misure 
tecniche equivalenti. (182) 

3-bis.  L'autorizzazione integrata 
ambientale contiene le ulteriori disposizioni 
che garantiscono la protezione del suolo e 
delle acque sotterranee, le opportune 
disposizioni per la gestione dei rifiuti 
prodotti dall'impianto e per la riduzione 
dell'impatto acustico, nonché disposizioni 
adeguate per la manutenzione e la verifica 
periodiche delle misure adottate per 
prevenire le emissioni nel suolo e nelle 
acque sotterranee e disposizioni adeguate 
relative al controllo periodico del suolo e 
delle acque sotterranee in relazione alle 
sostanze pericolose che possono essere 
presenti nel sito e tenuto conto della 
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possibilità di contaminazione del suolo e 
delle acque sotterranee presso il sito 
dell'installazione. (183) 

4.  Fatto salvo l'articolo 29-septies, i valori 
limite di emissione, i parametri e le misure 
tecniche equivalenti di cui ai commi 
precedenti fanno riferimento 
all'applicazione delle migliori tecniche 
disponibili, senza l'obbligo di utilizzare una 
tecnica o una tecnologia specifica, tenendo 
conto delle caratteristiche tecniche 
dell'impianto in questione, della sua 
ubicazione geografica e delle condizioni 
locali dell'ambiente. In tutti i casi, le 
condizioni di autorizzazione prevedono 
disposizioni per ridurre al minimo 
l'inquinamento a grande distanza o 
attraverso le frontiere e garantiscono un 
elevato livello di protezione dell'ambiente 
nel suo complesso. 

4-bis.  L'autorità competente fissa valori 
limite di emissione che garantiscono che, in 
condizioni di esercizio normali, le emissioni 
non superino i livelli di emissione associati 
alle migliori tecniche disponibili (BAT-AEL) 
di cui all'articolo 5, comma 1, lettera l-
ter.4), attraverso una delle due opzioni 
seguenti: 

a)  fissando valori limite di emissione, in 
condizioni di esercizio normali, che non 
superano i BAT-AEL, adottino le stesse 
condizioni di riferimento dei BAT-AEL e 
tempi di riferimento non maggiori di quelli 
dei BAT-AEL;  

b)  fissando valori limite di emissione 
diversi da quelli di cui alla lettera a) in 
termini di valori, tempi di riferimento e 
condizioni, a patto che l'autorità 
competente stessa valuti almeno 
annualmente i risultati del controllo delle 
emissioni al fine di verificare che le 
emissioni, in condizioni di esercizio normali, 
non superino i livelli di emissione associati 
alle migliori tecniche disponibili. (184)  

4-ter.  L'autorità competente può fissare 
valori limite di emissione più rigorosi di 
quelli di cui al comma 4-bis, se pertinenti, 
nei seguenti casi: 

a)  quando previsto dall'articolo 29-
septies;  

b)  quando lo richiede il rispetto della 
normativa vigente nel territorio in cui è 
ubicata l'installazione o il rispetto dei 
provvedimenti relativi all'installazione non 
sostituiti dall'autorizzazione integrata 
ambientale. (184)  

4-quater.  I valori limite di emissione delle 
sostanze inquinanti si applicano nel punto di 
fuoriuscita delle emissioni dall'installazione 
e la determinazione di tali valori è effettuata 
al netto di ogni eventuale diluizione che 
avvenga prima di quel punto, tenendo se del 
caso esplicitamente conto dell'eventuale 
presenza di fondo della sostanza 
nell'ambiente per motivi non antropici. Per 
quanto concerne gli scarichi indiretti di 
sostanze inquinanti nell'acqua, l'effetto di 
una stazione di depurazione può essere 
preso in considerazione nella 
determinazione dei valori limite di 
emissione dell'installazione interessata, a 
condizione di garantire un livello 
equivalente di protezione dell'ambiente nel 
suo insieme e di non portare a carichi 
inquinanti maggiori nell'ambiente. (184) 

5.  L'autorità competente rilascia 
l'autorizzazione integrata ambientale 
osservando quanto specificato nell'articolo 
29-bis, commi 1, 2 e 3. In mancanza delle 
conclusioni sulle BAT l'autorità competente 
rilascia comunque l'autorizzazione integrata 
ambientale secondo quanto indicato al 
comma 5-ter, tenendo conto di quanto 
previsto nell'Allegato XI alla Parte Seconda. 
(185) 

5-bis.  Se l'autorità competente stabilisce 
condizioni di autorizzazione sulla base di 
una migliore tecnica disponibile non 
descritta in alcuna delle pertinenti 
conclusioni sulle BAT, essa verifica che tale 
tecnica sia determinata prestando 
particolare attenzione ai criteri di cui 
all'Allegato XI alla Parte Seconda, e: 

a)  qualora le conclusioni sulle BAT 
applicabili contengano BAT-AEL verifica il 
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rispetto degli obblighi di cui ai commi 4-bis 
e 9-bis, ovvero 

b)  qualora le conclusioni sulle BAT 
applicabili non contengano BAT-AEL verifica 
che la tecnica garantisca un livello di 
protezione dell'ambiente non inferiore a 
quello garantito dalle migliori tecniche 
disponibili descritte nelle conclusioni sulle 
BAT. (186)  

5-ter.  Se un'attività, o un tipo di processo 
di produzione svolto all'interno di 
un'installazione non è previsto, né da alcuna 
delle conclusioni sulle BAT, né dalle 
conclusioni sulle migliori tecniche 
disponibili, tratte dai documenti pubblicati 
dalla Commissione europea in attuazione 
dell'articolo 16, paragrafo 2, della direttiva 
96/61/CE o dell'articolo 16, paragrafo 2, 
della direttiva 2008/01/CE o, se queste 
conclusioni non prendono in considerazione 
tutti gli effetti potenziali dell'attività o del 
processo sull'ambiente, l'autorità 
competente, consultato il gestore, stabilisce 
le condizioni dell'autorizzazione tenendo 
conto dei criteri di cui all'Allegato XI. (186) 

6.  L'autorizzazione integrata ambientale 
contiene gli opportuni requisiti di controllo 
delle emissioni, che specificano, in 
conformità a quanto disposto dalla vigente 
normativa in materia ambientale e 
basandosi sulle conclusioni sulle BAT 
applicabili, la metodologia e la frequenza di 
misurazione, le condizioni per valutare la 
conformità, la relativa procedura di 
valutazione, nonché l'obbligo di comunicare 
all'autorità competente periodicamente, ed 
almeno una volta all'anno, i dati necessari 
per verificarne la conformità alle condizioni 
di autorizzazione ambientale integrata 
nonché, quando si applica il comma 4-bis, 
lettera b), una sintesi di detti risultati 
espressi in un formato che consenta un 
confronto con i livelli di emissione associati 
alle migliori tecniche disponibili, rendendo 
disponibili, a tal fine, anche i risultati del 
controllo delle emissioni per gli stessi 
periodi e alle stesse condizioni di riferimento 
dei livelli di emissione associati alle migliori 
tecniche disponibili. L'autorizzazione 
contiene altresì l'obbligo di comunicare 

all'autorità competente e ai comuni 
interessati, nonché all'ente responsabile 
degli accertamenti di cui all'articolo 29-
decies, comma 3, i dati relativi ai controlli 
delle emissioni richiesti dall'autorizzazione 
integrata ambientale. Tra i requisiti di 
controllo, l'autorizzazione stabilisce in 
particolare, nel rispetto del decreto di cui 
all'articolo 33, comma 3-bis, le modalità e 
la frequenza dei controlli programmati di cui 
all'articolo 29-decies, comma 3. Per gli 
impianti di competenza statale le 
comunicazioni di cui al presente comma 
sono trasmesse per il tramite dell'Istituto 
superiore per la protezione e la ricerca 
ambientale. L'autorità competente in sede 
di aggiornamento dell'autorizzazione, per 
fissare i nuovi requisiti di controllo delle 
emissioni, su richiesta del gestore, tiene 
conto dei dati di controllo sull'installazione 
trasmessi per verificarne la conformità 
all'autorizzazione e dei dati relativi ai 
controlli delle emissioni, nonché dei dati 
reperiti durante le attività di cui all'articolo 
29-octies, commi 3 e 4. (185) 

6-bis.  Fatto salvo quanto specificato nelle 
conclusioni sulle BAT applicabili, 
l'autorizzazione integrata ambientale 
programma specifici controlli almeno una 
volta ogni cinque anni per le acque 
sotterranee e almeno una volta ogni dieci 
anni per il suolo, a meno che sulla base di 
una valutazione sistematica del rischio di 
contaminazione non siano state fissate 
diverse modalità o più ampie frequenze per 
tali controlli. (186) 

6-ter.  Nell'ambito dei controlli di cui al 
comma 6 è espressamente prevista 
un'attività ispettiva presso le installazioni 
svolta con oneri a carico del gestore 
dall'autorità di controllo di cui all'articolo 29-
decies, comma 3, e che preveda l'esame di 
tutta la gamma degli effetti ambientali 
indotti dalle installazioni interessate. Le 
Regioni possono prevedere il coordinamento 
delle attività ispettive in materia di 
autorizzazione integrata ambientale con 
quelle previste in materia di valutazione di 
impatto ambientale e in materia di incidenti 
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rilevanti, nel rispetto delle relative 
normative. (186) 

7.  L'autorizzazione integrata ambientale 
contiene le misure relative alle condizioni 
diverse da quelle di esercizio normali, in 
particolare per le fasi di avvio e di arresto 
dell'installazione, per le emissioni fuggitive, 
per i malfunzionamenti, e per l'arresto 
definitivo dell'installazione. L'autorizzazione 
può, tra l'altro, ferme restando le diverse 
competenze in materia di autorizzazione 
alla demolizione e alla bonifica dei suoli, 
disciplinare la pulizia, la protezione passiva 
e la messa in sicurezza di parti 
dell'installazione per le quali il gestore 
dichiari non essere previsto il 
funzionamento o l'utilizzo durante la durata 
dell'autorizzazione stessa. Gli spazi liberabili 
con la rimozione di tali parti di impianto 
sono considerati disponibili alla 
realizzazione delle migliori tecniche 
disponibili negli stretti tempi tecnici e 
amministrativi necessari alla demolizione e, 
se del caso, alla bonifica. (185) 

7-bis.  Fermo restando quanto prescritto 
agli articoli 237-sexies, comma 1, lettera e), 
e 237-octiedecies per gli impianti di 
incenerimento o coincenerimento, è facoltà 
dell'autorità competente, considerata la 
stabilità d'esercizio delle tecniche adottate, 
l'affidabilità dei controlli e la mancata 
contestazione al gestore, nel periodo di 
validità della precedente autorizzazione, di 
violazioni relative agli obblighi di 
comunicazione, indicare preventivamente 
nell'autorizzazione il numero massimo, la 
massima durata e la massima intensità 
(comunque non eccedente il 20 per cento) 
di superamenti dei valori limite di emissione 
di cui al comma 4-bis, dovuti ad una 
medesima causa, che possono essere 
considerati, nel corso di validità 
dell'autorizzazione stessa, situazioni diverse 
dal normale esercizio e nel contempo non 
rientrare tra le situazioni di incidente o 
imprevisti, disciplinate dall'articolo 29-
undecies. (186) 

8.  Per le installazioni assoggettate al 
decreto legislativo del 17 agosto 1999, n. 

334, l'autorità competente ai sensi di tale 
decreto trasmette all'autorità competente 
per il rilascio dell'autorizzazione integrata 
ambientale le più recenti valutazioni 
assunte e i provvedimenti adottati, alle cui 
prescrizioni ai fini della sicurezza e della 
prevenzione dei rischi di incidenti rilevanti, 
citate nella autorizzazione, sono 
armonizzate le condizioni 
dell'autorizzazione integrata ambientale. 
(185) 

9.  L'autorizzazione integrata ambientale 
può contenere ulteriori condizioni specifiche 
ai fini del presente decreto, giudicate 
opportune dell'autorità competente. Ad 
esempio, fermo restando l'obbligo di 
immediato rispetto dei precedenti commi e 
in particolare del comma 4-bis, 
l'autorizzazione può disporre la redazione di 
progetti migliorativi, da presentare ai sensi 
del successivo articolo 29-nonies, ovvero il 
raggiungimento di determinate ulteriori 
prestazioni ambientali in tempi fissati, 
impegnando il gestore ad individuare le 
tecniche da implementare a tal fine. In tale 
ultimo caso, fermo restando l'obbligo di 
comunicare i miglioramenti progettati, le 
disposizioni di cui all'articolo 29-nonies non 
si applicano alle modifiche strettamente 
necessarie ad adeguare la funzionalità degli 
impianti alle prescrizioni dell'autorizzazione 
integrata ambientale. (187) 

9-bis.  In casi specifici l'autorità competente 
può fissare valori limite di emissione meno 
severi di quelli discendenti dall'applicazione 
del comma 4-bis, a condizione che una 
valutazione dimostri che porre limiti di 
emissione corrispondenti ai 'livelli di 
emissione associati alle migliori tecniche 
disponibili' comporterebbe una 
maggiorazione sproporzionata dei costi 
rispetto ai benefici ambientali, in ragione 
dell'ubicazione geografica e delle condizioni 
ambientali locali dell'istallazione interessata 
e delle caratteristiche tecniche 
dell'istallazione interessata. In tali casi 
l'autorità competente documenta, in uno 
specifico allegato all'autorizzazione, le 
ragioni di tali scelta, illustrando il risultato 
della valutazione e la giustificazione delle 
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condizioni imposte. I valori limite di 
emissione così fissati non superano, in ogni 
caso, i valori limite di emissione di cui agli 
allegati del presente decreto, laddove 
applicabili. Ai fini della predisposizione di 
tale allegato si fa riferimento alle linee guida 
di cui all'Allegato XII-bis alla Parte Seconda. 
Tale Allegato è aggiornato con decreto del 
Ministro dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare entro sei mesi 
dall'emanazione, da parte della 
Commissione europea, di eventuali linee 
guida comunitarie in materia, per garantire 
la coerenza con tali linee guida comunitarie. 
L'autorità competente verifica comunque 
l'applicazione dei principi di cui all'articolo 6, 
comma 16, e in particolare che non si 
verifichino eventi inquinanti di rilievo e che 
si realizzi nel complesso un elevato grado di 
tutela ambientale. L'applicazione del 
presente comma deve essere 
espressamente riverificata e riconfermata in 
occasione di ciascun pertinente riesame 
dell'autorizzazione. (188) 

9-ter.  L'autorità competente può accordare 
deroghe temporanee alle disposizioni del 
comma 4-bis e 5-bis e dell'articolo 6, 
comma 16, lettera a), in caso di 
sperimentazione e di utilizzo di tecniche 
emergenti per un periodo complessivo non 
superiore a nove mesi, a condizione che 
dopo il periodo specificato tale tecnica sia 
sospesa o che le emissioni dell'attività 
raggiungano almeno i livelli di emissione 
associati alle migliori tecniche disponibili. 
(188) 

9-quater.  Nel caso delle installazioni di cui 
al punto 6.6 dell'Allegato VIII alla Parte 
Seconda, il presente articolo si applica fatta 
salva la normativa in materia di benessere 
degli animali. (188) 

9-quinquies.  Fatto salvo quanto disposto 
alla Parte Terza ed al Titolo V della Parte 
Quarta del presente decreto, l'autorità 
competente stabilisce condizioni di 
autorizzazione volte a garantire che il 
gestore: 

a)  quando l'attività comporta l'utilizzo, 
la produzione o lo scarico di sostanze 
pericolose, tenuto conto della possibilità di 
contaminazione del suolo e delle acque 
sotterranee nel sito dell'installazione, 
elabori e trasmetta per validazione 
all'autorità competente la relazione di 
riferimento di cui all'articolo 5, comma 1, 
lettera v-bis), prima della messa in servizio 
della nuova installazione o prima 
dell'aggiornamento dell'autorizzazione 
rilasciata per l'installazione esistente;  

b)  al momento della cessazione 
definitiva delle attività, valuti lo stato di 
contaminazione del suolo e delle acque 
sotterranee da parte di sostanze pericolose 
pertinenti usate, prodotte o rilasciate 
dall'installazione;  

c)  qualora dalla valutazione di cui alla 
lettera b) risulti che l'installazione ha 
provocato un inquinamento significativo del 
suolo o delle acque sotterranee con 
sostanze pericolose pertinenti, rispetto allo 
stato constatato nella relazione di 
riferimento di cui alla lettera a), adotti le 
misure necessarie per rimediare a tale 
inquinamento in modo da riportare il sito a 
tale stato, tenendo conto della fattibilità 
tecnica di dette misure;  

d)  fatta salva la lettera c), se, tenendo 
conto dello stato del sito indicato 
nell'istanza, al momento della cessazione 
definitiva delle attività la contaminazione 
del suolo e delle acque sotterranee nel sito 
comporta un rischio significativo per la 
salute umana o per l'ambiente in 
conseguenza delle attività autorizzate svolte 
dal gestore anteriormente al primo 
aggiornamento dell'autorizzazione per 
l'installazione esistente, esegua gli 
interventi necessari ad eliminare, 
controllare, contenere o ridurre le sostanze 
pericolose pertinenti in modo che il sito, 
tenuto conto dell'uso attuale o dell'uso 
futuro approvato, cessi di comportare detto 
rischio;  

e)  se non è tenuto ad elaborare la 
relazione di riferimento di cui alla lettera a), 
al momento della cessazione definitiva delle 
attività esegua gli interventi necessari ad 
eliminare, controllare, contenere o ridurre le 
sostanze pericolose pertinenti in modo che 
il sito, tenuto conto dell'uso attuale o 
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dell'uso futuro approvato del medesimo non 
comporti un rischio significativo per la 
salute umana o per l'ambiente a causa della 
contaminazione del suolo o delle acque 
sotterranee in conseguenza delle attività 
autorizzate, tenendo conto dello stato del 
sito di ubicazione dell'installazione indicato 
nell'istanza. (188)  

9-sexies.  Con uno o più decreti del Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio e 
del mare sono stabilite le modalità per la 
redazione della relazione di riferimento di 
cui all'articolo 5, comma 1, lettera v-bis), 
con particolare riguardo alle metodiche di 
indagine ed alle sostanze pericolose da 
ricercare con riferimento alle attività di cui 
all'Allegato VIII alla Parte Seconda. (188) (189) 

9-septies.  A garanzia degli obblighi di cui 
alla lettera c del comma 9-quinquies, 
l'autorizzazione integrata ambientale 
prevede adeguate garanzie finanziarie, da 
prestare entro 12 mesi dal rilascio in favore 
della regione o della provincia autonoma 
territorialmente competente. Con uno o più 
decreti del Ministro dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare sono stabiliti 
criteri che l'autorità competente dovrà 
tenere in conto nel determinare l'importo di 
tali garanzie finanziarie. (188) (190) 

(179) Articolo inserito dall'art. 2, comma 
24, D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128, che ha 
inserito l'intero Titolo III-bis. 

(180) Comma così modificato dall’ art. 7, 
comma 5, lett. a), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 
46. 

(181) Comma soppresso dall’ art. 7, comma 
5, lett. b) D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46 e 
abrogato dall’ art. 34, comma 1, lett. a), del 
medesimo D.Lgs. n. 46/2014. 

(182) Comma così sostituito dall’ art. 7, 
comma 5, lett. c), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 
46, che ha sostituito l’originario comma 3 
con gli attuali commi 3 e 3-bis. 

(183) Comma inserito dall’ art. 7, comma 5, 
lett. c), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46, che ha 
sostituito l’originario comma 3 con gli attuali 
commi 3 e 3-bis. 

(184) Comma inserito dall’ art. 7, comma 5, 
lett. d), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46. 

(185) Comma così sostituito dall’ art. 7, 
comma 5, lett. e), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 
46, che ha sostituito gli originari commi 5, 
6, 7 e 8 con gli attuali commi 5, 5-bis, 5-ter, 
6, 6-bis, 6-ter, 7, 7-bis e 8. 

(186) Comma inserito dall’ art. 7, comma 5, 
lett. e), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46, che ha 
sostituito gli originari commi 5, 6, 7 e 8 con 
gli attuali commi 5, 5-bis, 5-ter, 6, 6-bis, 6-
ter, 7, 7-bis e 8. 

(187) Comma così sostituito dall’ art. 7, 
comma 5, lett. f), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 
46, che ha sostituito l’originario comma 9 
con gli attuali commi 9, 9-bis, 9-ter, 9-
quater, 9-quinquies, 9-sexies e 9-septies. 

(188) Comma aggiunto dall’ art. 7, comma 
5, lett. f), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46, che 
ha sostituito l’originario comma 9 con gli 
attuali commi 9, 9-bis, 9-ter, 9-quater, 9-
quinquies, 9-sexies e 9-septies. 

(189) In attuazione di quanto disposto dal 
presente comma vedi il D.M. 13 novembre 
2014, n. 272. 

(190) In attuazione di quanto disposto dal 
presente comma vedi il D.M. 26 maggio 
2016. 

(191) Vedi, anche, il D.M. 7 novembre 
2016. 

ART. 29-septies  Migliori tecniche 
disponibili e norme di qualità ambientale 
(192) (193) 

  

1.  Nel caso in cui uno strumento di 
programmazione o di pianificazione 
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ambientale, quali ad esempio il piano di 
tutela delle acque, o la pianificazione in 
materia di emissioni in atmosfera, 
considerate tutte le sorgenti emissive 
coinvolte, riconosca la necessità di applicare 
ad impianti, localizzati in una determinata 
area, misure più rigorose di quelle ottenibili 
con le migliori tecniche disponibili, al fine di 
assicurare in tale area il rispetto delle norme 
di qualità ambientale, l'amministrazione 
ambientale competente, per installazioni di 
competenza statale, o la stessa autorità 
competente, per le altre installazioni, lo 
rappresenta in sede di conferenza di servizi 
di cui all'articolo 29-quater, comma 5. 

2.  Nei casi di cui al comma 1 l'autorità 
competente prescrive nelle autorizzazioni 
integrate ambientali degli impianti nell'area 
interessata, tutte le misure supplementari 
particolari più rigorose di cui al comma 1 
fatte salve le altre misure che possono 
essere adottate per rispettare le norme di 
qualità ambientale. 

(192) Articolo inserito dall'art. 2, comma 
24, D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128, che ha 
inserito l'intero Titolo III-bis, e, 
successivamente, così sostituito dall’ art. 7, 
comma 6, D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46. 

(193) Vedi, anche, il D.M. 7 novembre 
2016. 

ART. 29-octies  Rinnovo e riesame (194) 
(195) 

  

1.  L'autorità competente riesamina 
periodicamente l'autorizzazione integrata 
ambientale, confermando o aggiornando le 
relative condizioni. 

2.  Il riesame tiene conto di tutte le 
conclusioni sulle BAT, nuove o aggiornate, 
applicabili all'installazione e adottate da 
quando l'autorizzazione è stata concessa o 
da ultimo riesaminata, nonché di eventuali 
nuovi elementi che possano condizionare 
l'esercizio dell'installazione. Nel caso di 

installazioni complesse, in cui siano 
applicabili più conclusioni sulle BAT, il 
riferimento va fatto, per ciascuna attività, 
prevalentemente alle conclusioni sulle BAT 
pertinenti al relativo settore industriale. 

3.  Il riesame con valenza, anche in termini 
tariffari, di rinnovo dell'autorizzazione è 
disposto sull'installazione nel suo 
complesso: 

a)  entro quattro anni dalla data di 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
dell'Unione europea delle decisioni relative 
alle conclusioni sulle BAT riferite all'attività 
principale di un'installazione;  

b)  quando sono trascorsi 10 anni dal 
rilascio dell'autorizzazione integrata 
ambientale o dall'ultimo riesame effettuato 
sull'intera installazione. 

4.  Il riesame è inoltre disposto, sull'intera 
installazione o su parti di essa, dall'autorità 
competente, anche su proposta delle 
amministrazioni competenti in materia 
ambientale, comunque quando: 

a)  a giudizio dell'autorità competente 
ovvero, in caso di installazioni di 
competenza statale, a giudizio 
dell'amministrazione competente in materia 
di qualità della specifica matrice ambientale 
interessata, l'inquinamento provocato 
dall'installazione è tale da rendere 
necessaria la revisione dei valori limite di 
emissione fissati nell'autorizzazione o 
l'inserimento in quest'ultima di nuovi valori 
limite, in particolare quando è accertato che 
le prescrizioni stabilite nell'autorizzazione 
non garantiscono il conseguimento degli 
obiettivi di qualità ambientale stabiliti dagli 
strumenti di pianificazione e 
programmazione di settore;  

b)  le migliori tecniche disponibili hanno 
subito modifiche sostanziali, che 
consentono una notevole riduzione delle 
emissioni;  

c)  a giudizio di una amministrazione 
competente in materia di igiene e sicurezza 
del lavoro, ovvero in materia di sicurezza o 
di tutela dal rischio di incidente rilevante, la 
sicurezza di esercizio del processo o 
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dell'attività richiede l'impiego di altre 
tecniche;  

d)  sviluppi delle norme di qualità 
ambientali o nuove disposizioni legislative 
comunitarie, nazionali o regionali lo 
esigono;  

e)  una verifica di cui all'articolo 29-
sexies, comma 4-bis, lettera b), ha dato 
esito negativo senza evidenziare violazioni 
delle prescrizioni autorizzative, indicando 
conseguentemente la necessità di 
aggiornare l'autorizzazione per garantire 
che, in condizioni di esercizio normali, le 
emissioni corrispondano ai “livelli di 
emissione associati alle migliori tecniche 
disponibili. 

5.  A seguito della comunicazione di avvio 
del riesame da parte dell'autorità 
competente, il gestore presenta, entro il 
termine determinato dall'autorità 
competente in base alla prevista 
complessità della documentazione, e 
compreso tra 30 e 180 giorni, ovvero, nel 
caso in cui la necessità di avviare il riesame 
interessi numerose autorizzazioni, in base 
ad un apposito calendario annuale, tutte le 
informazioni necessarie ai fini del riesame 
delle condizioni di autorizzazione, ivi 
compresi, in particolare, i risultati del 
controllo delle emissioni e altri dati, che 
consentano un confronto tra il 
funzionamento dell'installazione, le tecniche 
descritte nelle conclusioni sulle BAT 
applicabili e i livelli di emissione associati 
alle migliori tecniche disponibili nonché, nel 
caso di riesami relativi all'intera 
installazione, l'aggiornamento di tutte le 
informazioni di cui all'articolo 29-ter, 
comma 1. Nei casi di cui al comma 3, lettera 
b), la domanda di riesame è comunque 
presentata entro il termine ivi indicato. Nel 
caso di inosservanza del predetto termine 
l'autorizzazione si intende scaduta. La 
mancata presentazione nei tempi indicati di 
tale documentazione, completa 
dell'attestazione del pagamento della 
tariffa, comporta la sanzione amministrativa 
da 10.000 euro a 60.000 euro, con l'obbligo 
di provvedere entro i successivi 90 giorni. Al 
permanere dell'inadempimento la validità 
dell'autorizzazione, previa diffida, è 

sospesa. In occasione del riesame l'autorità 
competente utilizza anche tutte le 
informazioni provenienti dai controlli o dalle 
ispezioni. 

6.  Entro quattro anni dalla data di 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Unione europea delle decisioni sulle 
conclusioni sulle BAT riferite all'attività 
principale di un'installazione, l'autorità 
competente verifica che: 

a)  tutte le condizioni di autorizzazione 
per l'installazione interessata siano 
riesaminate e, se necessario, aggiornate per 
assicurare il rispetto del presente decreto in 
particolare, se applicabile, dell'articolo 29-
sexies, commi 3, 4 e 4-bis;  

b)  l'installazione sia conforme a tali 
condizioni di autorizzazione. 

7.  Il ritardo nella presentazione della 
istanza di riesame, nel caso disciplinato al 
comma 3, lettera a), non può in alcun modo 
essere tenuto in conto per dilazionare i 
tempi fissati per l'adeguamento 
dell'esercizio delle installazioni alle 
condizioni dell'autorizzazione. 

8.  Nel caso di un'installazione che, all'atto 
del rilascio dell'autorizzazione di cui 
all'articolo 29-quater, risulti registrata ai 
sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009, il 
termine di cui al comma 3, lettera b), è 
esteso a sedici anni. Se la registrazione ai 
sensi del predetto regolamento è successiva 
all'autorizzazione di cui all'articolo 29-
quater, il riesame di detta autorizzazione è 
effettuato almeno ogni sedici anni, a partire 
dal primo successivo riesame. 

9.  Nel caso di un'installazione che, all'atto 
del rilascio dell'autorizzazione di cui 
all'articolo 29-quater, risulti certificato 
secondo la norma UNI EN ISO 14001, il 
termine di cui al comma 3, lettera b), è 
esteso a dodici anni. Se la certificazione ai 
sensi della predetta norma è successiva 
all'autorizzazione di cui all'articolo 29-
quater, il riesame di detta autorizzazione è 
effettuato almeno ogni dodici anni, a partire 
dal primo successivo riesame. 
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10.  Il procedimento di riesame è condotto 
con le modalità di cui agli articoli 29-ter, 
comma 4, e 29-quater. In alternativa alle 
modalità di cui all'articolo 29-quater, 
comma 3, la partecipazione del pubblico alle 
decisioni può essere assicurata attraverso la 
pubblicazione nel sito web istituzionale 
dell'autorità competente. 

11.  Fino alla pronuncia dell'autorità 
competente in merito al riesame, il gestore 
continua l'attività sulla base 
dell'autorizzazione in suo possesso. 

(194) Articolo inserito dall'art. 2, comma 
24, D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128, che ha 
inserito l'intero Titolo III-bis, e, 
successivamente, così sostituito dall’ art. 7, 
comma 7, D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46. 

(195) Per la definizione della modulistica da 
compilare per la presentazione della 
domanda di AIA di competenza statale, con 
specifico riferimento alla presentazione 
delle informazioni necessarie al fine del 
riesame di cui al presente articolo, vedi il 
Decreto 15 marzo 2016. 

ART. 29-nonies  (Modifica degli impianti o 
variazione del gestore) (196) 

  

1.  Il gestore comunica all'autorità 
competente le modifiche progettate 
dell'impianto, come definite dall'articolo 5, 
comma 1, lettera l). L'autorità competente, 
ove lo ritenga necessario, aggiorna 
l'autorizzazione integrata ambientale o le 
relative condizioni, ovvero, se rileva che le 
modifiche progettate sono sostanziali ai 
sensi dell'articolo 5, comma 1, lettera l-bis), 
ne dà notizia al gestore entro sessanta 
giorni dal ricevimento della comunicazione 
ai fini degli adempimenti di cui al comma 2 
del presente articolo. Decorso tale termine, 
il gestore può procedere alla realizzazione 
delle modifiche comunicate.  

2.  Nel caso in cui le modifiche progettate, 
ad avviso del gestore o a seguito della 

comunicazione di cui al comma 1, risultino 
sostanziali, il gestore invia all'autorità 
competente una nuova domanda di 
autorizzazione corredata da una relazione 
contenente un aggiornamento delle 
informazioni di cui all'articolo 29-ter, commi 
1 e 2. Si applica quanto previsto dagli 
articoli 29-ter e 29-quater in quanto 
compatibile. 

3.  Il gestore, esclusi i casi disciplinati ai 
commi 1 e 2, informa l'autorità competente 
e l'autorità di controllo di cui all'articolo 29-
decies, comma 3, in merito ad ogni nuova 
istanza presentata per l'installazione ai 
sensi della normativa in materia di 
prevenzione dai rischi di incidente rilevante, 
ai sensi della normativa in materia di 
valutazione di impatto ambientale o ai sensi 
della normativa in materia urbanistica. La 
comunicazione, da effettuare prima di 
realizzare gli interventi, specifica gli 
elementi in base ai quali il gestore ritiene 
che gli interventi previsti non comportino né 
effetti sull'ambiente, né contrasto con le 
prescrizioni esplicitamente già fissate 
nell'autorizzazione integrata ambientale. 
(197) 

4.  Nel caso in cui intervengano variazioni 
nella titolarità della gestione dell'impianto, il 
vecchio gestore e il nuovo gestore ne danno 
comunicazione entro trenta giorni 
all'autorità competente, anche nelle forme 
dell'autocertificazione ai fini della 
volturazione dell'autorizzazione integrata 
ambientale. (198) 

(196) Articolo inserito dall'art. 2, comma 
24, D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128, che ha 
inserito l'intero Titolo III-bis. 

(197) Comma così sostituito dall’ art. 7, 
comma 8, lett. a), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 
46. 

(198) Comma così modificato dall’ art. 7, 
comma 8, lett. b), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 
46. 
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ART. 29-decies  (Rispetto delle condizioni 
dell'autorizzazione integrata ambientale) 
(199) 

  

1.  Il gestore, prima di dare attuazione a 
quanto previsto dall'autorizzazione 
integrata ambientale, ne dà comunicazione 
all'autorità competente. Per gli impianti 
localizzati in mare, l'Istituto superiore per la 
protezione e la ricerca ambientale esegue i 
controlli di cui al comma 3, coordinandosi 
con gli uffici di vigilanza del Ministero dello 
sviluppo economico. (200) 

2.  A far data dall'invio della comunicazione 
di cui al comma 1, il gestore trasmette 
all'autorità competente e ai comuni 
interessati, nonché all'ente responsabile 
degli accertamenti di cui al comma 3, i dati 
relativi ai controlli delle emissioni richiesti 
dall'autorizzazione integrata ambientale, 
secondo modalità e frequenze stabilite 
nell'autorizzazione stessa. L'autorità 
competente provvede a mettere tali dati a 
disposizione del pubblico tramite gli uffici 
individuati ai sensi dell'articolo 29-quater, 
comma 3, ovvero mediante pubblicazione 
sul sito internet dell'autorità competente ai 
sensi dell'articolo 29-quater, comma 2. Il 
gestore provvede, altresì, ad informare 
immediatamente i medesimi soggetti in 
caso di violazione delle condizioni 
dell'autorizzazione, adottando nel contempo 
le misure necessarie a ripristinare nel più 
breve tempo possibile la conformità. (201) 

3.  L'Istituto Superiore per la Protezione e la 
Ricerca Ambientale, per impianti di 
competenza statale, o, negli altri casi, 
l'autorità competente, avvalendosi delle 
agenzie regionali e provinciali per la 
protezione dell'ambiente, accertano, 
secondo quanto previsto e programmato 
nell'autorizzazione ai sensi dell'articolo 29-
sexies, comma 6 e con oneri a carico del 
gestore: (202) 

a)  il rispetto delle condizioni 
dell'autorizzazione integrata ambientale;  

b)  la regolarità dei controlli a carico del 
gestore, con particolare riferimento alla 
regolarità delle misure e dei dispositivi di 
prevenzione dell'inquinamento nonché al 
rispetto dei valori limite di emissione;  

c)  che il gestore abbia ottemperato ai 
propri obblighi di comunicazione e in 
particolare che abbia informato l'autorità 
competente regolarmente e, in caso di 
inconvenienti o incidenti che influiscano in 
modo significativo sull'ambiente, 
tempestivamente dei risultati della 
sorveglianza delle emissioni del proprio 
impianto. 

4.  Ferme restando le misure di controllo di 
cui al comma 3, l'autorità competente, 
nell'ambito delle disponibilità finanziarie del 
proprio bilancio destinate allo scopo, può 
disporre ispezioni straordinarie sugli 
impianti autorizzati ai sensi del presente 
decreto. 

5.  Al fine di consentire le attività' di cui ai 
commi 3 e 4, il gestore deve fornire tutta 
l'assistenza necessaria per lo svolgimento di 
qualsiasi verifica tecnica relativa 
all'impianto, per prelevare campioni e per 
raccogliere qualsiasi informazione 
necessaria ai fini del presente decreto. A tal 
fine, almeno dopo ogni visita in loco, il 
soggetto che effettua gli accertamenti 
redige una relazione che contiene i 
pertinenti riscontri in merito alla conformità 
dell'installazione alle condizioni di 
autorizzazione e le conclusioni riguardanti 
eventuali azioni da intraprendere. La 
relazione è notificata al gestore interessato 
e all'autorità competente entro due mesi 
dalla visita in loco ed è resa disponibile al 
pubblico, conformemente al comma 8, entro 
quattro mesi dalla visita in loco. Fatto salvo 
il comma 9, l'autorità competente provvede 
affinché il gestore, entro un termine 
ragionevole, adotti tutte le ulteriori misure 
che ritiene necessarie, tenendo in 
particolare considerazione quelle proposte 
nella relazione. (203) 

6.  Gli esiti dei controlli e delle ispezioni 
sono comunicati all'autorità competente ed 
al gestore indicando le situazioni di mancato 
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rispetto delle prescrizioni di cui al comma 3, 
lettere a), b) e c), e proponendo le misure 
da adottare. 

7.  Ogni organo che svolge attività di 
vigilanza, controllo, ispezione e 
monitoraggio su impianti che svolgono 
attività di cui agli allegati VIII e XII, e che 
abbia acquisito informazioni in materia 
ambientale rilevanti ai fini dell'applicazione 
del presente decreto, comunica tali 
informazioni, ivi comprese le eventuali 
notizie di reato, anche all'autorità 
competente. 

8.  I risultati del controllo delle emissioni, 
richiesti dalle condizioni dell'autorizzazione 
integrata ambientale e in possesso 
dell'autorità competente, devono essere 
messi a disposizione del pubblico, tramite 
l'ufficio individuato all'articolo 29-quater, 
comma 3, nel rispetto di quanto previsto dal 
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 195. 

9.  In caso di inosservanza delle prescrizioni 
autorizzatorie o di esercizio in assenza di 
autorizzazione, ferma restando 
l'applicazione delle sanzioni e delle misure 
di sicurezza di cui all'articolo 29-
quattuordecies, l'autorità competente 
procede secondo la gravità delle infrazioni: 

a)  alla diffida, assegnando un termine 
entro il quale devono essere eliminate le 
inosservanze, nonché un termine entro cui, 
fermi restando gli obblighi del gestore in 
materia di autonoma adozione di misure di 
salvaguardia, devono essere applicate tutte 
le appropriate misure provvisorie o 
complementari che l'autorità competente 
ritenga necessarie per ripristinare o 
garantire provvisoriamente la conformità;  

b)  alla diffida e contestuale 
sospensione dell'attività per un tempo 
determinato, ove si manifestino situazioni, 
o nel caso in cui le violazioni siano 
comunque reiterate più di due volte 
all'anno;  

c)  alla revoca dell'autorizzazione e alla 
chiusura dell'installazione, in caso di 
mancato adeguamento alle prescrizioni 
imposte con la diffida e in caso di reiterate 

violazioni che determinino situazioni di 
pericolo o di danno per l'ambiente;  

d)  alla chiusura dell'installazione, nel 
caso in cui l'infrazione abbia determinato 
esercizio in assenza di autorizzazione. (204)  

10.  In caso di inosservanza delle 
prescrizioni autorizzatorie, l'autorità 
competente, ove si manifestino situazioni di 
pericolo o di danno per la salute, ne dà 
comunicazione al sindaco ai fini 
dell'assunzione delle eventuali misure ai 
sensi dell'articolo 217 del regio decreto 27 
luglio 1934, n. 1265. 

11.  L'Istituto Superiore per la Protezione e 
la Ricerca ambientale esegue i controlli di 
cui al comma 3 anche avvalendosi delle 
agenzie regionali e provinciali per la 
protezione dell'ambiente territorialmente 
competenti, nel rispetto di quanto disposto 
all'articolo 03, comma 5, del decreto-legge 
4 dicembre 1993, n. 496, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 gennaio 1994, 
n. 61. 

11-bis.  Le attività ispettive in sito di cui 
all'articolo 29-sexies, comma 6-ter, e di cui 
al comma 4 sono definite in un piano 
d'ispezione ambientale a livello regionale, 
periodicamente aggiornato a cura della 
Regione o della Provincia autonoma, sentito 
il Ministero dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, per garantire il 
coordinamento con quanto previsto nelle 
autorizzazioni integrate statali ricadenti nel 
territorio, e caratterizzato dai seguenti 
elementi: 

a)  un'analisi generale dei principali 
problemi ambientali pertinenti;  

b)  la identificazione della zona 
geografica coperta dal piano d'ispezione;  

c)  un registro delle installazioni coperte 
dal piano;  

d)  le procedure per l'elaborazione dei 
programmi per le ispezioni ambientali 
ordinarie;  

e)  le procedure per le ispezioni 
straordinarie, effettuate per indagare nel 
più breve tempo possibile e, se necessario, 
prima del rilascio, del riesame o 
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dell'aggiornamento di un'autorizzazione, le 
denunce ed i casi gravi di incidenti, di guasti 
e di infrazione in materia ambientale;  

f)  se necessario, le disposizioni 
riguardanti la cooperazione tra le varie 
autorità d'ispezione. (205)  

11-ter  Il periodo tra due visite in loco non 
supera un anno per le installazioni che 
presentano i rischi più elevati, tre anni per 
le installazioni che presentano i rischi meno 
elevati, sei mesi per installazioni per le quali 
la precedente ispezione ha evidenziato una 
grave inosservanza delle condizioni di 
autorizzazione. Tale periodo è determinato, 
tenendo conto delle procedure di cui al 
comma 11-bis, lettera d), sulla base di una 
valutazione sistematica effettuata dalla 
Regione o dalla Provincia autonoma sui 
rischi ambientali delle installazioni 
interessate, che considera almeno: 

a)  gli impatti potenziali e reali delle 
installazioni interessate sulla salute umana 
e sull'ambiente, tenendo conto dei livelli e 
dei tipi di emissioni, della sensibilità 
dell'ambiente locale e del rischio di 
incidenti;  

b)  il livello di osservanza delle 
condizioni di autorizzazione;  

c)  la partecipazione del gestore al 
sistema dell'Unione di ecogestione e audit 
(EMAS) (a norma del regolamento (CE) n. 
1221/2009. (205)  

(199) Articolo inserito dall'art. 2, comma 
24, D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128, che ha 
inserito l'intero Titolo III-bis. 

(200) Comma così modificato dall'art 24, 
comma 1, lett. c), D.L. 9 febbraio 2012, n. 
5, convertito, con modificazioni, dalla L. 4 
aprile 2012, n. 35. 

(201) Comma così sostituito dall’ art. 7, 
comma 9, lett. a), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 
46. 

(202) Alinea così modificato dall’ art. 7, 
comma 9, lett. b), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 
46. 

(203) Comma così sostituito dall’ art. 7, 
comma 9, lett. c), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 
46. 

(204) Comma così sostituito dall’ art. 7, 
comma 9, lett. d), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 
46. 

(205) Comma aggiunto dall’ art. 7, comma 
9, lett. e), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46. 

ART. 29-undecies  Incidenti o imprevisti 
(206) 

  

1.  Fatta salva la disciplina relativa alla 
responsabilità ambientale in materia di 
prevenzione e riparazione del danno 
ambientale, in caso di incidenti o eventi 
imprevisti che incidano in modo significativo 
sull'ambiente, il gestore informa 
immediatamente l'autorità competente e 
l'ente responsabile degli accertamenti di cui 
all'articolo 29-decies, comma 3, e adotta 
immediatamente le misure per limitare le 
conseguenze ambientali e a prevenire 
ulteriori eventuali incidenti o eventi 
imprevisti, informandone l'autorità 
competente. 

2.  In esito alle informative di cui al comma 
1, l'autorità competente può diffidare il 
gestore affinché adotti ogni misura 
complementare appropriata che l'autorità 
stessa, anche su proposta dell'ente 
responsabile degli accertamenti o delle 
amministrazioni competenti in materia 
ambientale territorialmente competenti, 
ritenga necessaria per limitare le 
conseguenze ambientali e prevenire 
ulteriori eventuali incidenti o imprevisti. La 
mancata adozione di tali misure 
complementari da parte del gestore nei 
tempi stabiliti dall'autorità competente è 
sanzionata ai sensi dell'articolo 29-
quattuordecies, commi 1 o 2. 

3.  L'autorizzazione può meglio specificare 
tempi, modalità e destinatari delle 
informative di cui al comma 1, fermo 
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restando il termine massimo di otto ore, di 
cui all'articolo 271, comma 14, nel caso in 
cui un guasto non permetta di garantire il 
rispetto dei valori limite di emissione in aria. 

(206) Articolo inserito dall'art. 2, comma 
24, D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128, che ha 
inserito l'intero Titolo III-bis, e, 
successivamente, così sostituito dall’ art. 7, 
comma 10, D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46. 

ART. 29-duodecies  (Comunicazioni) (207) 

  

1.  Le autorità competenti comunicano al 
Ministero dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, con cadenza almeno 
annuale, i dati di sintesi concernenti le 
domande ricevute, copia informatizzata 
delle autorizzazioni rilasciate e dei 
successivi aggiornamenti, nonché un 
rapporto sulle situazioni di mancato rispetto 
delle prescrizioni della autorizzazione 
integrata ambientale. L'obbligo si intende 
ottemperato nel caso in cui tali informazioni 
siano rese disponibili telematicamente ed 
almeno annualmente l'autorità competente 
comunichi al Ministero dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare le modalità 
per acquisire in remoto tali informazioni. 
(208) 

1-bis.  In ogni caso in cui è concessa una 
deroga ai sensi dell'articolo 29-sexies, 
comma 9-bis, le autorità competenti 
comunicano al Ministero dell'ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, entro 
120 giorni dall'emanazione del 
provvedimento di autorizzazione integrata 
ambientale, i motivi specifici della deroga e 
le relative condizioni imposte. (209) 

2.  Le domande relative agli impianti di 
competenza statale di cui all'articolo 29-
quater, comma 1, i dati di cui al comma 1 
del presente articolo e quelli di cui ai commi 
6 e 7 dell'articolo 29-decies, sono trasmessi 
al Ministero dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, per il tramite 
dell'Istituto Superiore per la Protezione e la 
Ricerca Ambientale, secondo il formato e le 

modalità di cui al decreto dello stesso 
Ministro 7 febbraio 2007. 

(207) Articolo inserito dall'art. 2, comma 
24, D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128, che ha 
inserito l'intero Titolo III-bis. 

(208) Comma così sostituito dall’ art. 7, 
comma 11, D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46, che 
ha sostituito l’originario comma 1 con gli 
attuali commi 1 e 1-bis. 

(209) Comma inserito dall’ art. 7, comma 
11, D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46, che ha 
sostituito l’originario comma 1 con gli attuali 
commi 1 e 1-bis. 

   

ART. 29-terdecies  (Scambio di 
informazioni) (210) 

  

1.  Le autorità competenti trasmettono 
periodicamente al Ministero dell'ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, per il 
tramite dell'Istituto superiore per la 
protezione e la ricerca ambientale , una 
comunicazione relativa all'applicazione del 
presente titolo, ed in particolare sui dati 
rappresentativi circa le emissioni e altre 
forme di inquinamento e sui valori limite di 
emissione applicati in relazione agli impianti 
di cui all'Allegato VIII nonché sulle migliori 
tecniche disponibili su cui detti valori si 
basano, segnalando eventuali progressi 
rilevati nello sviluppo ed applicazione di 
tecniche emergenti. La frequenza delle 
comunicazioni, il tipo e il formato delle 
informazioni che devono essere messe a 
disposizione, nonché l'eventuale 
individuazione di attività e inquinanti 
specifici a cui limitare le informazioni stesse, 
sono stabiliti con uno o più decreti del 
Ministro dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare sulla base delle 
decisioni in merito emanate dalla 
Commissione europea. Nelle more della 
definizione di tale provvedimento le 
informazioni di cui al presente comma sono 
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trasmesse annualmente, entro il 30 giugno 
2014, con riferimento al biennio 2012-
2013; entro il 30 aprile 2017, con 
riferimento al triennio 2014-2016, e 
successivamente con frequenza triennale, 
facendo riferimento a tipi e formati definiti 
nel formulario adottato con decreto del 
Ministro dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare del 15 marzo 2012. (211) 
(213) 

2.  Il Ministero dell'ambiente e della tutela 
del territorio e del mare predispone e invia 
alla Commissione europea una relazione in 
formato elettronico sull'attuazione del Capo 
II della direttiva 2010/75/UE e sulla sua 
efficacia rispetto ad altri strumenti 
comunitari di protezione dell'ambiente, sulla 
base delle informazioni pervenute ai sensi 
dell'articolo 29-duodecies e del comma 1, 
rispettando periodicità, contenuti e formati 
stabiliti nelle specifiche decisioni assunte in 
merito in sede comunitaria. (211) 

2-bis.  Il Ministero dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare garantisce la 
partecipazione dell'Italia al Comitato di cui 
all'articolo 75 della direttiva 2010/75/UE e 
al Forum di cui all'articolo 13, paragrafo 3, 
della stessa direttiva, sulla base delle intese 
di cui al comma 3. (212) 

3.  Il Ministero dell'ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, di intesa con il 
Ministero dello sviluppo economico, con il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
con il Ministero della salute e con la 
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
provvede ad assicurare la partecipazione 
dell'Italia allo scambio di informazioni 
organizzato dalla Commissione europea 
relativamente alle migliori tecniche 
disponibili e al loro sviluppo, nonché alle 
relative prescrizioni in materia di controllo, 
e a rendere accessibili i risultati di tale 
scambio di informazioni. Le modalità di tale 
partecipazione, in particolare, dovranno 
consentire il coinvolgimento delle autorità 
competenti in tutte le fasi ascendenti dello 
scambio di informazioni. Le attività di cui al 
presente comma sono svolte di intesa con il 

Ministero delle politiche agricole, alimentari 
e forestali limitatamente alle attività di cui 
al punto 6.6 dell'allegato VIII. 

4.  Il Ministero dell'ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, provvede a 
garantire la sistematica informazione del 
pubblico sullo stato di avanzamento dei 
lavori relativi allo scambio di informazioni di 
cui al comma 3 e adotta d'intesa con la 
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 
modalità di scambio di informazioni tra le 
autorità competenti, al fine di promuovere 
una più ampia conoscenza sulle migliori 
tecniche disponibili e sul loro sviluppo. 

(210) Articolo inserito dall'art. 2, comma 
24, D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128, che ha 
inserito l'intero Titolo III-bis. 

(211) Comma così sostituito dall’ art. 7, 
comma 12, D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46, che 
ha sostituito gli originari commi 1 e 2 con gli 
attuali commi 1, 2 e 2-bis. 

(212) Comma inserito dall’ art. 7, comma 
12, D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46, che ha 
sostituito gli originari commi 1 e 2 con gli 
attuali commi 1, 2 e 2-bis. 

(213) In attuazione di quanto disposto dal 
presente comma vedi il D.M. 31 maggio 
2016. 

ART. 29-quattuordecies  (Sanzioni) (214) 
(215) 

  

1.  Chiunque esercita una delle attività di cui 
all'Allegato VIII alla Parte Seconda senza 
essere in possesso dell'autorizzazione 
integrata ambientale, o dopo che la stessa 
sia stata sospesa o revocata e' punito con la 
pena dell'arresto fino ad un anno o con 
l'ammenda da 2.500 euro a 26.000 euro. 
Nel caso in cui l'esercizio non autorizzato 
comporti lo scarico di sostanze pericolose 
comprese nelle famiglie e nei gruppi di 
sostanze indicate nelle tabelle 5 e 3/A 
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dell'Allegato 5 alla Parte Terza, ovvero la 
raccolta, o il trasporto, o il recupero, o lo 
smaltimento di rifiuti pericolosi, nonché nel 
caso in cui l'esercizio sia effettuato dopo 
l'ordine di chiusura dell'installazione, la 
pena è quella dell'arresto da sei mesi a due 
anni e dell'ammenda da 5.000 euro a 
52.000 euro. Se l'esercizio non autorizzato 
riguarda una discarica, alla sentenza di 
condanna o alla sentenza emessa ai sensi 
dell'articolo 444 del codice di procedura 
penale, consegue la confisca dell'area sulla 
quale e' realizzata la discarica abusiva, se di 
proprietà dell'autore o del compartecipe al 
reato, fatti salvi gli obblighi di bonifica o di 
ripristino dello stato dei luoghi. 

2.  Salvo che il fatto costituisca reato, si 
applica la sanzione amministrativa 
pecuniaria da 1.500 euro a 15.000 euro nei 
confronti di colui che pur essendo in 
possesso dell'autorizzazione integrata 
ambientale non ne osserva le prescrizioni o 
quelle imposte dall' autorità competente. 

3.  Salvo che il fatto costituisca più grave 
reato, si applica la sola pena dell'ammenda 
da 5.000 euro a 26.000 euro nei confronti 
di colui che pur essendo in possesso 
dell'autorizzazione integrata ambientale 
non ne osserva le prescrizioni o quelle 
imposte dall' autorità competente nel caso 
in cui l'inosservanza: 

a)  sia costituita da violazione dei valori 
limite di emissione, rilevata durante i 
controlli previsti nell'autorizzazione o nel 
corso di ispezioni di cui all'articolo 29-
decies, commi 4 e 7, a meno che tale 
violazione non sia contenuta in margini di 
tolleranza, in termini di frequenza ed entità, 
fissati nell'autorizzazione stessa;  

b)  sia relativa alla gestione di rifiuti;  
c)  sia relativa a scarichi recapitanti 

nelle aree di salvaguardia delle risorse 
idriche destinate al consumo umano di cui 
all'articolo 94, oppure in corpi idrici posti 
nelle aree protette di cui alla vigente 
normativa. 

4.  Nei casi previsti al comma 3 e salvo che 
il fatto costituisca più grave reato, si applica 

la pena dell'ammenda da 5.000 euro a 
26.000 euro e la pena dell'arresto fino a due 
anni qualora l'inosservanza sia relativa: 

a)  alla gestione di rifiuti pericolosi non 
autorizzati;  

b)  allo scarico di sostanze pericolose di 
cui alle tabelle 5 e 3/A dell'Allegato 5 alla 
Parte Terza;  

c)  a casi in cui il superamento dei valori 
limite di emissione determina anche il 
superamento dei valori limite di qualità 
dell'aria previsti dalla vigente normativa;  

d)  all'utilizzo di combustibili non 
autorizzati. 

5.  Chiunque sottopone una installazione ad 
una modifica sostanziale senza 
l'autorizzazione prevista è punito con la 
pena dell'arresto fino ad un anno o con 
l'ammenda da 2.500 euro a 26.000 euro. 

6.  Ferma restando l'applicazione del 
comma 3, nel caso in cui per l'esercizio 
dell'impianto modificato è necessario 
l'aggiornamento del provvedimento 
autorizzativo, colui il quale sottopone una 
installazione ad una modifica non 
sostanziale senza aver effettuato le previste 
comunicazioni o senza avere atteso il 
termine di cui all'articolo 29-nonies, comma 
1, è punito con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da 1.500 euro a 15.000 euro. 

7.  E' punito con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da 5.000 euro a 52.000 euro il 
gestore che omette di trasmettere 
all'autorità competente la comunicazione 
prevista all'articolo 29-decies, comma 1, 
nonché il gestore che omette di effettuare le 
comunicazioni di cui all'articolo 29-
undecies, comma 1, nei termini di cui al 
comma 3 del medesimo articolo 29-
undecies. 

8.  E' punito con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da 2.500 euro a 11.000 euro il 
gestore che omette di comunicare 
all'autorità competente, all'ente 
responsabile degli accertamenti di cui 
all'articolo 29-decies, comma 3, e ai comuni 
interessati i dati relativi alle misurazioni 
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delle emissioni di cui all'articolo 29-decies, 
comma 2. Nel caso in cui il mancato 
adempimento riguardi informazioni inerenti 
la gestione di rifiuti pericolosi la sanzione 
amministrativa pecuniaria è sestuplicata. La 
sanzione amministrativa pecuniaria è 
ridotta ad un decimo se il gestore effettua 
tali comunicazioni con un ritardo minore di 
60 giorni ovvero le effettua formalmente 
incomplete o inesatte ma, comunque, con 
tutti gli elementi informativi essenziali a 
caratterizzare i dati di esercizio 
dell'impianto. 

9.  Si applica la pena di cui all'articolo 483 
del codice penale a chi nell'effettuare le 
comunicazioni di cui al comma 8 fornisce 
dati falsificati o alterati. 

10.  E' punito con la sanzione 
amministrativa pecuniaria da 5.000 euro a 
26.000 euro il gestore che, senza 
giustificato e documentato motivo, omette 
di presentare, nel termine stabilito 
dall'autorità competente, la 
documentazione integrativa prevista 
all'articolo 29-quater, comma 8, o la 
documentazione ad altro titolo richiesta 
dall'autorità competente per perfezionare 
un'istanza del gestore o per consentire 
l'avvio di un procedimento di riesame. 

11.  Alle sanzioni amministrative pecuniarie 
previste dal presente articolo non si applica 
il pagamento in misura ridotta di cui 
all'articolo 16 della legge 24 novembre 
1981, n. 689. 

12.  Le sanzioni sono irrogate dal prefetto 
per gli impianti di competenza statale e 
dall'autorità competente per gli altri 
impianti. 

13.  I proventi derivanti dall'applicazione 
delle sanzioni amministrative pecuniarie di 
competenza statale, per le violazioni 
previste dal presente decreto, sono versati 
all'entrata del bilancio dello Stato. I soli 
proventi derivanti dall'applicazione delle 
sanzioni amministrative pecuniarie di cui al 
comma 2, al comma 6, al comma 7, 
limitatamente alla violazione dell'articolo 

29-undecies, comma 1, e al comma 10, con 
esclusione della violazione di cui all'articolo 
29-quater, comma 8, del presente articolo, 
nonché di cui all'articolo 29-octies, commi 5 
e 5-ter, sono successivamente riassegnati ai 
pertinenti capitoli di spesa del Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio e 
del mare e sono destinati a potenziare le 
ispezioni ambientali straordinarie previste 
dal presente decreto, in particolare 
all'articolo 29-decies, comma 4, nonché le 
ispezioni finalizzate a verificare il rispetto 
degli obblighi ambientali per impianti ancora 
privi di autorizzazione. 

14.  Per gli impianti autorizzati ai sensi della 
Parte Seconda, dalla data della prima 
comunicazione di cui all'articolo 29-decies, 
comma 1, non si applicano le sanzioni, 
previste da norme di settore o speciali, 
relative a fattispecie oggetto del presente 
articolo, a meno che esse non configurino 
anche un più grave reato. 

(214) Articolo inserito dall'art. 2, comma 
24, D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128, che ha 
inserito l'intero Titolo III-bis, e, 
successivamente, così sostituito dall’ art. 7, 
comma 13, D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46. 

(215) Per la definizione dei contenuti minimi 
e dei formati dei verbali di accertamento, 
contestazione e notificazione relativi ai 
procedimenti di cui al presente articolo, vedi 
il D.M. 17 ottobre 2016, n. 228.  

   

 

TITOLO IV 

VALUTAZIONI AMBIENTALI 

INTERREGIONALI E 

TRANSFRONTALIERE (216) (217) 

ART. 30  (Impatti ambientali interregionali) 
(218) 
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1.  Nel caso di piani e programmi soggetti a 
VAS, di progetti di interventi e di opere 
sottoposti a procedura di VIA di competenza 
regionale, i quali risultino localizzati anche 
sul territorio di regioni confinanti, le 
procedure di valutazione e autorizzazione 
ambientale sono effettuate d'intesa tra le 
autorità competenti. (221) 

2.  Nel caso di piani e programmi soggetti a 
VAS, di progetti di interventi e di opere 
sottoposti a VIA di competenza regionale 
nonché di impianti o parti di essi le cui 
modalità di esercizio necessitano del 
provvedimento di autorizzazione integrata 
ambientale con esclusione di quelli previsti 
dall'allegato XII, i quali possano avere 
impatti ambientali rilevanti ovvero effetti 
ambientali negativi e significativi su regioni 
confinanti, l'autorità competente è tenuta a 
darne informazione e ad acquisire i pareri 
delle autorità competenti di tali regioni, 
nonché degli enti locali territoriali interessati 
dagli impatti. (219) 

2-bis.  Nei casi di cui al comma 2, ai fini 
dell'espressione dei rispettivi pareri, 
l'autorità competente dispone che il 
proponente invii gli elaborati alle Regioni 
nonché agli enti locali territoriali interessati 
dagli impatti, che si esprimono nei termini 
di cui all'art. 25, comma 2. (220) 

(216) Titolo sostituito dall'art. 1, comma 3, 
del medesimo D.Lgs. 4/2008, che ha 
sostituito l'intera Parte II.  

Precedentemente, erano inseriti nel 
presente titolo gli artt. da 48 a 52. In 
seguito alle modifiche apportate dal 
predetto D.Lgs. 4/2008 alla Parte II, gli artt. 
da 30 a 32, precedentemente inseriti nella 
Parte II, Titolo III, Capo I, sono stati inseriti 
nel presente titolo ed i predetti articoli da 48 
a 52 sono inseriti nella Parte II, Titolo V del 
presente provvedimento. 

(217) Rubrica così sostituita dall'art. 1, 
comma 3, del medesimo D.Lgs. 4/2008, che 
ha sostituito l'intera Parte II. 
Precedentemente, la rubrica era la 
seguente: “Disposizioni transitorie e finali”. 

(218) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 
2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché 
dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, 
come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il 
presente articolo è stato così sostituito 
dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 
4/2008, che ha sostituito l'intera Parte II.  

Precedentemente, il presente articolo era 
inserito nella Parte II, Titolo III, Capo I del 
presente provvedimento. 

(219) Comma così sostituito dall'art. 2, 
comma 25, lett. a), D.Lgs. 29 giugno 2010, 
n. 128. 

(220) Comma aggiunto dall'art. 2, comma 
25, lett. b), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(221) Comma sostituito dall'art. 2, comma 
25, lett. a), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128 
e, successivamente, così modificato dall’ 
art. 8, comma 1, D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 
46. 

ART. 31  (Attribuzione competenze) (222) 

  

1.  In caso di piani, programmi o progetti la 
cui valutazione ambientale è rimessa alla 
regione, qualora siano interessati territori di 
più regioni e si manifesti un conflitto tra le 
autorità competenti di tali regioni circa gli 
impatti ambientali di un piano, programma 
o progetto localizzato sul territorio di una 
delle regioni, il Presidente del Consiglio dei 
Ministri, su conforme parere della 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, può disporre che si 
applichino le procedure previste dal 
presente decreto per i piani, programmi e 
progetti di competenza statale. 

(222) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 
2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché 
dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, 
come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il 
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presente articolo è stato così sostituito 
dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 
4/2008, che ha sostituito l'intera Parte II.  

Precedentemente, il presente articolo era 
inserito nella Parte II, Titolo III, Capo I del 
presente provvedimento. 

ART. 32  (Consultazioni transfrontaliere) 
(223) 

  

1.  In caso di piani, programmi, progetti e 
impianti che possono avere impatti rilevanti 
sull'ambiente di un altro Stato, o qualora un 
altro Stato così richieda, il Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, d'intesa con il Ministero per i beni 
e le attività culturali e con il Ministero degli 
affari esteri e per suo tramite, ai sensi della 
Convenzione sulla valutazione dell'impatto 
ambientale in un contesto transfrontaliero, 
fatta a Espoo il 25 febbraio 1991, ratificata 
ai sensi della legge 3 novembre 1994, n. 
640, nell'ambito delle fasi previste dalle 
procedure di cui ai titoli II, III e III-bis, 
provvede alla notifica dei progetti di tutta la 
documentazione concernente il piano, 
programma, progetto o impianto. 
Nell'ambito della notifica è fissato il termine, 
non superiore ai sessanta giorni, per 
esprimere il proprio interesse alla 
partecipazione alla procedura. Della notifica 
è data evidenza pubblica attraverso il sito 
web dell'autorità competente. (224) 

2.  Qualora sia espresso l'interesse a 
partecipare alla procedura, gli Stati 
consultati trasmettono all'autorità 
competente i pareri e le osservazioni delle 
autorità pubbliche e del pubblico entro 
novanta giorni dalla comunicazione della 
dichiarazione di interesse alla 
partecipazione alla procedura ovvero 
secondo le modalità ed i termini concordati 
dagli Stati membri interessati, in modo da 
consentire comunque che le autorità 
pubbliche ed il pubblico degli Stati consultati 
siano informati ed abbiano l'opportunità di 
esprimere il loro parere entro termini 
ragionevoli. L'Autorità competente ha 

l'obbligo di trasmettere agli Stati membri 
consultati le decisioni finali e tutte le 
informazioni già stabilite dagli articoli 17, 27 
e 29-quater del presente decreto. (225) 

3.  Fatto salvo quanto previsto dagli accordi 
internazionali, le regioni o le province 
autonome nel caso in cui i piani, i 
programmi, i progetti od anche le modalità 
di esercizio di un impianto o di parte di esso, 
con esclusione di quelli previsti dall'allegato 
XII, possano avere effetti transfrontalieri 
informano immediatamente il Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio e 
del mare e collaborano per lo svolgimento 
delle fasi procedurali di applicazione della 
convenzione. (226) 

4.  La predisposizione e la distribuzione 
della documentazione necessaria sono a 
cura del proponente o del gestore o 
dell'autorità procedente, senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica, che deve provvedervi su richiesta 
dell'autorità competente secondo le 
modalità previste dai titoli II, III o III-bis del 
presente decreto ovvero concordate 
dall'autorità competente e gli Stati 
consultati. (227) 

5.  Il Ministero dell'ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, il Ministero per i 
beni e le attività culturali e il Ministero degli 
affari esteri, d'intesa con le regioni 
interessate, stipulano con i Paesi aderenti 
alla Convenzione accordi per disciplinare le 
varie fasi al fine di semplificare e rendere 
più efficace l'attuazione della convenzione. 

5-bis.  Nel caso in cui si provveda ai sensi 
dei commi 1 e 2, il termine per l'emissione 
del provvedimento finale di cui all'art. 26, 
comma 1, è prorogato di 90 giorni o del 
diverso termine concordato ai sensi del 
comma 2. (228) 

5-ter.  Gli Stati membri interessati che 
partecipano alle consultazioni ai sensi del 
presente articolo ne fissano 
preventivamente la durata in tempi 
ragionevoli. (228) 
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(223) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 
2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché 
dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, 
come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il 
presente articolo è stato così sostituito 
dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 
4/2008, che ha sostituito l'intera Parte II.  

Precedentemente, il presente articolo era 
inserito nella Parte II, Titolo III, Capo I del 
presente provvedimento. 

(224) Comma così modificato dall'art. 2, 
comma 26, lett. a), D.Lgs. 29 giugno 2010, 
n. 128 e, successivamente, dall'art. 15, 
comma 1, lett. i), D.L. 24 giugno 2014, n. 
91, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 
agosto 2014, n. 116. 

(225) Comma così sostituito dall'art. 2, 
comma 26, lett. b), D.Lgs. 29 giugno 2010, 
n. 128. 

(226) Comma così modificato dall'art. 2, 
comma 26, lett. c), D.Lgs. 29 giugno 2010, 
n. 128. 

(227) Comma così modificato dall'art. 2, 
comma 26, lett. d), D.Lgs. 29 giugno 2010, 
n. 128. 

(228) Comma aggiunto dall'art. 2, comma 
26, lett. e), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

ART. 32-bis  (Effetti transfrontalieri) (229) 

  

1.  Nel caso in cui il funzionamento di un 
impianto possa avere effetti negativi e 
significativi sull'ambiente di un altro Stato 
dell'Unione europea, il Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio, 
d'intesa con il Ministero degli affari esteri, 
comunica a tale Stato membro i dati forniti 
ai sensi degli articoli 29-ter, 29-quater e 29-
octies, nel momento stesso in cui sono 
messi a disposizione del pubblico. 
Comunque tali dati devono essere forniti ad 
uno Stato dell'Unione europea che ne faccia 

richiesta, qualora ritenga di poter subire 
effetti negativi e significativi sull'ambiente 
nel proprio territorio. Nel caso in cui 
l'impianto non ricada nell'ambito delle 
competenze statali, l'autorità competente, 
qualora constati che il funzionamento di un 
impianto possa avere effetti negativi e 
significativi sull'ambiente di un altro Stato 
dell'Unione europea, informa il Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio (230) 
che provvede ai predetti adempimenti. 

2.  Il Ministero dell'ambiente e della tutela 
del territorio (230) provvede, d'intesa con il 
Ministero degli affari esteri, nel quadro dei 
rapporti bilaterali fra Stati, affinché, nei casi 
di cui al comma 1, le domande siano 
accessibili anche ai cittadini dello Stato 
eventualmente interessato per un periodo di 
tempo adeguato che consenta una presa di 
posizione prima della decisione dell'autorità 
competente. 

(229) Articolo inserito dall'art. 2, comma 
27, D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(230) L'art. 4, comma 2, D.Lgs. 29 giugno 
2010, n. 128 ha disposto, tra l'altro, che nel 
presente provvedimento, ovunque 
ricorrano, le parole «Ministero dell'ambiente 
e della tutela del territorio», siano sostituite 
dalle seguenti: «Ministero dell'ambiente e 
della tutela del territorio e del mare» e le 
parole: «Ministro dell'ambiente e della 
tutela del territorio» siano sostituite dalle 
seguenti: «Ministro dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare». 

   

 

TITOLO V 

NORME TRANSITORIE E FINALI (231) 

ART. 33  (Oneri istruttori) (232) 
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1.  Con decreto del Ministro dell'ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, di 
concerto con il Ministro dello sviluppo 
economico e con il Ministro dell'economia e 
delle finanze, da adottarsi entro sessanta 
giorni dalla data di pubblicazione del 
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana, sono definite, sulla 
base di quanto previsto dall'articolo 9 del 
decreto del Presidente della Repubblica 14 
maggio 2007, n. 90, le tariffe da applicare 
ai proponenti per la copertura dei costi 
sopportati dall'autorità competente per 
l'organizzazione e lo svolgimento delle 
attività istruttorie, di monitoraggio e 
controllo previste dal presente decreto. (237) 

2.  Per le finalità di cui al comma 1, le 
regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano possono definire proprie modalità 
di quantificazione e corresponsione degli 
oneri da porre in capo ai proponenti. 

3.  Nelle more dei provvedimenti di cui ai 
commi 1 e 2, si continuano ad applicare le 
norme vigenti in materia. 

3-bis.  Le spese occorrenti per effettuare i 
rilievi, gli accertamenti ed i sopralluoghi 
necessari per l'istruttoria delle domande di 
autorizzazione integrata ambientale o delle 
domande di modifica di cui all'articolo 29-
nonies o del riesame di cui all'articolo 29-
octies e per i successivi controlli previsti 
dall'articolo 29-decies sono a carico del 
gestore. Con decreto del Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, di concerto con il Ministro dello 
sviluppo economico e con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, d'intesa con la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, sono disciplinate le 
modalità, anche contabili, e le tariffe da 
applicare in relazione alle istruttorie e ai 
controlli previsti al Titolo III-bis della Parte 
Seconda, nonché i compensi spettanti ai 
membri della Commissione istruttoria di cui 
all'articolo 8-bis. Il predetto decreto 
stabilisce altresì le modalità volte a 
garantire l'allineamento temporale tra gli 
introiti derivanti dalle tariffe e gli oneri 

derivanti dalle attività istruttorie e di 
controllo. Gli oneri per l'istruttoria e per i 
controlli sono quantificati in relazione alla 
complessità delle attività svolte dall'autorità 
competente e dall'ente responsabile degli 
accertamenti di cui all'articolo 29-decies, 
comma 3, sulla base delle categorie di 
attività condotte nell'installazione, del 
numero e della tipologia delle emissioni e 
delle componenti ambientali interessate, 
nonché della eventuale presenza di sistemi 
di gestione ambientale registrati o certificati 
e delle spese di funzionamento della 
commissione di cui all'articolo 8-bis. Gli 
introiti derivanti dalle tariffe corrispondenti 
a tali oneri, posti a carico del gestore, sono 
utilizzati esclusivamente per le predette 
spese. A tale fine gli importi delle tariffe 
istruttorie vengono versati, per installazioni 
di cui all'Allegato XII alla Parte Seconda, 
all'entrata del bilancio dello Stato per essere 
integralmente riassegnati allo stato di 
previsione del Ministero dell'ambiente e 
della tutela del territorio e del mare. Con gli 
stessi criteri e modalità di emanazione, le 
tariffe sono aggiornate almeno ogni due 
anni. (233) (236) 

3-ter.  Nelle more del decreto di cui al 
comma 3-bis, resta fermo quanto stabilito 
dal decreto 24 aprile 2008, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale del 22 settembre 2008. 
(235) 

4.  Al fine di garantire l'operatività della 
Commissione di cui all'articolo 8-bis, nelle 
more dell'adozione del decreto di cui al 
comma 3-bis, e fino all'entrata in vigore del 
decreto di determinazione delle tariffe di cui 
al comma 1 del presente articolo, per le 
spese di funzionamento nonché per il 
pagamento dei compensi spettanti ai 
componenti della predetta Commissione è 
posto a carico del richiedente il versamento 
all'entrata del bilancio dello Stato di una 
somma forfetaria pari ad euro 
venticinquemila per ogni richiesta di 
autorizzazione integrata ambientale per 
impianti di competenza statale; la predetta 
somma è riassegnata entro sessanta giorni, 
con decreto del Ministro dell'economia e 
delle finanze, e da apposito capitolo dello 
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stato di previsione del Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio e 
del mare. Le somme di cui al presente 
comma si intendono versate a titolo di 
acconto, fermo restando l'obbligo del 
richiedente di corrispondere conguaglio in 
relazione all'eventuale differenza risultante 
a quanto stabilito dal decreto di 
determinazione delle tariffe, fissate per la 
copertura integrale del costo effettivo del 
servizio reso. (234) 

(231) Titolo inserito dall'art. 1, comma 3, 
del medesimo D.Lgs. 4/2008, che ha 
sostituito l'intera Parte II. 

In seguito alle modifiche apportate dal 
predetto D.Lgs. 4/2008 alla Parte II, sono 
stati inseriti nel presente titolo gli artt. da 
33 a 52, che precedentemente erano 
inseriti: nella Parte II, Titolo III, Capo I 
(artt. 33 e 34); nella Parte II, Titolo III, 
Capo II (artt. da 35 a 41); nella Parte II, 
Titolo III, Capo III (artt. da 42 a 47); nella 
Parte II, Titolo IV (artt. dal 48 a 52). 

(232) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 
2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché 
dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, 
come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il 
presente articolo è stato così sostituito 
dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 
4/2008, che ha sostituito l'intera Parte II.  

Precedentemente, il presente articolo era 
inserito nella Parte II, Titolo III, Capo I del 
presente provvedimento. 

(233) Comma inserito dall'art. 2, comma 
28, lett. a), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128 
e, successivamente, così sostituito dall’ art. 
9, comma 1, lett. a), D.Lgs. 4 marzo 2014, 
n. 46. 

(234) Comma così modificato dall'art. 2, 
comma 28, lett. b), D.Lgs. 29 giugno 2010, 
n. 128. 

(235) Comma inserito dall'art. 2, comma 
28, lett. a), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128 

e, successivamente, così sostituito dall’ art. 
9, comma 1, lett. b), D.Lgs. 4 marzo 2014, 
n. 46. 

(236) Vedi, anche, l’ art. 33, comma 3, 
D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46. In attuazione 
di quanto disposto dal presente comma vedi 
la Direttiva 16 dicembre 2015, n. 
DEC/MIN/274/2015. 

(237) In attuazione di quanto disposto dal 
presente comma vedi il D.M. 25 ottobre 
2016, n. 245. 

ART. 34  (Norme tecniche, organizzative e 
integrative) (238) 

  

1.  Entro un anno dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, con uno o più 
regolamenti da emanarsi, previo parere 
della Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome, ai sensi dell'articolo 17, comma 
2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, il 
Governo, su proposta del Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, di concerto con il Ministro per i 
beni e le attività culturali, provvede alla 
modifica ed all'integrazione delle norme 
tecniche in materia di valutazione 
ambientale nel rispetto delle finalità, dei 
principi e delle disposizioni di cui al presente 
decreto. Resta ferma l'applicazione 
dell'articolo 13 della legge 4 febbraio 2005, 
n. 11, relativamente al recepimento di 
direttive comunitarie modificative delle 
modalità esecutive e di caratteristiche di 
ordine tecnico di direttive già recepite 
nell'ordinamento nazionale. Resta ferma 
altresì, nelle more dell'emanazione delle 
norme tecniche di cui al presente comma, 
l'applicazione di quanto previsto dal decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 
dicembre 1988. (239) 

2.  Al fine della predisposizione dei 
provvedimenti di cui al comma 1, il Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio e 
del mare acquisisce il parere delle 
associazioni ambientali munite di requisiti 
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sostanziali omologhi a quelli previsti 
dall'articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 
349. 

3.  Il Governo, con apposita delibera del 
Comitato interministeriale per la 
programmazione economica, su proposta 
del Ministero dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, sentita la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato le 
regioni e le province autonome, ed acquisito 
il parere delle associazioni ambientali 
munite di requisiti sostanziali omologhi a 
quelli previsti dall'articolo 13 della legge 8 
luglio 1986, n. 349, provvede, con cadenza 
almeno triennale, all'aggiornamento della 
Strategia nazionale per lo sviluppo 
sostenibile di cui alla delibera del Comitato 
interministeriale per la programmazione 
economica del 2 agosto 2002. (243) (244) 

4.  Entro dodici mesi dalla delibera di 
aggiornamento della strategia nazionale di 
cui al comma 3, le regioni si dotano, 
attraverso adeguati processi informativi e 
partecipativi, senza oneri aggiuntivi a carico 
dei bilanci regionali, di una complessiva 
strategia di sviluppo sostenibile che sia 
coerente e definisca il contributo alla 
realizzazione degli obiettivi della strategia 
nazionale. Le strategie regionali indicano 
insieme al contributo della regione agli 
obiettivi nazionali, la strumentazione, le 
priorità, le azioni che si intendono 
intraprendere. In tale ambito le regioni 
assicurano unitarietà all'attività di 
pianificazione. Le regioni promuovono 
l'attività delle amministrazioni locali che, 
anche attraverso i processi di Agenda 21 
locale, si dotano di strumenti strategici 
coerenti e capaci di portare un contributo 
alla realizzazione degli obiettivi della 
strategia regionale. 

5.  Le strategie di sviluppo sostenibile 
definiscono il quadro di riferimento per le 
valutazioni ambientali di cui al presente 
decreto. Dette strategie, definite 
coerentemente ai diversi livelli territoriali, 
attraverso la partecipazione dei cittadini e 
delle loro associazioni, in rappresentanza 
delle diverse istanze, assicurano la 

dissociazione fra la crescita economica ed il 
suo impatto sull'ambiente, il rispetto delle 
condizioni di stabilità ecologica, la 
salvaguardia della biodiversità ed il 
soddisfacimento dei requisiti sociali 
connessi allo sviluppo delle potenzialità 
individuali quali presupposti necessari per la 
crescita della competitività e 
dell'occupazione. 

6.  Il Ministero dell'ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, le regioni e le 
province autonome cooperano per 
assicurare assetti organizzativi, anche 
mediante la costituzione di apposite unità 
operative, senza aggravio per la finanza 
pubblica, e risorse atti a garantire le 
condizioni per lo svolgimento di funzioni 
finalizzate a: 

a)  determinare, nell'ottica della 
strategia di sviluppo sostenibile, i requisiti 
per una piena integrazione della dimensione 
ambientale nella definizione e valutazione di 
politiche, piani, programmi e progetti;  

b)  garantire le funzioni di 
orientamento, valutazione, sorveglianza e 
controllo nei processi decisionali della 
pubblica amministrazione;  

c)  assicurare lo scambio e la 
condivisione di esperienze e contenuti 
tecnico-scientifici in materia di valutazione 
ambientale;  

d)  favorire la promozione e diffusione 
della cultura della sostenibilità 
dell'integrazione ambientale;  

e)  agevolare la partecipazione delle 
autorità interessate e del pubblico ai 
processi decisionali ed assicurare un'ampia 
diffusione delle informazioni ambientali. 

7.  Le norme tecniche assicurano la 
semplificazione delle procedure di 
valutazione. In particolare, assicurano che 
la valutazione ambientale strategica e la 
valutazione d'impatto ambientale si 
riferiscano al livello strategico pertinente 
analizzando la coerenza ed il contributo di 
piani, programmi e progetti alla 
realizzazione degli obiettivi e delle azioni di 
livello superiore. Il processo di valutazione 
nella sua interezza deve anche assicurare 
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che piani, programmi e progetti riducano il 
flusso di materia ed energia che attraversa 
il sistema economico e la connessa 
produzione di rifiuti. 

8.  Il sistema di monitoraggio, effettuato 
anche avvalendosi delle Agenzie ambientali 
e dell'Istituto superiore per la protezione e 
la ricerca ambientale (ISPRA), garantisce la 
raccolta dei dati concernenti gli indicatori 
strutturali comunitari o altri appositamente 
scelti dall'autorità competente. (240) 

9.  Salvo quanto disposto dai commi 9-bis e 
9-ter, le modifiche agli allegati alla parte 
seconda del presente decreto sono 
apportate con regolamenti da emanarsi, 
previo parere della Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome, ai sensi dell'articolo 17, 
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 
400, su proposta del Ministro dell'ambiente 
e della tutela del territorio e del mare. (241) 

9-bis.  L'elenco riportato nell'allegato IX, 
ove necessario, è modificato con decreto del 
Ministro dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, di concerto con i 
Ministri dello sviluppo economico e del 
lavoro, della salute e delle politiche sociali, 
d'intesa con la Conferenza unificata istituita 
ai sensi del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281. Con le stesse modalità, 
possono essere introdotte modifiche 
all'allegato XII, anche per assicurare il 
coordinamento tra le procedure di rilascio 
dell'autorizzazione integrata ambientale e 
quelle in materia di valutazione d'impatto 
ambientale. (242) 

9-ter.  Con decreto del Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, previa comunicazione ai Ministri 
dello sviluppo economico, del lavoro e delle 
politiche sociali, della salute e delle politiche 
agricole, alimentari e forestali, si provvede 
al recepimento di direttive tecniche di 
modifica degli allegati VIII, X e XI e XII 
emanate dalla Commissione europea. (242) 

(238) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 
2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché 

dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, 
come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il 
presente articolo è stato così sostituito 
dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 
4/2008, che ha sostituito l'intera Parte II.  

Precedentemente, il presente articolo era 
inserito nella Parte II, Titolo III, Capo I del 
presente provvedimento. 

(239) Comma così modificato dall'art. 2, 
comma 29, lett. a), D.Lgs. 29 giugno 2010, 
n. 128. 

(240) Comma così sostituito dall'art. 2, 
comma 29, lett. b), D.Lgs. 29 giugno 2010, 
n. 128. 

(241) Comma così modificato dall'art. 2, 
comma 29, lett. c), D.Lgs. 29 giugno 2010, 
n. 128. 

(242) Comma aggiunto dall'art. 2, comma 
29, lett. d), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(243) Comma così modificato dall’ art. 3, 
comma 1, L. 28 dicembre 2015, n. 221. 

(244) Vedi, anche, l’ art. 3, comma 2, L. 28 
dicembre 2015, n. 221. 

ART. 35  (Disposizioni transitorie e finali) 
(245) 

  

1.  Le regioni ove necessario adeguano il 
proprio ordinamento alle disposizioni del 
presente decreto, entro dodici mesi 
dall'entrata in vigore. In mancanza di norme 
vigenti regionali trovano diretta 
applicazione le norme di cui al presente 
decreto. (246) 

2.  Trascorso il termine di cui al comma 1, 
trovano diretta applicazione le disposizioni 
del presente decreto, ovvero le disposizioni 
regionali vigenti in quanto compatibili.  
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2-bis.  Le regioni a statuto speciale e le 
province autonome di Trento e Bolzano 
provvedono alle finalità del presente 
decreto ai sensi dei relativi statuti. 

2-ter.  Le procedure di VAS, VIA ed AIA 
avviate precedentemente all'entrata in 
vigore del presente decreto sono concluse ai 
sensi delle norme vigenti al momento 
dell'avvio del procedimento. (247) 

2-quater.  Fino alla data di invio della 
comunicazione di cui all'articolo 29-decies, 
comma 1, relativa alla prima autorizzazione 
integrata ambientale rilasciata 
all'installazione, le installazioni esistenti per 
le quali sia stata presentata nei termini 
previsti la relativa domanda, possono 
proseguire la propria attività, nel rispetto 
della normativa vigente e delle prescrizioni 
stabilite nelle autorizzazioni ambientali di 
settore rilasciate per l'esercizio e per le 
modifiche non sostanziali delle installazioni 
medesime; tali autorizzazioni restano valide 
ed efficaci fino alla data di cui all'articolo 29-
quater, comma 12, specificata 
nell'autorizzazione integrata ambientale, 
ovvero fino alla conclusione del 
procedimento, ove esso non porti al rilascio 
dell'autorizzazione integrata ambientale. 
(249) 

2-quinquies.  Nei casi di cui al comma 2-
quater non si applica la sanzione di cui di cui 
all'articolo 29-quattuordecies, comma 1. 
(250) 

2-sexies.  Le amministrazioni statali, gli enti 
territoriali e locali, gli enti pubblici, ivi 
compresi le università e gli istituti di ricerca, 
le società per azioni a prevalente 
partecipazione pubblica, comunicano alle 
autorità competenti un elenco dei piani e un 
riepilogo dei dati storici e conoscitivi del 
territorio e dell'ambiente in loro possesso, 
utili ai fini delle istruttorie per il rilascio di 
autorizzazioni integrate ambientali, 
segnalando quelli riservati e rendono 
disponibili tali dati alle stesse autorità 
competenti in forma riproducibile e senza 
altri oneri oltre quelli di copia, anche 
attraverso le procedure e gli standard di cui 

all'articolo 6-quater del decreto-legge 12 
ottobre 2000, n. 279, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 dicembre 
2000, n. 365. I dati relativi agli impianti di 
competenza statale sono comunicati, per il 
tramite dell'Istituto Superiore per la 
Protezione e la Ricerca Ambientale, 
nell'ambito dei compiti istituzionali allo 
stesso demandati. (248) 

2-septies.  L'autorità competente rende 
accessibili ai gestori i dati storici e 
conoscitivi del territorio e dell'ambiente in 
proprio possesso, di interesse ai fini 
dell'applicazione del presente decreto, ove 
non ritenuti riservati, ed in particolare quelli 
di cui al comma 2-sexies, anche attraverso 
le procedure e gli standard di cui all'articolo 
6-quater del decreto-legge 12 ottobre 2000, 
n. 279, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 dicembre 2000, n. 365. A tale fine 
l'autorità competente può avvalersi 
dell'Istituto superiore per la Protezione e la 
Ricerca ambientale, nell'ambito dei compiti 
istituzionali allo stesso demandati. (248) 

2-octies.  Con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, su proposta del 
Ministro dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, di concerto con il 
Ministro dello sviluppo economico e con il 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
della salute e d'intesa con la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano, sono disciplinate le modalità di 
autorizzazione nel caso in cui più impianti o 
parti di essi siano localizzati sullo stesso 
sito, gestiti dal medesimo gestore, e 
soggetti ad autorizzazione integrata 
ambientale da rilasciare da più di una 
autorità competente. (248) 

2-nonies.  Il rilascio dell'autorizzazione di 
cui al presente decreto non esime i gestori 
dalla responsabilità in relazione alle 
eventuali sanzioni per il mancato 
raggiungimento degli obiettivi di riduzione 
delle emissioni di cui al decreto legislativo 4 
luglio 2006, n. 216 e successive modifiche 
ed integrazioni. (248) 
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(245) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 
2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché 
dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, 
come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il 
presente articolo è stato così sostituito 
dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 
4/2008, che ha sostituito l'intera Parte II.  

Precedentemente, il presente articolo era 
inserito nella Parte II, Titolo III, Capo II del 
presente provvedimento. 

(246) Comma così modificato dall'art. 2, 
comma 30, lett. a), D.Lgs. 29 giugno 2010, 
n. 128. 

(247) Comma così modificato dall'art. 2, 
comma 30, lett. b), D.Lgs. 29 giugno 2010, 
n. 128. 

(248) Comma aggiunto dall'art. 2, comma 
30, lett. c), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(249) Comma aggiunto dall'art. 2, comma 
30, lett. c), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128 
e, successivamente, così sostituito dall’ art. 
10, comma 1, D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46. 

(250) Comma aggiunto dall'art. 2, comma 
30, lett. c), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128 
e, successivamente, così sostituito dall’ art. 
10, comma 1, D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46. 
Peraltro l’ art. 34, comma 1, lett. b) del 
medesimo D.Lgs. n. 46/2014 ha disposto 
l’abrogazione del presente comma. 

ART. 36  (Abrogazioni e modifiche) (251) 

  

1.  Gli articoli da 4 a 52 del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono 
abrogati. 

2.  Gli allegati da I a V della Parte II del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
sono sostituiti dagli allegati al presente 
decreto. 

3.  Fatto salvo quanto previsto dal 
successivo comma 4, a decorrere dalla data 
di entrata in vigore della parte seconda del 
presente decreto sono inoltre abrogati: 

a)  l'articolo 6 della legge 8 luglio 1986, 
n. 349;  

b)  l'articolo 18, comma 5, della legge 
11 marzo 1988, n. 67;  

c)  il decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 10 agosto 1988, n. 377;  

d)  l'articolo 7 della legge 2 maggio 
1990, n. 102;  

e)  il comma 2, dell'articolo 4, ed il 
comma 2, dell'articolo 5, della legge 4 
agosto 1990, n. 240;  

f)  il comma 2, dell'articolo 1, della 
legge 29 novembre 1990, n. 366;  

g)  l'articolo 3 della legge 29 novembre 
1990, n. 380;  

h)  l'articolo 2 della legge 9 gennaio 
1991, n. 9;  

i)  il decreto del Presidente della 
Repubblica 5 ottobre 1991, n. 460;  

l)  l'articolo 3 della legge 30 dicembre 
1991, n. 412;  

m)  l'articolo 6 del decreto legislativo 27 
gennaio 1992, n. 100;  

n)  l'articolo 1 della legge 28 febbraio 
1992, n. 220;  

o)  il decreto del Presidente della 
Repubblica 27 aprile 1992;  

p)  il comma 6, dell'articolo 17, della 
legge 5 gennaio 1994, n. 36;  

q)  il decreto del Presidente della 
Repubblica 18 aprile 1994, n. 526;  

r)  il comma 1, dell'articolo 2-bis, della 
legge 31 maggio 1995, n. 206 (decreto-
legge 29 marzo 1995, n. 96);  

s)  il decreto del Presidente della 
Repubblica 12 aprile 1996 pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 210 del 7 settembre 
1996;  

t)  il decreto del Presidente della 
Repubblica 11 febbraio 1998;  

u)  il decreto del Presidente della 
Repubblica 3 luglio 1998;  

v)  la Direttiva del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 4 agosto 1999;  

z)  il decreto del Presidente della 
Repubblica 2 settembre 1999, n. 348;  
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aa)  il decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 3 settembre 1999, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 27 
dicembre 1999, n. 302;  

bb)  il decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 1° settembre 2000, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 238 
dell'11 ottobre 2000;  

cc)  l'articolo 6 della legge 23 marzo 
2001, n. 93;  

dd)  l'articolo 77, commi 1 e 2, della 
legge 27 dicembre 2002, n. 289;  

ee)  gli articoli 1 e 2 del decreto-legge 
14 novembre 2003, n. 315, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 16 gennaio 2004, 
n. 5;  

ff)  l'articolo 5, comma 9, del decreto 
legislativo 18 febbraio 2005, n. 59;  

gg)  l'articolo 30 della legge 18 aprile 
2005, n. 62. 

[4.  A decorrere dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto:  

a)  nell'articolo 5, comma 1, lettera h) 
del decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 
59, alla fine sono inserite le seguenti parole: 
«nonché le attività di autocontrollo e di 
controllo programmato che richiede 
l'intervento dell'Agenzia per la protezione 
dell'ambiente e per i servizi tecnici e delle 
Agenzie regionali e provinciali per la 
protezione dell'ambiente»;  

b)  nell'articolo 5, comma 10, del 
decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59, 
le parole «convoca» sono sostituite dalle 
seguenti: «può convocare»;  

c)  nell'articolo 5, comma 11, del 
decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59, 
le parole «Nell'ambito della conferenza di 
servizi di cui al comma 10 sono acquisite le 
prescrizioni del sindaco di cui agli articoli 
216 e 217 del regio decreto 27 luglio 1934, 
n. 1265.», sono sostituite dalle seguenti: 
«L'autorità competente, ai fini del rilascio 
dell'autorizzazione integrata ambientale, 
acquisisce, entro sessanta giorni dalla data 
di pubblicazione dell'annuncio di cui al 
comma 7, trascorsi i quali l'autorità 
competente rilascia l'autorizzazione anche 
in assenza di tali espressioni, ovvero 
nell'ambito della conferenza di servizi di cui 

al comma 10, le prescrizioni del sindaco di 
cui agli articoli 216 e 217 del regio decreto 
27 luglio 1934, n. 1265, nonché il parere 
dell'Agenzia per la protezione dell'ambiente 
e per i servizi tecnici per gli impianti di 
competenza statale o delle Agenzie regionali 
e provinciali per la protezione dell'ambiente 
negli altri casi per quanto riguarda il 
monitoraggio ed il controllo degli impianti e 
delle emissioni nell'ambiente.»;  

d)  nell'articolo 9, comma 1, del decreto 
legislativo 18 febbraio 2005, n. 59, le parole 
«L'autorità ambientale rinnova ogni cinque 
anni le condizioni dell'autorizzazione 
integrata ambientale, o le condizioni 
dell'autorizzazione avente valore di 
autorizzazione integrata ambientale che 
non prevede un rinnovo periodico, 
confermandole o aggiornandole, a partire 
dalla data di cui all'articolo 5, comma 18, 
per gli impianti esistenti, e, a partire dalla 
data di rilascio dell'autorizzazione negli altri 
casi, salvo per gli impianti di produzione di 
energia elettrica di potenza superiore a 300 
MW termici ai quali si applica il disposto 
dell'articolo 17, comma 4, per i quali il primo 
rinnovo dell'autorizzazione ambientale è 
effettuato dopo sette anni dalla data di 
rilascio dell'autorizzazione.», sono sostituite 
dalle seguenti: «L'autorità ambientale 
rinnova ogni cinque anni l'autorizzazione 
integrata ambientale, o l'autorizzazione 
avente valore di autorizzazione integrata 
ambientale che non prevede un rinnovo 
periodico, confermando o aggiornando le 
relative condizioni, a partire dalla data di 
rilascio dell'autorizzazione.»;  

e)  nell'articolo 17, comma 2, del 
decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59, 
sono abrogate le seguenti parole: «Il 
Ministero dell'ambiente e della tutela del 
territorio adotta le determinazioni relative 
all'autorizzazione integrata ambientale per 
l'esercizio degli impianti di competenza 
statale, in conformità ai principi del 
presente decreto, entro il termine 
perentorio di sessanta giorni decorrenti dal 
rilascio della valutazione di impatto 
ambientale. Per gli impianti già muniti di 
valutazione di impatto ambientale, il 
predetto termine di sessanta giorni decorre 
dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto. Nei casi di inutile scadenza del 
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termine previsto dal presente comma, o di 
determinazione negativa del Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio, la 
decisione definitiva in ordine 
all'autorizzazione integrata ambientale è 
rimessa al Consiglio dei Ministri.»;  

f)  nell'articolo 17, comma 5, del 
decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59, 
sono soppresse le seguenti parole «fino al 
termine fissato nel calendario» nonché le 
parole «entro tale termine». (252)  

(251) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 
2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché 
dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, 
come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il 
presente articolo è stato così sostituito 
dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 
4/2008, che ha sostituito l'intera Parte II.  

Precedentemente, il presente articolo era 
inserito nella Parte II, Titolo III, Capo II del 
presente provvedimento. 

(252) Comma abrogato dall’ art. 34, comma 
1, lett. c), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46. 

ART. 37  (Compiti istruttori della 
commissione tecnico-consultiva) (253) 

  

[1.  Le attività tecnico-istruttorie per la 
valutazione ambientale dei progetti di opere 
ed interventi di competenza dello Stato sono 
svolte dalla Commissione di cui all'articolo 
6. A tal fine il vicepresidente competente, 
per ogni progetto inviatogli ai sensi 
dell'articolo 26, comma 1, provvede alla 
costituzione di apposita sottocommissione 
secondo i criteri di cui all'articolo 6, comma 
5; ove ne ricorrano i presupposti la 
sottocommissione è integrata ai sensi del 
comma 6 del medesimo articolo 6. Il 
presente comma non si applica agli impianti 
disciplinati dai commi 8, 9, 10 e 11.  

2.  Ove la sottocommissione verifichi 
l'incompletezza della documentazione 
presentata, ne può richiedere l'integrazione. 

In tal caso i termini temporali del 
procedimento restano sospesi fino al 
ricevimento delle integrazioni richieste. Nel 
caso in cui il soggetto interessato non 
provveda a fornire le integrazioni richieste 
entro i trenta giorni successivi, o entro il 
diverso termine specificato nella richiesta di 
integrazioni stessa in considerazione della 
possibile difficoltà a produrre determinate 
informazioni, il procedimento viene 
archiviato. È comunque facoltà del 
committente o proponente presentare una 
nuova domanda.  

3.  La sottocommissione incaricata 
acquisisce e valuta tutta la documentazione 
presentata, nonché le osservazioni, 
obiezioni e suggerimenti inoltrati ai sensi 
degli articoli 36, commi 4 e 6, e 39, ed 
esprime il proprio parere motivato entro il 
termine di trenta giorni a decorrere dalla 
scadenza di tutti i termini di cui ai citati 
articoli 36, commi 4 e 6, e 39, fatta 
comunque salva la sospensione 
eventualmente disposta ai sensi del comma 
2.  

4.  Il parere emesso dalla sottocommissione 
è trasmesso, entro dieci giorni dalla sua 
verbalizzazione, dal competente 
vicepresidente al Ministro dell'ambiente e 
della tutela del territorio, per l'adozione del 
giudizio di compatibilità ambientale ai sensi 
del comma 7 dell'articolo 36.  

5.  Nei casi in cui, in base alle procedure di 
approvazione previste, la valutazione di 
impatto ambientale venga eseguita su 
progetti preliminari, la sottocommissione 
ha, altresì, il compito di verificare 
l'ottemperanza del progetto definitivo alle 
prescrizioni del giudizio di compatibilità 
ambientale e di effettuare gli opportuni 
controlli in tal senso.  

6.  Qualora nel corso delle verifiche di cui al 
comma 5 si accerti che il progetto definitivo 
differisce da quello preliminare quanto alle 
aree interessate oppure alle risorse 
ambientali coinvolte, o comunque che 
risulta da esso sensibilmente diverso, la 
sottocommissione trasmette specifico 
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rapporto al Ministro dell'ambiente e della 
tutela del territorio, che adotta i 
provvedimenti relativi all'aggiornamento 
dello studio di impatto ambientale e dispone 
la nuova pubblicazione dello stesso, anche 
ai fini dell'invio di osservazioni da parte dei 
soggetti pubblici e privati interessati.  

7.  Ai fini dello svolgimento dei compiti di cui 
ai commi 5 e 6, il proponente è tenuto, pena 
la decadenza dell'autorizzazione alla 
realizzazione del progetto o del titolo 
abilitante alla trasformazione del territorio, 
a trasmettere il progetto definitivo alla 
competente sottocommissione prima 
dell'avvio della realizzazione dell'opera. ] 

(253) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 
2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché 
dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, 
come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008.  

Nel periodo precedente le modifiche 
apportate alla Parte II dall'art. 1, comma 3, 
del predetto D.Lgs. 4/2008, il presente 
articolo era inserito nella Parte II, Titolo III, 
Capo II del presente provvedimento. 

ART. 38  (Fase preliminare e verifica 
preventiva) (254) 

  

[1.  Per i progetti di cui all'articolo 35, la 
Commissione tecnico-consultiva di cui 
all'articolo 6 provvede all'istruttoria anche 
per le fasi preliminari ed eventuali di verifica 
preventiva, di cui, rispettivamente, agli 
articoli 26, comma 3, 27, comma 2, 32 e 36, 
comma 3.  

2.  Ai fini di cui al comma 1, le relative 
richieste sono rivolte direttamente al 
vicepresidente della Commissione 
competente per materia, che provvede alla 
costituzione, secondo i criteri di cui 
all'articolo 6, commi 5 e 6, delle 
sottocommissioni cui vengono assegnate le 
relative istruttorie.  

3.  La sottocommissione costituita per la 
fase preliminare relativa ad un determinato 
progetto provvede poi anche all'istruttoria di 
cui all'articolo 37 relativa al medesimo 
progetto. Lo stesso vale per la 
sottocommissione costituita per la verifica 
preventiva in caso di esito positivo di detta 
procedura preliminare. 

(254) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 
2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché 
dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, 
come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008.  

Nel periodo precedente le modifiche 
apportate alla Parte II dall'art. 1, comma 3, 
del predetto D.Lgs. 4/2008, il presente 
articolo era inserito nella Parte II, Titolo III, 
Capo II del presente provvedimento. 

ART. 39  (Procedure per i progetti con 
impatti ambientali transfrontalieri) (255) 

  

[1.  Qualora l'opera o l'intervento 
progettato possa avere effetti significativi 
sull'ambiente di un altro Stato membro 
dell'Unione europea, ovvero qualora lo 
Stato membro che potrebbe essere 
coinvolto in maniera significativa ne faccia 
richiesta, al medesimo Stato devono essere 
trasmesse quanto meno:  

a)  una descrizione del progetto 
corredata di tutte le informazioni disponibili 
circa il suo eventuale impatto 
transfrontaliero;  

b)  informazioni sulla natura della 
decisione che può essere adottata. 

2.  Se lo Stato membro, cui siano pervenute 
le informazioni di cui al comma 1, entro i 
successivi trenta giorni comunica che 
intende partecipare alla procedura di 
valutazione in corso, allo stesso Stato, 
qualora non vi si sia già provveduto, devono 
essere trasmessi in copia la domanda del 
committente o proponente, il progetto 
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dell'opera o intervento, lo studio di impatto 
ambientale e la sintesi non tecnica.  

3.  Con la trasmissione della 
documentazione di cui al comma 2 viene 
assegnato allo Stato interessato un termine 
di trenta giorni per presentare eventuali 
osservazioni, salvo che detto Stato non 
abbia adottato la decisione di esprimere il 
proprio parere previa consultazione al 
proprio interno delle autorità competenti e 
del pubblico interessato, nel qual caso viene 
assegnato un congruo termine, comunque 
non superiore a novanta giorni.  

4.  Modalità più dettagliate per l'attuazione 
del presente articolo possono essere 
concordate caso per caso con lo Stato 
membro interessato, ferma restando la 
previsione di condizioni adeguate di 
partecipazione del pubblico alle procedure 
decisionali.  

5.  In pendenza dei termini di cui al comma 
3, ogni altro termine della procedura resta 
sospeso. 

(255) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 
2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché 
dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, 
come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008.  

Nel periodo precedente le modifiche 
apportate alla Parte II dall'art. 1, comma 3, 
del predetto D.Lgs. 4/2008, il presente 
articolo era inserito nella Parte II, Titolo III, 
Capo II del presente provvedimento. 

ART. 40  (Effetti del giudizio di 
compatibilità ambientale) (256) 

  

[1.  Gli esiti della procedura di valutazione 
di impatto ambientale devono essere 
comunicati ai soggetti del procedimento, a 
tutte le amministrazioni pubbliche 
competenti, anche in materia di controlli 
ambientali, e devono essere 
adeguatamente pubblicizzati. In particolare, 

le informazioni messe a disposizione del 
pubblico comprendono: il tenore della 
decisione e le condizioni che eventualmente 
l'accompagnano; i motivi e le considerazioni 
principali su cui la decisione si fonda, tenuto 
conto delle istanze e dei pareri del pubblico, 
nonché le informazioni relative al processo 
di partecipazione del pubblico; una 
descrizione, ove necessario, delle principali 
misure prescritte al fine di evitare, ridurre e 
se possibile compensare i più rilevanti effetti 
negativi.  

2.  Il giudizio di compatibilità ambientale 
comprendente le eventuali prescrizioni per 
la mitigazione degli impatti ed il 
monitoraggio delle opere e degli impianti 
deve, in particolare, essere acquisito 
dall'autorità competente al rilascio 
dell'autorizzazione definitiva alla 
realizzazione dell'opera o dell'intervento 
progettato.  

3.  Nel caso di iniziative promosse da 
autorità pubbliche, il provvedimento 
definitivo che ne autorizza la realizzazione 
deve adeguatamente evidenziare la 
conformità delle scelte effettuate agli esiti 
della procedura d'impatto ambientale. Negli 
altri casi, i progetti devono essere adeguati 
agli esiti del giudizio di compatibilità 
ambientale prima del rilascio 
dell'autorizzazione alla realizzazione.  

4.  Nel caso di opere non realizzate almeno 
per il venti per cento entro tre anni dal 
giudizio di compatibilità ambientale, la 
procedura deve essere riaperta per valutare 
se le informazioni riguardanti il territorio e 
lo stato delle risorse abbiano subito nel 
frattempo mutamenti rilevanti. In ogni caso 
il giudizio di compatibilità ambientale cessa 
di avere efficacia al compimento del quinto 
anno dalla sua emanazione.  

(256) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 
2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché 
dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, 
come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008.  
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Nel periodo precedente le modifiche 
apportate alla Parte II dall'art. 1, comma 3, 
del predetto D.Lgs. 4/2008, il presente 
articolo era inserito nella Parte II, Titolo III, 
Capo II del presente provvedimento. 

ART. 41  (Controlli successivi) (257) 

  

[1.  Qualora durante l'esecuzione delle 
opere di cui all'articolo 35 la commissione di 
cui all'articolo 6 ravvisi situazioni 
contrastanti con il giudizio espresso sulla 
compatibilità ambientale del progetto, 
oppure comportamenti contrastanti con le 
prescrizioni ad esso relative o comunque tali 
da compromettere fondamentali esigenze di 
equilibrio ecologico e ambientale, ne dà 
tempestiva comunicazione al Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio, il 
quale, esperite le opportune verifiche, 
ordina la sospensione dei lavori e impartisce 
le prescrizioni necessarie al ripristino delle 
condizioni di compatibilità ambientale dei 
lavori medesimi.  

(257) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 
2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché 
dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, 
come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008.  

Nel periodo precedente le modifiche 
apportate alla Parte II dall'art. 1, comma 3, 
del predetto D.Lgs. 4/2008, il presente 
articolo era inserito nella Parte II, Titolo III, 
Capo II del presente provvedimento. 

ART. 42  (Progetti sottoposti a via in sede 
regionale o provinciale) (258) 

  

[1.  Sono sottoposti a valutazione di impatto 
ambientale in sede regionale o provinciale i 
progetti di opere ed interventi rientranti 
nelle categorie di cui all'articolo 23, salvo si 
tratti di opere o interventi sottoposti ad 
autorizzazione statale o aventi impatto 

ambientale interregionale o internazionale 
ai sensi dell'articolo 35.  

2.  Le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano possono definire, per 
determinate tipologie progettuali e/o aree 
predeterminate, sulla base degli elementi 
indicati nell'Allegato IV alla parte seconda 
del presente decreto, un incremento delle 
soglie di cui all'elenco B dell'Allegato III alla 
parte seconda del presente decreto fino alla 
misura del venti per cento.  

3.  Qualora dall'istruttoria esperita in sede 
regionale o provinciale emerga che l'opera o 
intervento progettato può avere impatti 
rilevanti anche sul territorio di altre regioni 
o province autonome o di altri Stati membri 
dell'Unione europea, l'autorità competente 
con proprio provvedimento motivato si 
dichiara incompetente e rimette gli atti alla 
Commissione tecnico-consultiva di cui 
all'articolo 6 per il loro eventuale utilizzo nel 
procedimento riaperto in sede statale. In 
tale ipotesi è facoltà del committente o 
proponente chiedere, ai sensi dell'articolo 
36, comma 3, la definizione in via 
preliminare delle modalità per il rinnovo 
parziale o totale della fase di apertura del 
procedimento.  

4.  Qualora si accerti che il progetto 
definitivo differisce da quello preliminare 
quanto alle aree interessate oppure alle 
risorse ambientali coinvolte, o comunque 
che risulta da esso sensibilmente diverso, 
l'autorità competente adotta i 
provvedimenti relativi all'aggiornamento 
dello studio di impatto ambientale e dispone 
la nuova pubblicazione dello stesso, anche 
ai fini dell'invio di osservazioni da parte dei 
soggetti pubblici e privati interessati.  

(258) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 
2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché 
dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, 
come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. 

Nel periodo precedente le modifiche 
apportate alla Parte II dall'art. 1, comma 3, 
del predetto D.Lgs. 4/2008, il presente 
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articolo era inserito nella Parte II, Titolo III, 
Capo III del presente provvedimento. 

ART. 43  (Procedure di via in sede regionale 
o provinciale) (259) 

  

[1.  Ferme restando le disposizioni di cui agli 
articoli 4, 5, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 
31, 32, 33 e 34, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano 
disciplinano con proprie leggi e regolamenti 
le procedure per la valutazione di impatto 
ambientale dei progetti di cui all'articolo 42, 
comma 1.  

2.  Fino all'entrata in vigore delle discipline 
regionali e provinciali di cui al comma 1, 
trovano applicazione le disposizioni di cui 
alla parte seconda del presente decreto.  

3.  Nel disciplinare i contenuti e la procedura 
di valutazione d'impatto ambientale le 
regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano assicurano comunque che siano 
individuati:  

a)  l'autorità competente in materia di 
valutazione di impatto ambientale;  

b)  l'organo tecnico competente allo 
svolgimento dell'istruttoria;  

c)  le eventuali deleghe agli enti locali 
per particolari tipologie progettuali;  

d)  le eventuali modalità, ulteriori o in 
deroga rispetto a quelle indicate nella parte 
seconda del presente decreto, per 
l'informazione e la consultazione del 
pubblico;  

e)  le modalità di realizzazione o 
adeguamento delle cartografie, degli 
strumenti informativi territoriali di supporto 
e di un archivio degli studi di impatto 
ambientale consultabile dal pubblico;  

f)  i criteri integrativi con i quali 
vengono definiti le province ed i comuni 
interessati dal progetto. 

4.  Le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano possono individuare 
appropriate forme di pubblicità, ulteriori 

rispetto a quelle previste nel regolamento di 
cui all'articolo 28, comma 2, lettera b).  

5.  Qualora durante l'esecuzione delle opere 
di cui all'articolo 42 siano ravvisate 
situazioni contrastanti con il giudizio 
espresso sulla compatibilità ambientale del 
progetto, oppure comportamenti 
contrastanti con le prescrizioni ad esso 
relative o comunque tali da compromettere 
fondamentali esigenze di equilibrio 
ecologico e ambientale, l'autorità 
competente, esperite le opportune 
verifiche, ordina la sospensione dei lavori e 
impartisce le prescrizioni necessarie al 
ripristino delle condizioni di compatibilità 
ambientale dei lavori medesimi. 

(259) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 
2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché 
dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, 
come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. 

Nel periodo precedente le modifiche 
apportate alla Parte II dall'art. 1, comma 3, 
del predetto D.Lgs. 4/2008, il presente 
articolo era inserito nella Parte II, Titolo III, 
Capo III del presente provvedimento. 

ART. 44  (Termini del procedimento) (260) 

  

[1.  Ferme restando le ipotesi di 
sospensione e di interruzione, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano 
possono stabilire, in casi di particolare 
rilevanza, la prorogabilità dei termini per la 
conclusione della procedura sino ad un 
massimo di sessanta giorni. 

(260) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 
2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché 
dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, 
come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. 

Nel periodo precedente le modifiche 
apportate alla Parte II dall'art. 1, comma 3, 
del predetto D.Lgs. 4/2008, il presente 
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articolo era inserito nella Parte II, Titolo III, 
Capo III del presente provvedimento. 

ART. 45  (Coordinamento ed integrazione 
dei procedimenti amministrativi) (261) 

  

[1.  Le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano definiscono le modalità 
per l'armonizzazione, il coordinamento e, se 
possibile, l'integrazione della procedura di 
valutazione dell'impatto ambientale con le 
procedure ordinarie di assenso alla 
realizzazione delle opere.  

2.  Le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano integrano e specificano, 
in relazione alle rispettive disposizioni 
legislative e regolamentari, quanto disposto 
dagli articoli 33 e 34. 

(261) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 
2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché 
dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, 
come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008.  

Nel periodo precedente le modifiche 
apportate alla Parte II dall'art. 1, comma 3, 
del predetto D.Lgs. 4/2008, il presente 
articolo era inserito nella Parte II, Titolo III, 
Capo III del presente provvedimento. 

ART. 46  (Procedure semplificate ed 
esoneri) (262) 

  

1.  Per i progetti di dimensioni ridotte o di 
durata limitata realizzati da artigiani o 
piccole imprese, nonché per le richieste di 
verifica di cui all'articolo 32, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano 
promuovono modalità semplificate. 

2.  Per i progetti di cui all'articolo 23, 
comma 1, lettera c), le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano possono 
determinare, per specifiche categorie 
progettuali o in particolari situazioni 

ambientali e territoriali, sulla base degli 
elementi di cui all'Allegato IV alla parte 
seconda del presente decreto, criteri o 
condizioni di esclusione dalla procedura. 

(262) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 
2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché 
dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, 
come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. 

Nel periodo precedente le modifiche 
apportate alla Parte II dall'art. 1, comma 3, 
del predetto D.Lgs. 4/2008, il presente 
articolo era inserito nella Parte II, Titolo III, 
Capo III del presente provvedimento. 

ART. 47  (Obblighi di informazione) (263) 

  

1.  Le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano informano, ogni dodici 
mesi, il Ministro dell'ambiente e della tutela 
del territorio circa i provvedimenti adottati, 
i procedimenti di valutazione di impatto 
ambientale in corso e lo stato di definizione 
delle cartografie e degli strumenti 
informativi. 

(263) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 
2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché 
dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, 
come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. 

Nel periodo precedente le modifiche 
apportate alla Parte II dall'art. 1, comma 3, 
del predetto D.Lgs. 4/2008, il presente 
articolo era inserito nella Parte II, Titolo III, 
Capo III del presente provvedimento. 

ART. 48  (Abrogazioni) (264) 

  

[1.  Fatto salvo quanto previsto dal comma 
3, a decorrere dalla data di entrata in vigore 
della parte seconda del presente decreto 
sono abrogati:  
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a)  l'articolo 6 della legge 8 luglio 1986, 
n. 349;  

b)  l'articolo 18, comma 5, della legge 
11 marzo 1988, n. 67;  

c)  il decreto del Presidente della 
Repubblica 12 aprile 1996, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 210 del 7 settembre 
1996;  

d)  l'articolo 27 della legge 30 aprile 
1999, n. 136;  

e)  il decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 3 settembre 1999, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 302 del 
27 dicembre 1999;  

f)  il decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 1° settembre 2000, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 238 dell'11 
ottobre 2000;  

g)  l'articolo 6 della legge 23 marzo 
2001, n. 93;  

h)  l'articolo 19, commi 2 e 3, del 
decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190;  

i)  l'articolo 77, commi 1 e 2, della legge 
27 dicembre 2002, n. 289;  

l)  gli articoli 1 e 2 del decreto-legge 14 
novembre 2003, n. 315, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 16 gennaio 2004, 
n. 5;  

m)  (265)  
n)  l'articolo 30 della legge 18 aprile 

2005, n. 62. 

2.  La Commissione tecnico-consultiva per 
le valutazioni ambientali di cui all'articolo 6 
provvede, attraverso proprie 
sottocommissioni costituite secondo le 
modalità di cui al comma 5 del citato articolo 
6, alle attività già di competenza delle 
commissioni di cui all'articolo 18, comma 5, 
della legge 11 marzo 1988, n. 67, all'articolo 
19, comma 2, del decreto legislativo 20 
agosto 2002, n. 190, ed all'articolo 5, 
comma 9, del decreto legislativo 18 febbraio 
2005, n. 59. Ogni riferimento a tali 
commissioni contenuto nella citata legge 11 
marzo 1988, n. 67 e nei citati decreti 
legislativi 20 agosto 2002, n. 190, e 18 
febbraio 2005, n. 59, si deve intendere 
riferito alle sottocommissioni di cui 
all'articolo 6, comma 5, di volta in volta 
costituite.  

3.  Fino all'entrata in vigore del decreto di 
determinazione delle tariffe previsto 
dall'articolo 49, comma 2, resta sospesa 
l'applicazione del comma 1, lettere b), d), 
g), h), i), l), del presente articolo e pertanto 
continuano a svolgere le funzioni di propria 
competenza le commissioni di cui all'articolo 
18, comma 5, della legge 11 marzo 1988, 
n. 67, all'articolo 19, comma 2, del decreto 
legislativo 20 agosto 2002, n. 190, ed 
all'articolo 5, comma 9, del decreto 
legislativo 18 febbraio 2005, n. 59. (266)  

(264) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 
2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché 
dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, 
come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. 

Nel periodo precedente le modifiche 
apportate alla Parte II dall'art. 1, comma 3, 
del predetto D.Lgs. 4/2008, il presente 
articolo era inserito nella Parte II, Titolo IV 
del presente provvedimento. 

(265) Lettera abrogata dall'art. 14, comma 
1, lett. l), D.P.R. 14 maggio 2007, n. 90. 

(266) Comma modificato dall'art. 14, 
comma 1, lett. l), D.P.R. 14 maggio 2007, 
n. 90. 

ART. 49  (Provvedimenti di attuazione per 
la costituzione e funzionamento della 
commissione tecnico-consultiva per le 
valutazioni ambientali) (267) 

  

[1.  Il decreto di cui all'articolo 6, comma 1, 
è adottato entro novanta giorni dalla data di 
pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 
In sede di prima attuazione del presente 
decreto, i componenti delle commissioni 
tecnico-consultive di cui all'articolo 18, 
comma 5, della legge 11 marzo 1988, n. 67, 
all'articolo 19, commi 2 e 3, del decreto 
legislativo 20 agosto 2002, n. 190, ed 
all'articolo 5, comma 9, del decreto 
legislativo 18 febbraio 2005, n. 59, restano 
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in carica, in continuità con le attività svolte 
nelle commissioni di provenienza, 
assumendo le funzioni di componenti della 
commissione di cui all'articolo 6 fino alla 
scadenza del quarto anno dall'entrata in 
vigore della parte seconda del presente 
decreto; tale commissione viene integrata 
nei casi e con le modalità previste 
dall'articolo 6, commi 6, 7 e 8.  

2.  Entro il medesimo termine di novanta 
giorni, con decreto del Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio, di 
concerto con il Ministro delle attività 
produttive e con il Ministro dell'economia e 
delle finanze, d'intesa con la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano, sono disciplinate le modalità, 
anche contabili, e le tariffe da applicare in 
relazione alle istruttorie e ai controlli previsti 
dalla parte seconda del presente decreto, 
comprese le verifiche preventive di cui agli 
articoli 7, comma 5, e 19, commi 1 e 2, la 
fase preliminare e quella di conduzione di 
procedimenti integrati ai sensi dell'articolo 
34, comma 1, nonché i compensi spettanti 
ai membri della Commissione di cui 
all'articolo 6. Gli oneri per l'istruttoria e per 
i controlli sono quantificati in relazione alla 
dimensione e complessità del progetto, al 
suo valore economico, al numero ed alla 
tipologia delle componenti ambientali 
interessate, tenuto conto della eventuale 
presenza di sistemi di gestione registrati o 
certificati e delle spese di funzionamento 
della Commissione. Tali oneri, posti a carico 
del committente o proponente, sono 
utilizzati esclusivamente per le predette 
spese. A tale fine, per gli impianti di 
competenza statale gli importi delle tariffe 
vengono versati all'entrata del bilancio dello 
Stato per essere riassegnati entro sessanta 
giorni allo stato di previsione del Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio.  

3.  Entro i successivi quindici giorni ciascuna 
regione e provincia autonoma comunica al 
Ministero dell'ambiente e della tutela del 
territorio il proprio elenco di esperti di cui 
all'articolo 6, comma 6, con l'ordine di 
turnazione secondo il quale, all'occorrenza, 

dovranno essere convocati in 
sottocommissione.  

4.  L'operatività della Commissione di cui 
all'articolo 6 è subordinata all'entrata in 
vigore del decreto di determinazione delle 
tariffe previsto dal comma 2.  

5.  Sono comunque confermate le 
autorizzazioni di spesa già disposte ai sensi 
dell'articolo 18, comma 5, della legge 11 
marzo 1988, n. 67, e dell'articolo 6 della 
legge 23 marzo 2001, n. 93.  

6.  Al fine di garantire l'operatività della 
commissione di cui all'articolo 5, comma 9, 
del decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 
59, nelle more dell'adozione del decreto di 
cui all'articolo 18, comma 2 del citato 
decreto legislativo n. 59/2005, e fino 
all'entrata in vigore del decreto di 
determinazione delle tariffe di cui al comma 
2 del presente articolo, per le spese di 
funzionamento nonché per il pagamento dei 
compensi spettanti ai componenti della 
predetta commissione nominata con 
decreto del Ministro dell'ambiente e della 
tutela del territorio 4 gennaio 2006, è posto 
a carico del richiedente il versamento 
all'entrata del bilancio dello Stato di una 
somma forfetaria pari ad euro 
venticinquemila per ogni richiesta di 
autorizzazione integrata ambientale per 
impianti di competenza statale; la predetta 
somma è riassegnata entro sessanta giorni, 
con decreto del Ministro dell'economia e 
delle finanze, ad apposito capitolo dello 
stato di previsione del Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio. Le 
somme di cui al presente comma 
s'intendono versate a titolo di acconto, 
fermo restando l'obbligo del richiedente di 
corrispondere conguaglio in relazione 
all'eventuale differenza risultante in base a 
quanto stabilito dal successivo decreto di 
determinazione delle tariffe, fissate per la 
copertura integrale del costo effettivo del 
servizio reso. 

(267) Articolo abrogato dall'art. 14, comma 
1, lett. l), D.P.R. 14 maggio 2007, n. 90. 
Successivamente, l'abrogazione è stata 
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confermata dall'art. 4, comma 2, D.Lgs. 16 
gennaio 2008, n. 4, nonché dall'art. 36, 
comma 1 del presente decreto, come 
modificato dal predetto D.Lgs. 4/2008.  

Nel periodo precedente le modifiche 
apportate alla Parte II dall'art. 1, comma 3, 
del predetto D.Lgs. 4/2008, il presente 
articolo era inserito nella Parte II, Titolo IV 
del presente provvedimento. 

ART. 50  (Adeguamento delle disposizioni 
regionali e provinciali) (268) 

  

[1.  Le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano provvedono affinché le 
disposizioni legislative e regolamentari 
emanate per adeguare i rispettivi 
ordinamenti alla parte seconda del presente 
decreto entrino in vigore entro il termine di 
centoventi giorni dalla pubblicazione del 
presente decreto. In mancanza delle 
disposizioni suddette trovano applicazione 
le norme della parte seconda del presente 
decreto e dei suoi Allegati. 

(268) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 
2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché 
dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, 
come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. 

Nel periodo precedente le modifiche 
apportate alla Parte II dall'art. 1, comma 3, 
del predetto D.Lgs. 4/2008, il presente 
articolo era inserito nella Parte II, Titolo IV 
del presente provvedimento. 

ART. 51  (Regolamenti e norme tecniche 
integrative - autorizzazione unica 
ambientale per le piccole imprese) (269) 

  

[1.  Al fine di semplificare le procedure di 
valutazione ambientale strategica e 
valutazione di impatto ambientale, con 
appositi regolamenti, emanati ai sensi 
dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 

agosto 1988, n. 400, possono essere 
adottate norme puntuali per una migliore 
integrazione di dette valutazioni negli 
specifici procedimenti amministrativi vigenti 
di approvazione o autorizzazione dei piani o 
programmi e delle opere o interventi 
sottoposti a valutazione.  

2.  A decorrere dalla data di entrata in 
vigore della parte seconda del presente 
decreto, non trova applicazione il decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 
agosto 1988, n. 377, in materia di impianti 
di gestione di rifiuti soggetti a valutazione di 
impatto ambientale di competenza statale, 
fermo restando che, per le opere o 
interventi sottoposti a valutazione di 
impatto ambientale, fino all'emanazione dei 
regolamenti di cui al comma 1 continuano 
ad applicarsi, per quanto compatibili, le 
disposizioni di cui all'articolo 2 del suddetto 
decreto.  

3.  Le norme tecniche integrative della 
disciplina di cui al titolo III della parte 
seconda del presente decreto, concernenti 
la redazione degli studi di impatto 
ambientale e la formulazione dei giudizi di 
compatibilità in relazione a ciascuna 
categoria di opere, sono emanate con 
decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, previa deliberazione del Consiglio 
dei Ministri, su proposta del Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio, di 
concerto con i Ministri competenti per 
materia e sentita la Commissione di cui 
all'articolo 6.  

4.  Le norme tecniche emanate in 
attuazione delle disposizioni di legge di cui 
all'articolo 48, ivi compreso il decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 27 
dicembre 1988, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 4 del 5 gennaio 1989, restano in 
vigore fino all'emanazione delle 
corrispondenti norme di cui al comma 3.  

5.  Con successivo decreto, adottato dal 
Ministro dell'ambiente e della tutela del 
territorio, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze e con il 
Ministro delle attività produttive, si 
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provvederà ad accorpare in un unico 
provvedimento, indicando l'autorità unica 
competente, le diverse autorizzazioni 
ambientali nel caso di impianti non 
rientranti nel campo di applicazione del 
decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59, 
ma sottoposti a più di una autorizzazione 
ambientale di settore. 

(269) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 
2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché 
dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, 
come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. 

Nel periodo precedente le modifiche 
apportate alla Parte II dall'art. 1, comma 3, 
del predetto D.Lgs. 4/2008, il presente 
articolo era inserito nella Parte II, Titolo IV 
del presente provvedimento. 

ART. 52  (Entrata in vigore) (270) 

  

[1.  Fatto salvo quanto disposto dagli articoli 
49 e 50, la parte seconda del presente 
decreto entra in vigore il 31 luglio 2007. (271)  

2.  I procedimenti amministrativi in corso 
alla data di entrata in vigore della parte 

seconda del presente decreto, nonché i 
procedimenti per i quali a tale data sia già 
stata formalmente presentata istanza 
introduttiva da parte dell'interessato, si 
concludono in conformità alle disposizioni ed 
alle attribuzioni di competenza in vigore 
all'epoca della presentazione di detta 
istanza. 

(270) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 
2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché 
dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, 
come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. 

Nel periodo precedente le modifiche 
apportate alla Parte II dall'art. 1, comma 3, 
del predetto D.Lgs. 4/2008, il presente 
articolo era inserito nella Parte II, Titolo IV 
del presente provvedimento. 

(271) Comma modificato dall'art. 1-septies, 
comma 1, D.L. 12 maggio 2006, n. 173, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 12 
luglio 2006, n. 228 e, successivamente, 
sostituito dall'art. 5, comma 2, D.L. 28 
dicembre 2006, n. 300, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 26 febbraio 2007, n. 
17.  

 

 


